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‘Speculazioni 
‘Btoria vecchia e stereotipata, 

dolorosa. Un pei agire enna 
rowenienza, un altro colpo, 


colpi... Un innocente che ca- 
altri uomini che :adono, gi 


disgraziatamente vecchia per 
? ma a cui sembrava che negli 
mesi andasse sosti i una 
consuetudine di pace, solo tur- 
timi sussulti degli odî ci- 


negli ospedali e l'opera della 

mei tribunali. Ms alla pubbli- 

sembrano quasi oziose le 

fini su un fenomeno tanto incre- 

o. E noi preferiamo rievocare l'e 

sintomatico di quella fanfara 

‘ lindo: STAVA PRESERIIAG | fischi del. 

ia con gli squ: popolari 

lla marcia dei bersaglieri eTuatà A pia- 

ure per un momento i! fuoco 

le non aveva rispettato nep- 

di carattere prettamen- 

olars attorno a cu. aveva palpi- 

cuore di quartieri proletari co- 
wetchio e generoso Trastevere. 

lunque qualche nota che tocca il 

nè del popolo come quella delle clas- 

rigenti. E l'Italia va angosciosa- 

; cercandone una che abbia l’effi- 

di dare una pace duratura anzi- 

tregua d'un istante. 

( Nota bisogna trovarla. E' do- 

pre di tutti trovarla. Perchè non ba- 

sla dire i comumisti hanno spara- 

fù un funerale e'non basta rievocare 

rancori che contro i fascisti sì agita- 

d ira i comunisti. Questi dettagli 

di cronaca, di una cronaca che 

tia di sangtie italiano. E se l'Ita- 

givuol vivere italianamente dovrà u- 

dalla cronaca. Dovrà schiacciare 

folli che’ sorretti da specula- 

{vario genere la rattristano e la 

iano. Quattro morti è quaranta 

sono caduti perchè i comunisti 

ssero una rivincita. Altri morti ed 

feriti son minacciati all'Italia per- 

la rivincita abbiano una rivinci- 

iti che st dicono di ordine. E 

agli uni e agli altri, uomini che 

spirano «al roverno non temono di 

lat nel fuoco. come se il lutto italia- 

) nov fosse Intto anche loro, come se 

i ministeriale a non lontana sca- 

un gorgo ci cadaveri e di 


bene: fioî ci rifiutiamo di racco- 
Voce! che circolano e che debbo- 
io avere anche un qualche fondamento 
Merità poichè pensiamo che a nes 
Mo — che voglia essere nomo di Go- 
- è gl sorridere troppo la fa- 
eno. 


ci limitiamo ad aver fiducia în 
protettrice della nostra 

il buon senso nazionale. 

o buon senso che si esalta 

di tina forfara bersagliere. 

o mode im eur. sembra 
tutti i mai fermenti 
durante la Con 

Genova, questo ‘nativo buon 
pi bene il danno 6 l’or- 
na ripresa cruenta în questo 

Nodo, Aver ospitato i rappresentanti 
Mopoli per tentare ln pacificazione 
ta, aver nobilmente compiuto il 
iò dovere umano di fronte agli 
popoli è dimostrarsi incapaci di 
ri partigiani che s'a- 

d’imporre a sè 

lina nazionale, sareb- 


5 
n 


Governo di umiliarlo di fron- 
i Gli uomini che hanno 
o la Conferenza internaziona- 
o — crediamo — aver tanta 
n ne occorre schiac- 
lè speculazioni parlamentari ed 
per su la morte. Posso. 
e debbono affrontare apertamente i 
i della pace italiana senza preoc 
di minuscolo intrigo 
intessuto di fornicazioni 
sinistra ed ora con la destra. 
cta si guardi dai nemici, ma 
da che amico desolato 
bile. Denunci gli intrighi 3 
fazioni. Di fronte all'ener- 
tutta l'Italla apparirà 
& favore del Governo che vor. 
a salvamento. Non a torto 
Facta rammentava ancora ieri le 
Voci straniere che a Genova 
rano con meraviglia: « noi sia- 
credendo di trovare l’Italia in 
3 abbiamo trovato um'1- 
rande ». Sì; è vero: l'Italia è sta. 
I ma v'è qualcuno che 
adoperarsi cinicamente per 
Al Governo non ma see 

‘questo fatto e non può m: 

la torza per provvedere. 


ida 


Na 


nel fango sanguigno 

tra fascisti e comunisti. 

Uni e per gli altri il Governo 
ra nna inflessibile enorgia. 
mo che te. * L'intenzione 
dall'on. Facta. Confidiamo 
intenzione sarà pienamente 


ski a Roma 


della Repubblica Soviet- 


sollievo per le nostre ragion* 


ip etoggi abbiamo vista ]a suo sortiden- 
} ; nella tribuna delle 
Camera dei Deputaz. Mentre 
îtico russo ascoltava un uissor- 
Marchi, l'on, Maffi è venuto 
Mentre poi l'on. Rakowsky 
fava per tl corri 
l'abbiamo &v- 
; el ha accolto col più ama- 
° dei & dichiarandoci che era qui 
feve tempo ìn vacanza e che aveva 
dt riposo, 

une a Taio ay delle do- 
ci ha rercilgll E 
nessuna in 

‘tt: caca tare. palfici 


IL POPOLO ROMANO” 


6-12, Via Due Macelli — ROMA. — Via Due Macelli, 6-12 


LONDRA, 26. 

Grande attesa alla Camera dei Comu. 
ni pr Îl discorso di Lloyd George sui 
risultati della Conferenza di Genova Tut- 
te lo personalità più spiccate de) Parla. 
mento sono presenti, 

Al suo ingresso nell'aula, il Primo Mi. 
Nistro è accolto dagli appla@isi entusiasti 
della, maggioranza. Cessati gli applausi e 
ristabilita la calma, Lloyd George inizia 
il suo discotso fra il più religioso si- 
lenzio e fra l'attenzione vivissima di tut. 
ta la Camera. 

Egli dichiara, innanzi tutto, che non 
parlerà sulla questione delle riparazioni 
e su quella delle relazioni con la Francia, 
poichè la settimana. prossima la Camera 
dei Comuni dovrà occuparsi di questi ar. 
gomenti. 

Lloyd George dice che l'Assémblea delle 
Nazioni a Genova non ha discusso tutte 
le questioni di principio perchè molte di 
esse erano già sottoposte ad’altti con- 
sessi compresa Ja Società delle Nazioni. 

Riassume quindi il compito della Confe. 
tenza e dichiara ché farà soltanto una 
esposizione di fatti è lascierà ai deputati 
di giudicare l'azione della Da'egazione in. 
lese. La realizzazione delle condizioni 
normali dell'Europa è intralciata — dicè 
l'oratore. — da numerosi ostacoli la cui 
eliminazione costituiva appunto lo scopo 
della Conferenza. Il primo di questi 0- 


xy è giunto ieri a moma. {tt 


stacoli era rappresentato dalla difficoltà 
della. moneta e dalla mancanza di stabi 
lita nel corso dei cambi. 1 secondò ostato. 
ln era rappresentato dalle restrizioni do- 
ganali e commerciali, il terzo dalla dif- 
ficoltà di trasporti, il quarto dalla man: 
camza ‘l un sentimento @1 sicurezza con- 
tro la guerra. Lloyd George ricorda che 
quattro Commissioni furymo stabilite per 
trattare questi quatiro problemi ed espone 
quindi le deplorevoli condizioni economi. 
che dell'Europa dopo la guerra; rimediare 
ad essè era lo scopo precipuo della Con- 
ferenza. 


La gravità del problema russo 


Ml problema ché lia destuto maggiore 
interesse e le più vive controversie è stà. 
to naturalmente il problema russo; Dopo 
aver esposto come si presentò il problema 
russo a Genova Lloyd George enumera 
le qualità del popolò russo e ricorda che 
darante i trè primi anni dl! guerra esso 
si sacrificò per aiutare gli Alleati. 

A Genova si trovavano degli uomini 
rappresentanti attualmente i padroni di 
questo formidabile popolo ed è pel tra- 
mite loro éhe si potrà trattane con mi- 
Mont di uomini ed anche soltanto pet 
mezzo loro che milioni di russi possone 
rientrare in contatto col mondo esterno 
ed essere salvati dalla fame e dalla mor- 
te, ed è Aa loro soli che ît mondo, esterno 


Lloyd George difende ai Comuni 


la sua opera di Genova 


Lloyd George, dice che per i bolscevichi 
sarà um grande incoraggiamento l'appren- 
dere dalla bocca stessa di Lloyd George 
che una politica di confisca può servire di 
basa alla Società conservatrice della Rus- 


sia. 
Parla Asquith 

L'oratore si chiede se }a Conferenza di 
Genova ha fatto fare un solo passo in- 
nanzi alla ripresa delle relazioni colla 
Russia. ‘Tutto ciò sarà affare Qella Confe- 
renza \dell'Aja. 

L’oratoré si meraviglia che Lloyd Geor- 
ge non abbia fatto sapere alla Camera dei 
Comuni che gli eserciti rossi si ammassa- 
no sui confini della Polonia ecc. Rileva 
l'assenza degli Stati Uniti da Genova ed 
aggiunge che la tiepidezza della parteci. 
pazione della Francia è un grave sintomo, 


I tahuristi spingono Lloyd George 


a perseverare 
Clynes a nome del partito laburista, di- 
ce che la Conferenza di Genova non è 
giunta ad alcun risultato, ma che forse 


Uò avere. sab dela Russia. 
Ridra patio a la Russia 
col suo milione di soldati? Ciò dipende 
dai guoi governanti atwali. Il Trattato 
di Rapallo è stato un lampo improvviso 
ed ha dimostrato che non si potevà ab- 
bandonare la Russia a se stessa. A questo 
proposito Lloyd George dice: Questo aec- 
cordo russo-tedesco costituisce un grave 
erroré da parte della Germania. 

La Germania e la Russia sono dal pun- 
to di vista dei territori, delle popolazioni 
e delle forze -*latenti due delle più grandi 
Nazioni dell'universo. 

Due delle più. grandi Nazioni dell'Uni. 
verso non sono ricevute nel concerto del. 
le Nazioni su un piede di eguaglianza, ma 
hanno coscienza della loro superiorità 
relativamente ad altre Nazioni che hanno 
c:3i la preferenza su di esse, La Germa- 
nia non può ricostruire la Russia dal 
punto di vista economico, Essa non ha de- 
naro, ha bisogno di denaro. Ma quando 
si tratta di armamenti la questione cambia 
aspetto. Mentre uno dei due paesi ha tut 
te le risèfve naturali, l'altro ha tutte le 
risorse tecnîche e tutta l’attività scientifica, 
Ecco la possibilità che bisogna conside. 
rare. 

Scandèndo le parole, Lloyd George ag. 
giunge: Mi auguro che l'avvertitnento che 
dò oggi a questo riguardo non debba es 
sére rammentato tra alcuni anni. Incombe 
agli uomini di Stato di prevedere l'avve. 
niì.: e scongiutafe i pericoli che presen 
ta questa possibilità e provvedervi - per 
tempo. 

Il Primo Ministro continua dicendo al. 
la Camera che di fronte a tale possibilità 
tutti i membri della delegazione britan. 
nica a Genova sono stati del parere che, 
nell'interesse della pace del mondo, chec- 
chè si pensi del Governo dei soviéti, bi 
sognerà arrivare a qualche accordo con la 
Russia. N 

Quanto a noi, abbiamo bisogno det 
prodotti agricoli della Russia e abbiamo 
bisogno di uno sfogo delle nostre merci. 
La rivo.uzione russa ha come conseguen. 
zi \a rescissione degli obblighi contratti 
dulla Russia sotto il Governo zatissa; ma 
la Russia va a cercare le Nazioni stesse 
verso le quali è debitrice, rifiuta di dar 
loro compensi pel mantenimento dei se- 
questri e dice loro: «Prestatemi ancora 
altro danarol» 

Tuttavia essi hanno presentato una ri- 
chiesta di cinque miliardi Gi sterline per 
dann cagionati alla Russia durante la 
guerra. Noi non abbiamo accettato questa 
pretesa, ma ci siamo dichiarati pronti a 
rinunciare asli anticipi che avevamo fatto 
alla Russia durante !> guerra. La rispo- 
sta russa non è stata completamente fa- 
vorevole, ma vi abbiamo intraveduto ele- 
menti sufficienti per continuare le tratta. 


la restituzione 


solidarietà, ina i 
tato, essendo l'opinione 


sia contraria, a Lloyd George, di 


lione e 450 mila uomi SE 

truppe russe soho amma: 
della Ressarabia e della Polonia. si 
Tutte }e nazioni desiderano La DA 
L'insuccesso della Conferenza di DE 
sarebbe una tragedia per l'Europa, men DI 
um successo, anche parziale di se sn A 
un grande risultato per la pace sà 
"la pergla dopo 


pra 


costituisce un primo passo Verso nuove 
disposizioni aventi lo scopo Gi far fronte 
ai pericolt generati dal trattati di guerra. 


Preoccupazioni 


per le relazioni con ta Francia 

Lord Robert Cecil dice che le più grandi 
probabilità di una soluzione . sarebbero 
che Ia Conferenza dell'Aja si conformasse 
alle condizioni poste dagli Stati Uniti per 
la Conferenza di Washington, altrimenti 


sarabbe meglio rinviare la Conferenza del- 
l'Ajà 6 Dprepararne un'altra alla quale 
partecipassro' gli Stati Uniti. Tutte Je in: 
formazioni da me ricevute, dice l'oratore, 
tendono a dimostrare che ji rapporti fran. 
co-ifiglesi, non sorio così buoni come pri- 
ma. della, Conferenza ‘di Genova, Io giu- 
dico '&he una qualsiasi rottura dei nostri 
rapporti con la Francia costituirebbe un 
vero ‘disastro, 


Livyd George risponde 

Lioya. George ta rilevare che questo 
trattalo non è stato approvato a Genova, 
ma che stato. preparato prima della 
Conferenza, 

Risponti poi alle critiche ora fatte 
alla sua” politica sulla questione della 
partecipazione degli Stati Uniti è st quél. 
la dei rapporti con la Francia, il Premier 
inglese così sì esprime: Certo un serio 
disaccordo con )a Francia sarebbe un di- 
sastro per la pace europea. La cooperazio- 
ne della. Francia. come ebbi occasione 
di dire a. Genova, è una delle co. 
lonne dél tempio della pace in Europa. 
Gli Stati Uniti sono stati invitati alla Con- 
ferenza, ma non. vi sono venuti. La Fran- 
cia ha rifiutato .di discutere le riparazio 
ni. Che osa avrebbe fatto Asquih al no- 
stro post? Deve sapere che la Francia ha 
una politica nettamente definita al riguar: 
do. Io sono favorevole alla sistemazione 
delle rîparazioni, ma questa questione 
non può essere risolta senza il concorso 
della Francia e non potete avere questo 
concoîsî senza tener conto del trattato di 
Versailles. 

Lloyd. Gsorge conclude: Io voglio lavo- 
rare d'accordo con la democrazia frange 
se. Desidero ardentemente vedere la Fran- 
cia e là Gran Bretagna lavorare assieme, 
ma dobbiamo lavorare assieme per la pa- 
ce eurqpea. Su questi principîi, noi dob- 
biamo: procedere con Ja democrazia fran- 
cose pat taggiungere lo scopo, 
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Un discorso dell'on. Facta 
ai funzionata dell'interno 


Ieri tutti funzionari del Minîstero del- 
l'interno hanno voluto fare “na dimostra. 
zione di simpatia e di dévozione al Pre: 
sidente del Consiglio on. Facta în occasio. 
ni del suo ritorno da Genova. Lranò pre- 
senti gli on. Beneduce è Casertano, il sen. 
Vigliani, i comm. Pironti, Lutrario + Spa- 
No, direttoti generali de.l'interno, e nume. 
Tosissimi impicyati. L'on. Fatta applaudi- 
tissimo #1 ‘uo giurigete al palazzo Vini. 
nale, ha pronunc'ato un breve e patiiot 
tiéo discorso di ringraziamento. 

« MI sento profondamente e intensa 
mente commossò di questa magnifica di. 
mostrazione, che mi viené dai collaborato 
Ti più diretti e più fattivi della nostra vi. 
ta politica, dagli on. Amici, Casertano € 
Beneduce e dai funzionari tutti del mio 
Ministero ». 


* Il vedervi qui riuniti tutti è una di- 
mostrazione che ha per me un valore ine 
stimabile non solo zersonale .me anche 
politico », 

«Anghe dal ‘ato politico ta” 
nifestazione mi riesce gradit* 
potere rientrare a Roma afferm: 

VItalia è oggi altamente stimata 

do i.cero, è la più grande ?elle.si 

zioni. La Delegazione italiana concorde 
ha seguito passo passo il calvario di 
questa Conferenza. Noi tutti,  ‘Î‘'amiéo 
Schanzer gli aitri Ministri. i funzionari, 
abbiamo sentito dall'inizio quanto diffi- 
cile fosse il nostro compite 

« Ma noi sapevamo che quest'opera do. 
veva compiersi, che questa Conferenza 
doveva dare all'Italia il senso del suo 
valore e della sua forza e, dal primo i- 
stante in cui si sono addensate contro 
di essa talune difficoltà che potevano an. 


che comprometterne l'esito, da quel. mo: 
mento abbiamo. sentito un solo, suprema 
dovere; quello di resistere e di. vincere 
ogni ostacolo. (grandi ovazioni «e grida: 
Viva l'Italia, Viva Facta). eu 

* Not siamo andati a Genova ‘col femme 
intendimento che la ‘Conferenza avtebbé 
dovuto vivere è avrebbe dovuto avete Me 
vita degna dell'Italia nostra che la ospi! 
tava. Trentaquattro Statt etano conventi 
ti. alla Confefènza è trentàquatiro Stati 
sono rimasti fino alle fine di essa ». 

« Permettetemi che in questo momente 
rievochi le belle parole che per l'Italia 
sono state pronunciate nell'ultima. sedute 
quando le Delegazioni hanno preso con. 
gedo da noi, e che ci sono state ripetute 
fino al momento în cui abbiamo stretta 
la mano all'ultimo Delegato. E' una cosà 
bella, supremamentè confortante séntite 
come sl parlava sul conto. nostro, su 
conto dell’Italia nostra. Qualcunò cl hi 
confessato: è Nof siamo venuti qui crè + 
dendo di trovare l'Italia in pezzi ed in 
vece abbiamo irovato un Italia grande a, 

« E' questo il balsamo ristoratore di 
ogni nostra fatica. Ma queso è dotwuio, 
o signori, sopratutto alle virtù del no 
stro popolo, il quale, malgrado qualchi 
episodio, è sempre il grande popolo ita. 
liano; questo è dovuto alla compagine dei 
nostri funzionari che nulla hanno trala. 
sciato perchè l'Italia facesse una buona 
figura. 

« R amoci dell'immenso prestigic 
che circonda l’Italia, dell'immensa stima 
con la quale le Delegazioni di ogni par. 
te de mondo hanno attestato del valore 
del nostro popolo. 

«Il Governo è compreso della necessità 
di andare oltre, 

* In questi sentimenti sta racchiuso il 
valore del mio grazie che vi dico co 
tutta l’espressione dell'animo mio, (Gran. 
di applausi) ». 


I tragici avvenimenti di Roma discussi alla Camera 


Le interrogazioni sull'omicidio di ieri 


La seduta antimeridiana 


La seduta è aperta alle 10 dall'on. TO- 
VINI, vice presidente, 

Lséito e approvato il verbale si riprende 
la discussione sul disegno di legge: «Ri- 
forma alla legge sulla riscussione delle 
ìmposte-dirette e precisamente ei conuia 
9 dell'articolo 3, riguardante la conferma 
dél’appalto agli esattori ». Parlano gli on. 
UBERTI, il Ministro BERTONE. gli on. 
PARATORE, BRASCHI, LUPI, MANCINI, 
MATTEOTTI e ALDIMAI 

Quindi il comma 9 dell'art. 8 è appro- 
vato 

Sonò approvati gli altri articoli senza 
discussione fino all'art. 18. Parlano gilt on. 
UBERTI, MANCINI, FRONTINI,. PARARO. 
RE e il-Ministrò. BERTONE Quitiai aticlte: 
l'art. 13 con un liewè emendamento è ap- 


provato, 

Sull’art. 14; riguardante la intompatibi. 
lità colla carica di esattore ZACCONE pro- 
pone un emendamento al comma 4, affin- 
chè sia mantentita Ja incompatibilità degli 
amministratoti delle Cooperative, ma non 
quelle dei soci ni 

Anche ALESSIO ritiene l'emendamento 
pericoloso. BERTONE acconsente a modi- 
ficare l'eméndamento. PARATORE per la 
commissione è contrario all'emendamento 
che viene dall'on. ZACCONE ritirato. 

Con alcuni brevi emendamenti quindi il 
comma è approvato. 

Senza discussione sono approvati gli 
articoli 15, 19, 20 e 21. 

Sull'art. 22 parlarono BRASCHI, MANCI. 
NI e BERTONE che dichiararono di accet- 
tare il testo della Commissione. 

Tutti gli altri articoli sino All'art 105 
sono approvati senza discussione. 

Sull'art. 105 riguardante la cauzione de- 
gli esattori, l'on. MANCINI svolge un'e- 
mendamento circa un aumento dell'aggio 
agli esattori per il decennio 1923-32: UBER- 
TI relatore e il Ministro BERTONE sì di- 
chiarano contrari. all'emendamento. 

MANCINI insistè e l'emendamento è re 

into. 

L'art. 105 è approvato, 

Sull'art, 106 parlano BRASCHI, UBERTI, 
MODIGLIANI e il Mimistro, E' Approvato 
nel testo proposto dal Governo, il primo 
comma dell'art. 106. 

BRASCHI, propone un altro emenda- 
mento al secondo comma; SCIALALBA 
spezza una lancia in favore degli esatto 
riali: BERTONE che accetta îl testo propo- 
&to dalla Commissione proponendo un lie 
ve emendamento; BERIO si preoceupa di 
non lasciare degli appigli agli esattori per 
vessare il personale dipendente; ELLERO 
anche non vorrebbe lasciare il personale 
in balìa degli esattori e si associa all’e- 
mendamento BRASCHI; MAZZINI asseri- 
sce che la questione sollevata da Braschi 
riguarda più che altro i grandi centri e 
si associa alle conclusioni; della Commis- 
sione. BRASCHI insiste nell'emendamento 
presentato in difesa degli esattoriali, MO- 
DIGLIANI invita la commissione a modi- 
ficare 11 testo dell'articolo per non lasciare 
indifeso il personale esattoriale, 

AMe 13.10 la seduta è tolta. 


La seduta pomeridiana 


Un certo affollamento s! nota nell'aula 
dovendosi discutere la interrogazione de- 
gli onorevoli Bombacci e Vella sull'omi- 
cidio di ieri a Roma. 

I deputati socialisti sono numerosi. An- 
che molti fascisti soho presenti. 

Le tribune del pubblico sono affollate, 

Alle 15 l'on. DE NICOLA dichiara aper. 
ta le seduta. 


PADULLI 
verbale. 
DE NICOLA — Comumica che giovedì 
primo giugno la Camera dovrà discutere 
le relazioni della giunta delle elezioni, 
S'inizia quindi lo svolgimento delle in. 
terrogazioni. Sono presenti 150 deputati. 
Al banco del Governo sono i Sottose- 
gretari Casertano, Beneduce, La Loggia, 
Cascino, Bosco Lucarelli e Lo Pian». 

BOTTAI — Chiede sì discuta una sua 
interrogazione, 

DE NICOLA — Osserva che il regola. 
mento si oppone. 

MATTEOTTI — Bisogna discutere pri. 
ma quella Vella. 

CASERTANO —Vorrebbe che le interro- 
gazioni venissero abbinate e propone che 
iano svolte lunedì, 


(segr.)— Legge il processo 


| Marino per ..isposizione i 


PRESIDENTE — Pone in discussione le 
interrogazioni Bombacci e Vella sull’as. 
sassinio. di jeri.a Roma, 

CASERTANO (Sottosegr. Interni) — (Tra 
la viva* attenzione della Camera dice: 

Un tristissimo fatto di sangue ha. fu- 
nestato da città nel pomeriggio di ieri, 
Nom debbo con una narrazione affrettata 
intralciaresil compito dell'Autorità giudi- 
ziarìa: mi Jimto a narrare il fatto schema. 
ticamente, i 

Verso le ong 17, ire individui si sono 
tvvicinaii alla nota osteria detta «Buchet- 

mM ano» in piazza S. Apollinare, 
“partiva det'ehiasso, Essi quali 
ficatisi agenti di P. S., hanno imposto di 
far la pace minacciando altrimenti di con. 
durli al Commissariato, Qualcheduno! ha 
domandato se fossero veramente agenti 
di P. S. dal momento »che vestivano la 
camicia nera sotto le gacche; ma la cosa 
è finita, Soltanto dopo è venuto fuori uno 
dei giuocatori, tale Attilio Cianfrocca, per 
comprarsi dei }upini. Ancor sbocconcel- 
lando: dei lupini si è avviciniato ad uno 
dei tre falsi agenti di P. S. certo Giovanni 
Gristadoro, Non è accertato quali parole si 
siano scambiate, certo è che subito il Cri- 
stadoro abbandonando il posto, ha cavato 
la rivoltella, facendone partire un colpo 
che ha reso cadavere il Cianfrocca. L'omi. 
cida è stato subito arrestato, Un altro suo 
compagno, che ha sparato in aria un col. 
po di rivoltella per impedire l'inseguimen. 
to del.Cristadoro, è stato anche arrestato, 
Il Cristadoro è un fuochista ferroviere, 
iscritto ai Fasci. Il morto non apparteneva 
a nessun partito ed era operaio venti. 
cinquenne, cementista, che stringeva in 
pugno qualche lupino ed aveva in tasca 
60 centesimi. 

Fatto dunque brutale. Non ho parole per 
stigmatizzare il delitto e per compiangere 
la vittima innocente. Ma dalla circostan- 
za del fatto traggo un'assaì malinconica 
riflessione. E’ accertato che il Cristadoro 
nell’accompagnamento funebre del Toti fu 
tra i feriti, Egli, quindi, volle vendicarsi 
contro. chi? Contro chiunque, contro il 
primo venuto. 

Constato. il ritorno della barbarie e 
dell’inciviltà., Veggano dunque i dirigenti 
di masse come sia facile eccitare le pas- 
sioni, e come sia difficile frenare l'istinto 
délla belva umana quando è stato scate. 
nato. 


Gli interroganti 


BOMBACCI — Protesta contto il barbari. 
to assassinio, Osserva che il proletariato 
deve armatsi per impedire che violenze si 
compiano contro di esso (rumori e pro- 
teste). 

VELLA + Rileva come la responsabilità 
del governo è evidente nell'episodio san- 
guinoso di ieri. Accusa il prefetto e il que- 
store gi Roma di averé favorito Je bande 
armate, Chiede che ìl Presidente de] Con- 
siglio venga alla Camera ad assumere ]a 
sua responsabilità în luogo di cogliere i 
trionfi di pseudo vantaggi conseguiti a 


Genova, 

Rileva che tutta l'Italia è insanguinata 
(proteste dai banchi fascisti), e avverte 
che le responsabilità del sahgue ricadono 
sui predicatoti delle violenze. 

Ricorda come oggi Mussolini, che altra 
volta ha predicato la settimana rossa scri- 
ve ìnvocando nuove violenze, ammonendo 
che, ad onta di tutto, fl socialismo trion- 
fera. 

BENEDUCE (Sottosegr. alta Presidenza) 
Risponde all’on, Monîci che ha interroga- 
to sulla crisi degli alloggi e sugli sfratù, 
in rapporto alla condotta del Commissa- 
rio degli alloggi di Roma. 

Da assicurazioni, osserva che il governo 
si preoccupa anche del problema delle 
nuove costruzioni. 

MONICI, non è soddisfatto, Invoca dal 
governo un preciso programma edilizio. 
Richiama l’attenzione sull'opera negativa 
del Commissario degli alloggi. 

CASERTANO all'on. Conti che intetroga 
per il sollecito richiamo dalla Repubbli- 
ca di S. Marino del contingente de’ Rea- 
U "arabinieti, risponde: 

« Premesso che nella Repubblica di 
onale è 
fatto. divieto gi, assymer lità di 


gendarmi cittadini sammarinesi donde la 
consuetiditte di scegliere ciftadini italia 


dati è da osservare che durante la guer- 
ta Ja Repubblica di S. Marino si trotà 
affatto priva del servizio di gendarmeria 

Il Ministero della Guerra del tempo a. 
derend. alla richiest . della Reggènza con- 
sentì che fosse temiporatriéamente desti 
nato colà alla dipendlénza «della Repub 
blica un piccolo nucleo di carabinieri in 
attività di servizio prossimi. però al con- 
gedamento. Finita la guerra e .perduran. 
do la difficaltà nel ricostittire la propria 
gendarmetia +l Govertiò di S. Marino 
premurò perchè quel nucleo di carabi. 
nieri venisse ancora per qualche tempo 
col© mantenuto e ciò anche perchè in quel 
tempo affliivano nel territorio della Re- 
ai mer ottenervi asilo elementi tur- 
bolenti ricercati o condannati per reati 
comuni. Tale concessione di carattere 
strettamente transitorio si è protratta fino 
al presente nell’intesa però che . nostri 
carabinieri saranno definitivamerte riti. 
rati da S. Marino appena quel Governo 
avrà ricostituito la propria gendarmeria, 
al ftual fine ha già disposto 1 necessari ar- 
ruolamenti. Non sussiste infine che siano 
mai corse trattative tra i due governi per 
l'assegnazione di nostri agenti in borg 
a S. Marîho, ; 
CONTI prende atto, 

Si passa quindi alla votazione n seru- 
tinio segreto di sei disegni di legge. 


Mentre si procede nella votazione, si rì, 
prende la. discussione del 


Bilancio della Pubblica Istruzione 


MARCHI (lib.) — Protesta per l’asseni 
teismo dimostrato dalla Camera nella di: 
scussione del bilancio della P. I 

Vorrebbe che il Ministero della P. L 
divenisse davvero un Ministero: della E 
ducazione Nazionale e sopratutto. vorreb, 
be che il Ministro della P..1. nen doyes 
se seguire le sorti delle crisi politiche 
parlamentari. Aîiche perchè così il Mini 
stro non sarebbe sottoposto alla burocrar 
zia minervina, la peggiore perchè reclu 
tata al-di fuorì della scuola, nou.ne puè 
conoscere i bisogni © le necessità. 

Si occupa del problema delle Università 
che vorrebbe e ridotte. 

Passa poi ad occup la situazione 
creata alla scuola media, e richiama l'at. 
tenzione della Camera sul reclutamente 
del corpo insegnanti. Trattando del pro. 
blema della scuola elementare . osservi 
che una delle cause della disorganizza: 
zione nazionale va ravvisata nella dison 
ganizzazione della scuola elementare ché 
vorrebbe passata allo Stato, Si preoccupg 
poi del problema della scuola rurale € 
degli edifizi scolastici. Chiede una miglio: 
r. politica scolastica. (applausi). 

ORANO (auton.) — Osserva che nella 
discussione ché si è venuta svolgendo, wu 
na nota ha dominato sovrana: la richie, 
sta allo Stato di organizzare, di sistemare) 
di disporre perchè la scuola, in tutte & 
suo manifestazioni, trovi. in esso il nor 
matore assoluto. 


Loe 


Nella seduta antimeridiana di ieri la 
Camera, dopo la votazione a scrutinio 
segreto di alcune leggi, esaminò alcune 
domande di autorizzazione a procedere 
riguardanti gli onorevoli BIANCHI UM- 
BERTO, ROMITA, PRUNOTTO, COLON- 
NA, DI CESARO', MANCINI è PICELLI e 
decise di negarle, 

Sì iniziò, quindi, la discussione del di- 
sgno di legge riguardante la riforma al 
sistema. di riscosione. delle imposte di- 
rette. L'on. MAZZINI fece alcuni rilievi 
sulla propost: di legge, chiedendo che da 
essa venisse stralciata }a parte riguardan- 
te\il persona)e, perchè gli sembrava. che 
sì tendesse a Creare una nuova burocra- 
zia nelle esattorie. Gli onorevoli MANCI- 
NI AUGUSTO SOLERI, MASTINO, BACCI 
8 MODIGLIANI, si opposero alla proposta. 

SOLERI propone che si tornasse al ri- 
pristino del testo ministeriale, secondo il 
quale la conferma del vecchio esattore e 
data prima da] prefetto sentito il parere 
dell'Intendenza di Finanza n 

BERTONE (Min. delle Fin.)  acconsen- 
te alla proposta della Commissione. An- 
che il relatore UBERTI insiste nel dimo- 
strare come il comune nel testo della 
Commissione tenesse conto di tutte le e- 
sigenze. La discussione dopo che ebbero 
parlato«ancora gli onorevoli MARIOTTI e 
SOLERI fu sospesa essendo stata ‘chiesta 
la verifica del numero legale — alle ore 
13,10 —. Inutile dire che il numero legale 
non fu raggiunto e alle 13,30 la seduta fu 
tolta. 


La seduta pomeridiana 


Alle 15 si apre la seduta. Presiede l'on, 
DE NICOLA. Sono quindi svolte le in 
terrogazioni dell'on. CAZZAMALLI, sullo 
sciopero agrario del cremasco e dell'on. 
Galloni sullo scioglimerto di squadre di e. 
Aucazione fisica nella provincia di Vicen- 
za e altre di secondaria importanza. L'on. 
CIRINCIONE svolge quindi la ua proposta 
di legge sulla libera docenza e per la no. 
mina mediante concorso di assistenti e 
di aiuti per le cattedre di medicina e chi- 
rurgia. 

L'on. SANDULLI svolge una proposta di 
legge per la costituzione cegli ordimi de- 
gli odontoiatri, ki 

Le proposte dell'on. Cirintione e dell'on 
Sandulli sono prese in considerazfone. 

Si leggono e si approvano, quindi i ca 
pitoli del bilancio della Giustizia e poi 
i disegni di legge di approvazione de! bi. 
lancio per gli esercizi finanziari 1921.22 e 
1922-23. 

Si inizia quindi la_dise 


sedute di ieri 


lancio del Ministero della Pubblica isttu. 
zione, 

MASTINO — Nella ricostruzione dell’T 
talia, successiva alla guerra, sarà decisiva 
l’azione che svolgeranno nei campo dell'i. 
struzione, formando ed educando icittadi, 
ni, ed aiutando con le scuole professiona. 
li Je forze ricostruttive della nazione. Sé 
le leggi del 1904 e 1911 hanno dato scarsi 
frutti per effetto della guerra dobbiame 
ora riprendere il concetto chele informa. 
va perchè ancora oggi abbiamo il 46 pei 
cento di analfabeti, che giunge in cerie 
regioni al 70 ner “ento. L'oratore tratte 
la questione dei caseggiati scolastici ci. 
tando l’inchiesta del. senatore Hustig è 
gli sudi del Salvemini. Si sofferma #@ 
trattare Ja questione della riforma mont 
pensioni, questione improrogabile nell'im 
teresse della scuola, con la parificazione 
dei maestri agli impiegati dello Stato. 
Conti-uando richiama’ l’attenzione del Mt 
nistro sulla vacanza del Provveditoratà 
citando quello di Cagliari, e sulla lentez 
za delle Commissioni contenziose cen. 
trali. 

AGOSTINONE — Raccomanda che & 
diano mezzi perchè si continui l'opara & 
ducativa degli Asili d'infanzia nella Man 


sica > | 


Il delitto di Piazza S. Apollinare 


BOMBACCI -- Chiede che il Governi 
risponda subito a una sua iuterrogazio 
ne sul delitto avvenuto; poche ore fa Uu 
Piazza S. Apollinare. 

VELLA — Si associa alia richiesta. 

De NICOLA — Se il Sottosegretario agl 
Interni crede di risponedere, lo faccia. 

BOMBACCI — Se è a conoscenza .de 
fatti illumini la Camera sulla brutaliti 
dell'episodio. 

MODIGLIANI — Erano in cinque contri 
uno. 

CASERTANO (Sott. Interni) — Fa pre 
sente che essendo avvenuto da poche on 
il fatto manca di particolari precisi, (Rw 
mori all'estrema sinistra). Prega gli inter 
roganti di non insistere. 

ARGENTIERI — Ma risponda Subito., 

TONELLO — Ma se ha il rapporto il 
tasca. (Rumori). 

CASERTANO — Dice che risponderà do 
mani in principio di seduta. St auguri 
che tutto proceda tranquillo, come de 
festo è avvenuto oggi, salvo il sangui 
noso spiacevole incidente che deplora. 

BOMBACCI — Se si fosse trattato di ca 
munisti, avrebbe saputo subito risponde 
re. {Rumori a. destra). 


ione sul USI Quindi la seduta è tolta. 


pe i ade 
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ef ipy olocausto 


se I Por 1a verità dei fatt 


to Tn Per ristabilire l'equilibrio necessario 
ella serena giudicazione dei! fatti avve- 
nuti la sera di mercoledì %, riassumiamo 
in breve lo svolgersi degli avvenimenti. 

Il corteo sotto. il ponte tiburtino entra 
nella via che conduce al cimitero 
fiancheggiato da due ale di popolo © 

Le prime avvisaglie al. turbamento si 
hanno quando le squadre dei nazionalisti 
e dei fascisti imboccano la via Tiburtina. 

Qualcuno (i sofiti ignoti?) sì slancia. 
corsa pel dedalo di viuzze che si dira- 
mano nel  papoloso quartiere urlando: 
Scappate, ecco i fascisti! 

Donne, vecchi, bambini, uomini, si ac- 
cavallano, si calpestano fuggendo, for- 
mando in certi punti, spaventosi grovigli 
dove grida disperate di donne e di bimbi 
aumentano la confusione. 

Ma il corteo procede dopo una piccola 
sosta. 

All'altezza di via dei Sardi, altro fuggi 
fuggi, provocato da un colpo secco che 
potrebbe essere una revolverata come una 
innocua castagnola. 

Le prolunghe che contengono i fiori si 
arrestano, 

Qualche colpo dii rivoltella tirato. in aria 
aumenta il panico in modo tragico. Ma 
il corteo prosegue. 

La testa dî questo non avverte neanche 
il turbamento prodotto dai colpi sparati. 

E' notte quando di fronte al Cancello il 
Sindaso Valli si accinge a parlare. 

Lé totcie fumose dei guardiani munici- 
pali si Ilineano per far luce alla bara 
che entrò. 

Le squadre nazionaliste e fasciste si in- 
colònnano. 

Nessuno può prevedere quanto sta Per 
avvenire. 

In silenzio nella formazione serrata s0- 
lita i fascisti e i nazionalisti risalgono la 
via Tiburtina. 

Ma ecco nel silenzio echeggiare un pri- 
mo colpo di rivoltella, subito seguito da 
una scarica violenta e rapida, 

La colonna ondeggia. I fascisti e na- 
zionalisti formano un piccolo quadrato, 
qualcuno si ‘ sbanda. Altri si gettano ® 
terra per offrire meno bersaglio ai colpì. 

Strisciando ci avviciniamo al muro da 
un Jato. Immediatamente qualcuno dei 
fascisti armati, risponde energicamente. 

La battaglia si estende rapidamente. 
Si spara addosso alla folla agglomerata 
nella strada, dalle finestre, dalle vie, dai 
portoni: delle case. 

Accorrono funzionari e guardie regie. 
E queste rispondono al fuoco proveniente 
dalle case con n'trite scariche di fuci- 
Jeria. co 

Tra una fucilata e l'altra, grida rabbio- 
se, grida di dolore. 

Qualcuno è ferito. Vediamo il capo del 
le squadre fasciste Candeloro, portare la 
mano al volto insanguinato. 

Il tenente della R. Guardia Graruneri è 
uno dei primi colpiti dalla scarica mici. 
diale. 

Tutti sono spariti in fondo ai vicoli 
ibuj. Agli angoH. delle strade le guardie 
regie e i carabinieri sparano continua- 
mente. " 

La situazione comincia a diventare 1n- 
sostenibile. 

Vediamo i commissari Pennetta e. Conti, 
31 vice. commissario. Errico che imparti- 
scono. ordini. È 

E si inizia il fuoco intermittente con le 
mitragliatrici. 

Già da un'ora e mezzo il quartiere è 
rigotto un campo di battaglia. 

Vediamo il generale Guglielmotti avan- 
zare dal fondo della Via Tiburtina segui- 
to da qualche ufficiale dei bersaglieri. 
Anch'egli è fatto segno a colpi di pistola 
sparati dall'interno delle case. 

La battaglia si avvia a] termine. 

Il quartiere è posto in istato d'assedio, 

Ma ecco d'un tratto dal bujo scoppiare 
le note della fanfara «ei bersaglieri. Il 
colonnello Sagno e il colonnello Berna- 
noni, hanno ‘dato ordine ai bersaglieri di 
attraversare Ja Via Tiburtina perchè si 
sappia che i soldati d'Italia sono sereni 
anche nelle ore ‘più tragiche, come mo- 
nito e incoraggiamento. 

E un'onda di commozione e di entu- 
siasmo che ci afferra alla gola. 

E'un evviva che balza dal fondo del 
nostri petti, Ancora una volta i soldati i- 
taltani hanno salvato e risoluta una situa- 
zione tragicissima. 

Avanzano, le piume al vento, senza af 
frettarsi i bei Mersaglieri. 

Innanzi a tutti i colonnelli, dietro gli 
stendardi coperti dì gloria dei dodici reg- 
gimenti. 

Ml destino.non ha voluto però che que- 
sti colpi compissero ‘una sciagura e Una 
vergogna ‘irreparabile colpendo ‘i genero- 
si che Ja pacificazione degli animi aveva- 
no lanciato Ja loro giovinezza entusiàista 
dove più violenta era Ja battaglia, 

n ‘numero degli arrestati nella serata 
e hella notte di giovedì saliva a 190 circa. 

Continuato il giorno dopo Vopera di ra- 
strellamento nella giornata di ieri gli ar- 
restati salivano a 280 circa, molti dei 
quali dovranno essere trattenuti per i rea- 
ti commessi 0 per vecchi conti da rego- 
lare con Ja giustizia. 


Via (Tiburtina il corteo si scompose 
ad uni fischio seguito da un còl- 
sima da fuoco. Una parte avan. 
verso Campo Verano ne tornava. Si 
colpi d'arma da fuoco da 

palazzi. La forza rispose. Furono con 
sparati molti colpi, si fece- 
‘perquisizioni ed arresti, Vi fu un mor. 
quattro feriti gravi, altri 35 feriti leg- 


+ Tini seguito a questi fatti si è proclamato 
Ra scope | ‘sciopero generale che non ha alcuna 
nè economica, nè politica, 
coloro che scioperano ron sono 
che furono provocati. 
| Si augura pertanto che lo sciopero fini. 
questa sera. In caso diverso il Gover- 
lo farà cessare domani, 
i Assicura che il Governo agirà con ogni 
gia, Esso intende vietare ogni corteo 
lehe possa risolversi in pretesti di mani. 
festazioni politiche. 
è Ma il Governo. sopratutto confida che 
logni partito vorrà cooperare alla pacifi- 
cazione degli animi. E si augura che dal. 
la concordia degli spiriti nel condannare 
tutti gli eccessi esaltando solo la legge, 
esca un monito per tutti coloro che ecce- 
idendo producono gravi perturbamenti 
nell'ordine pubblico. (Vivi appi@usi, Ru- 
maori a sinistra). * 


i L’oratore dei fascisti 


# DE STEFANI. Lamenta che ‘neppure la 
isalma ‘del più leggendario eroe popolare 
mon abbia potuto avere una tranquilla 
lapoteosi.. (Interruzioni e rumwri al'estre- 
ma sinistra). 


De L’on. Federzoni 


| FEDERZONI. — Dichiara che gli inci. 
‘enti avvenuti al corteo .d icri disoncra- 
no e offendono la ma-stà di Roma. 

‘Tutto il populo aveva partecipato. al 
“ieorteo con consenso di venerazione per. il 

lario eroe; in una memifestazio. 
me non già politica, ma di esaltazione di 
im grande ideale. (Vive approvazioni). 

Nota che provocazioni non vi sono sta- 
ite; nè si sono potute inventare, come al 
tra volta si è fatto, per rinfocolare di 
“i parte. Tutti i partecipanti al corteo 
erano disarmati. 

Dichiara che i deputati socialisti deb- 
bono dare in questa circostanza la pro. 
a della loro buona fede, riconoscen:lo 

‘si tratta di deplorare una violenza che 
i è fascista. (Approvazioni. Interruzio- 
mi e rumori all'estrema. sinistra), 


} A 
pri L'on. Monici 
MONICI, dichiara che l'episidio di ieri 
in è che il prodotto di quella atmosfera 
odi che pervade purtroppo tutto il no. 


paese. 

Conclude. esprimendo l'augurio che in 
Questa grande urbe, cessati gli odi, )3 
Wita ed il lavoro riprendano il loro ritmo 
mormale, sicchè si diftondano le multifor. 
mi luci della sua civiltà. (Applausi all'e- 
Siremaà sinistra). 
pn 


È L’én:Baratono 

| BARATONO — Premette che quanto più 
l'a guerra sia lontana si oscurano Je fl. 
gure degli statisti e dei generali che Ja 
Wominarono ed emergoro nella luce del 
la gloria gli eroi popolari che si sacrifi 
‘carono in nome di un ideale. 

Occorre pertanto che il Governo dia ai 
partiti un regime di libertà politica, a- 
stenendosi da minacce perchè solo a que. 
sta condizione sarà ad essi possibile di 
tollaborare alla pacificazione degli animi. 
Altrimenti dinanzi ad un popolo che di- 
fende i suoi elementari diritti, il posto 
flel partito socialista non può essere che 
pet la sua difesa fino alla fine. (Applausi 
all'estrema sinistra). 


i L’on. Conti 
PEONTI — Crede superfluo ricercare le 
AUse immediate dei lutwuosi fatti di ieri 
nè possibile accertare responsabilità spe- 
cifiche, 

‘Provveda il Governo ‘ad accertare >pi- 
* fiamente le responsabilità, liberando mol. 
tissimi ‘innocenti che sono stati ‘arrestati 
e allora soltanto il proletariato romano, 
Che non si governa col pugno di ferro, 
potrà forse cessare lo sciopero. (Vivi ap. 
plausi all'estrema sinistra). 


L'on. Bombacci 
© BOMBACCI afferma. ‘che responsabile 
Mdei tatti è il solo Goyerno. 

Deplora che il (roverno abbia compiuto, 
prendendo pretesto daì fasti di ieri, vere 
Violenze contro i comunisti, occupando 
militarmente il quartiere, e procedendo a 
moltissimi arresti, e questa è la..ragione 
er cui lo sciopero generale fu procla 
“mato e continuerà. (Rumori). 

CARADONNA — Lenin parla! 
 BOMBACCI :conclude insistendo sulla re- 
spousabilità del Goyerno. ( Rumori. @ 
‘destra). 


L'on. Martire 

MARTIRE crede di interpetrare, il sen- 
timento di tuita la deputazione romana 
e della Camera inviando un saluto alle 
vittime della strage inutile e nefanda. (Ap. 
plausi). 

Non crede sia utile ai fini della pacif. 
cazione che urge polemizzare sulla rl. 
cerca delle responsabilità, * 

Fa appello alla pacificazione 

L'oratore conclude ‘inviando dal Go- 


Il triste bilancio 

Il triste bilancio della sangiimosa bat 
taclia a San Lorenzo si riassume nelle 
cifre seguenti: 

Morti n. 3. 

Foriti in osservazione 
Feriti guaribili oltre i 20 giorni 
Feriti guaribii dai 10 ai 20 giorni 
Feriti guaribili fino ai 10 giorni 


EA) 


Pa) 


adi ron 


cruento all'ira. delle fazioni 


Trentassi ore di sciopero generale 
La prima giornata Una squadra di fascisti inquaGrati dal- 


le guardie regie sbucava da via Carlo 
Alberto di fronte a! giardino ed alla sua 
Tolto il disagio prodotto dalla mancan- hi tutto il mercato è stato in subbu- 
za delle vetture tramviarie, la cittadinan-| S!0. 
za ha sopportato con rassegnazione lo e 1 fascisti! 1 Fascisti» si è urlato da 
sciopero generale, Su Dara ed il Ago a è propagsto. per 
I negozi sono rimasti chiusi per Ja mag- RAEE TAzzo DI ORGE SUDO una confusione 
gior parte coincidendo lo sciopero con la enorme. La mercanzia e stata rovesciata 
festa dell'Ascensione. e quasi tutti si sono dati alla fuga, men- 
Nulla d'importante è da ségnalarsi tre { monelli si Javano altegramente al 
Le vetture pubbliche circolano. Sbpac| S2ccheggio delle frutta ‘e delle ortaglie. 
stanza numerose. A Poco dopo a calma è tornata, «@l il mer. 
I colpiti maggiormente sono stati i pel- Seo, co corsa il suo, ritorno regolare. 
legrini del Congresso eucaristico che a tori 5 tao recavano a S, Croce Li 
tornare sotto la canfcola, sudati, stanchi, I? Saar D na, ARORS FERRO e 
col volto arrossato, faticosamente per'tiît-| n5 tornati indietro alla l È s0 
ta la giornata si Sono trascinati da un A letro alla loro sede. 


punto all'altro della città. lo via delle Maoratte 


|? Ki ANe 11 ‘n .io Celle Mufatte un gruppo 
Per l'ordine pubblico di nazionalisti mentre passava ha scorto 
La pubblica sicurezza aveva preso le 


"un individuo che portava una cravatta 
misure più severe per il mantenimento | nera e l'ha circondato strappandogli dal 
dell'ordine. collo il nastro.... incriminato ct. è sta. 

Il questore, dopo di essersi messo a con. to lacerato pezzo a pezzo. Mentre l’ope- 
tatto col Pretctto ‘e col Ministro dell'Im- razione avveniva sono accorsi dei compa- 
terno, ricevette dall'on. Casertano anche | gni dell'aggredito prendendo ‘le difese, 
l'ordine che nessuna pubblica manifesta- 


cosicchè vi è sata collutazion. 3 pugni 
zione dovesse essere permessa e che qua-|sono volati dalle due parti. 
lunque riunione, di qualsiasi partito, ‘do- Intervenute }e regie guardie l'incidente 
vesse essere immediatamente sciolta dalla è' stato represso. 
forza pubblica, Ù) 
1 punti strategici della città sono 00- Un tipografo percosso 
cupati da reparti di truppa, da regie guar-| . Alle 11,30 pochi minuti prima che lo 
die, cavalleria, mitragliatrici e  autoblin-| sciopero cessasse alcuni individui di una 
date. Pattuglioni in bicicletta traversano | squadra: di un centinaio Ai nazionalisti 
le vie della città. che passava hanno percosso .: bastonato 
Il Colosseo, jl Collegio Romano, i rioni | nel negozio di birreria Forti in via delle 
eccentrici sono tutti sorvegliati attenta-| vergini, il iipografo. Cesare ‘Torcolini di 
mente. à anni 26 abitante in via Avellino 16. 
Trasportato. all'ospedale di S.. Giacomo 
il dottor, Poltroneri gli ha, riscontrato 
escoriazioni al braccio + alla testa -guari. 
bili in 20. giorni. 


Un repubblicano e un nazionalista 
aggrediti 


Nel pomeriggio il repubblicano Lam- 
berto Lause di anni-44, romano, abitante 
in via Bodoni n. 96 ed il figlio di lui 
Socrate, decenne, e Alfredo Cutaldi, di 
Valmontone, di anmi 31, ab. in via Vanvi. 
telli 26 sono stati aggrediti in via Marco 
Minghetti da »n gruppo:di fascisti e na- 
zionatisti e percossi, 

A S: Giacomo tutti e tre sono stati giu- 
dicati guaribili dagli 8 :i 10 giorni. 

Il nazionalista Filippo Luppi di 20 an. 
ni, nato a Vetralla passando per via della 
Croce Bianca, rei pressi della Camera del 
Lavoro, è stato percosso ca un gruppo 
di sovversivi. E' stato giudicato guaribile 
in pochi giorni. 


Up sasso contro il tram di Velletri 

Alle 10, nella località « Tavolato » (S. 
Giovanni), contro la vettura tramviaria 
della linea di Velletri proveniente da Ro- 
ma è stato lanciato un grosso sasso che 
ha rotto un vetro, Gran panico ira Li 
viaggiatori ma nessun ferito. Le guardiè 
regie hanno arrestat> îl muratore Antonio 
Malizio di 20 anni, abitante in una ca. 
panna della località « Tavolato » e pre- 
suntò autore de 'lancio. 


La terza vittima del. conflitto 


All'ospedale del Policlinico alle 7 della 
mattina di ieri cessava di vivere Filip- 
po Franchi, e non Branchi come era sta- 
to detto, di professione muratore, abi- 
Hone in Ma dei Campani, numero 44. Il 
H isgraziato era stato colpito all'addome 
Va corteo fascista durante la sanguinosa battaglia in via 
Nél pomeriggio partendo dalla sede in| Tiburtina. 
via degli Avignonesi, alcune centinaia di 
fascisti si incolonnarono e cantando rag: 
giunsero Piazza Colonna. Ivi furono af. 
frontati dalle R. Guardie con a capo il 
cav, Conti, ma riorganizzatisi, mentre 
giungevano dal Corso gruppi di naziona- 
list' con gagliardetto, sfondavano il de. 
bole cordone e proseguivano per il Corso 
Umberto, raggiungendo Piazza Venezia 

Poi per il Corso Vittorio, lecisi ad ad: 
dentrarsi nei quartieri popolari andava. 
no in' Piazza Navona. 

In Via Tor Sanguigna altro tentativo 
di arginare }a folla che cantando è riso- 
luta ad avviarsi verso Ponte: 

Anche il nuovo ostacolo è superato e 
si va ancora avanti fino alla Scrofa, 

Avanza la cavalleria. 

Tutti i dimvstranti si stendono a terra 
per impedire ai cavalli di avanzare. 

Un passante spara un colpo di rivoltella 
in aria. 1 cavalli avanzano e l'urto av. 
viene. 

Per fortuna commissari ed ufficiali si 
Ain ad evitare conseguenze tragi- 
che. 

Un ragazzo, certo Palmerini è contuso 
da un calcio di cavallo al fianco sinistro. 

1 dimostranti si avviano verso il Corso 


A San Lorenzo 


Le misure di pubblica sicurezza erano 
più che mai rigorose a San Lorenzo. Lun. 
go la via Tiburtina erano due squadroni 
di cavalleria, reparti di artiglieria da for- 
tezza e una autoblindata. Un'altra auto. 
blindata' era ‘piazzata ‘in via degli Um. 
bri e una in piazza dei Campani, Le au. 
toblindata erano vigilate da reparti di ar- 
tiglieria armati di moschetto. 

I ponti «pure erano sorvegliati. 

Frequenti. sono state le perquisizioni di 
tutti gli individui sospetti. 


Ala Casa del Popolo 


Ivi sedeva in permanenza il Comitato 
di Difesa Proletaria e il Comitato dell’Al- 
leanza del Lavoro. 

Nessun ‘comizio ebbe luogo alla Casa 
deì Popolo durante }Ja giornata: vi furo- 
no frequentissime riunioni di rappresen. 
tanti delle varie organizzazioni, con l'in. 
tervento anche dei ‘rappresentanti del Sin. 
dacato Ferrovieri. 

, n etaset o. 
L'avtorità giudiziaria 

1 giudice istruttore Scala e il, procw 
ratote del re Cirillo si recarono in mat. 
tinata all'Ufficio di P. S. di S. Lorenzo, 
per indagare sulle origini del conflitto. 

Furono fatte varie perquisizioni e in- 
terrogati vari ufficiali e soldati ‘presenti 
al fatto. 

L'autorità di P. S. ha rinvenuto in un 
androne del casamento-in via det Sardi 
n. 15, sedici tubi di gelatina, due, bombe 
S°-e, e un sacchetto di pallini di piombo. 
La rta, sarebbe avveruta dopo il so. 
pralnogo dell'autorità giudiziaria. 

I ‘tubi di gelatina e le bombe furono 
inviati al'laboratorio di precisione di ar- 
tiglieria in via Marsala per essere esa. 
minate. 


La fine dello sciopero 


Le trattative 


1 colloqui’ iniziati già sin da giovedì 
sera fra 1) Prefetto ed i rappresentanti 
della Camera del Lavoro, e che avevano 
dato a sperare che la gravissima verten- 
za potesse alfine comporsi, ebbero iermat- 
tina il loro pieno sviluppo in una riunione 
tenutasi nel gabinetto dell'on. Casertano. 
Vi présero parte tuttì. i rappresentanti 
dell'Alleanza del lavoro, accompagnati 
dall'on. Monici. 

Ne] colloquio l'on. Casertano, invitò 1 
presenti ad ordinare la cessazione dello 
sclopero aggiungendo che sarebbero stati 
rilasciati gli arrestati trattenuti per mo- 
tivi di ordine pubblico. 

I rappresentanti dell'Alleanza domanda. 
rono all'on. Casertano la garanzia della 
incolumità. personale degli operai specia]- 
mente. dei tramvieri che avrebbero. ri- 
preso il lavoro. 

L'on. Casertano dichiarò che il. Governo 
avrebbe. garantito l'ordine pubblico e la 
incolumità dei cittadini contro le vio 


Umberto. lenze, 
(RISRIDDO fino al Tunnel, alla via Na.|. Inoltre 11 Governo si impegnò a non 
zionale. 


permettere che associazioni politiche in- 
vadessero i quartieri popolari. Il Comita- 
to dall'Alleanza, preso atto delle dichiara- 
zioni del Governo, sì riunì subito per sta- 
bilire la cessazione dello sciopero gene. 
rale. 

A mezzogiorno, infatti il Comitato F- 
secutivo dell'Alleanza del 1avoro stabiliva 
la cessazione dello sciopero per la mezza- 
notte, invitando perà i tramvieri e. gli 
addetti ai servizi pubblici a riprendere :il 
lavoro fin dal mezzogiorno. L'autorità di 
P_.S. aveva nella. mattinata intensificato 
il. servizio pel mantenimento dell'ordine 
pubblico. 


Anche qui muova carica, ma dopo che 
i-dirigenti hanno parlamentato con i fun- 
zionari, il corteo si ricompone e: s'avvia 
verso la piazza dell'Esedra. 

Ivi salito sui ferri della cancellata Gino 
Calza Bini arringa nazionalisti e fascisti 
a cui si sono uniti vari cittadini e invi. 
tandoli a sciogliersi, saluta i feriti della 
brutale aggressione. 

Le squadre fasciste e nazionaliste si ri 
compongono e s'avviano ciascuna. alle 
proprie sedi in ordine, 


Vermo provvedimenti che valgano a ga- Totale feriti n. 4 


Laseconda giornata 


Temendosi rappresaglie, per l'uscita dei 


\ 
tantire lo svolgimento delle. manifesta. 1 ufficiale della R. Guardia; Ì rimi -trams, speciali veli y 
zioni patriottiche (Applausi a destra). 11 regie guardie; Anche la giornata di ieri, la seconda hic mngo i binari IR rotiza 
CASERTANO — Rileva alcune delle ine- 1 carabiniere: di sciopero, si è svolta relativamente cal. | vizio. 
sattezze dell'on. Bombacci Insiste - nel 1 agente investigativo; ma e gli incidenti sono stati di poca|. Ma tranne qualche sporadico scambio 
chiedere che si cooperi a far ristabilire 1 guardia municimale; importanza. La cittadinanza romana, perdi invettive fra tramvieri e fascisti avve- 
Aa fiducia nell'autorità dello Stato (Inter 1 vigile del fuotdi nulla impressionata, ha affollato come .il|nuto in vin Nazionale ed in Piazza Bar- 
Tuzl.ni dei socialisti). 1 musicante; Ò solito le vie recandosi a, sbrigare i pro.|berini non si ebbero a deplorare incidenti 
Quanto alle atiermate sevizie contro gli 12 fascisti. , dr aisi NREO sono tutti aperti e an.|gravi. 
i: La vi DA x % le je automi 10 i } 
arrestati, indagherà e se risulterat.no ve. 15 borghesi. BA pubbliche sono sulla 


Tè ner mancherà di provvedere energica. 
mene 

Quanto allo sciopero ripete che il Go. 
vefho non può consentirlo nei pubblici ser- 
vizi. Ad ogni modo perchè esso cessi, egli 


Un collequio col Capo di Gabinetto 
dei Questore 


sîa facendo opera di persuasione fino da| ‘Gi ‘siamo recati dal capo di gabinetto 
Suircane e confida «be dopo così "1 1esf0 | del questore per sapere notizie circa gli 
‘incidente la vita di Roma possa domani t 


riprendere il suo ritmo, normale, (Vive Ge 


I egli «. ha aunu iato che 
approvazioni). 


la maggior parte degli arresti dovevano 


BOMBACCI che rumoreggiato ha inter-|ginsjur d90d « IMI9} »  PIUOI  ISITIOPISUOI 
rotto spesso il Sottosegretario agli Inter.| pre. 4 è e Che sarebbero stati rila- 
ni, vorrebbe controreplicare, ma la Came-]sejati in senv'n tutti cola» a cari d dei 


Ta rapidamente si sfolla. 


quali non fossero risultate accuse specifi. 
‘Sono le 21.45 quando la seduta è tolta. 


Lba di rea commessi, 


Un comentista neciso in Piazza ©. Apollinare 


La calma e la serenità parevano aver 
“la iL [ITARGIII DICCAI 
che, per oltre trentasei ore, era stata for. 

mente costret una agitata e dolo- 

sa inerzia. La vita cittadina andava a 
poco a poco ritori.ando al suo ritmo abi. 
tuale ed era gico il desiderio di poter 
scancellare quanto prima dalla memoria 
il ricordo doloroso della sera tragica del 
Ltd Meggio con una visione di pace e 
Li la- sé 


dici in tutto, che guidate da controllori 
e scortate dalle regie guardie, hanno fat- 
to servizio sulle linee centrali, e che so- 
no state prese quasi d'assalto dai citta. 
dini, così che abbiamo rivisto i famosi 
« grappoli umani ». 


Un incidente a Piazza Vittorio 
Verso le 10 mentre il mercato era in 
piena attività a Piazza Vittorio si è avuto 
un po’ di panico fra le donnette © i vendi. 
tori a causa ci un ingiustificato allarme, 


Alle 7 dai deposito sono uscite a many 
a mano alcune vetture ‘tramviarie quin. 


Invece «ri sera. l'ira incomposta di al. 
cuni f.-Inoal è, ale, usa, di ua nuaro 


gravissimo avvenimento ed è costata la 
vita ad un giovanotto venticinquenne, che 
alcune versioni del fatto vorrebbero far 
eredere ul .. - e modesto opera!» altre 


im peri coso sovrersivo. 
La speculazione sul morto 


Infatti, come sempre in simili occasioni 
succede, mentre il sangue versat, era an. 
cor caldo e bagnava di porpora le gradi. 
nate della chiesa di.S. Apollinare, da am- 
bo le parti contendenti, fu una corsa af- 
fannosa, non solo a volersi scagionane 
dalla responsabilità dell'accaduto, ma a 
gettare l'onta sull'avversario. 5 

E’ questa una triste cosa che noi non 
possiamo. che deplorare, 
piena non è stata ancora fatta sul triste 
e sanguinoso episodio. Noi ci . mitiamo, a 
dare ai nostri lettori... le due versioni, 
quella comumista e que ‘a lanciata dal di. 
rettorio rom-no dei fasci di com? si 
mento. 

Per amore di obbiettività dobbiamo però 
riche notare che la versione Verso la 
quale lo poliz propenda è più -. prima 
che no' la oconda. 


A S. ‘Apollinare 


Potevano essere dunque le 17.30 di ieri 
allorchè in piazza di S. Apollinare, e pro- 
priamente in una piccola osteria gestita 
da Raf::ele Pierleoni, trovavasi riunita 
una non'numerosa eomiitva di giovani 
‘operai, intenti a giocare al atresette» ed 
a «scopone». Fra essi l'operaio cementi. 
sta Attilio Cianfrocca di 23 anni, nato ad 
Alatri ed abitante al viale del Re. 

Come è noto, fra una «scopa» ed una 
«napoletana a coppe» i giocatori parlava. 
no fra loro anche dei tragici avvenimenti 
del 24 maggio. 

Aa un tratto sulla soglia apparvero tre 
individui, che' visibilmente portavano 
‘sotto la giacca, ln maglia nera ed. il di- 
‘stintivo fascista, Si affacciarono nell'oste. 
tia ed uno di essi squadrò ben bene il 
compagni 


poichè la luce, 


domandò al tra spiegazioni. — Siamo a. 
genti di pubblica sicurezzal — essì rispo. 
sreo e voltarono 1 tacchi. rg 

Trascorsa mezz'ora, 1 ri sl alza 
rono; e preceduti dal fanfrocca si av 
viarono ad uscire. Non erano però ancora 
giunti nel cent.o della piazza che i 
petto di.... agenti, notato poc'anzi i Fi 
viò verso di loro. E quello. stesso che! pri 
ma aveva parlato rivoltosi al 
che era un po’ isolato dai suoi gli. disse 
minaccioso: + 

— AN! sei stato tu che m'hai ferito Ialk 
tra sera a San LorenzolIl.... 

— Io? ma sogni... 

La parola gli rimase strozzata. in x 
Uni colpo. di rivoltella lo raggiunse ini 
pieno. Barcollò tentò portare le mani alt 
petto, ma pesantemente cadde al suolo, 
no intanto alla fuga mentre questo veni.i 
va imm: diatamente arrestato da due guar. 
die regie. 

Il disgraziato cementista frattanto prima. 
ancora. di arrivare all'ospedale di Sani 
Giacomo spirava. $ 

Al Commissariato di Ponte lo Sì 
veniva riconosciuto per il fascista 


Cristodoro; lungi però dall'annettere dif 


aver aggredito il cementista. disse di es: 
sere stato da questi minac vato con uma: 
rivoltel!a e costretto a r2ag.re. 


Il comunicato dei fg 0ì | 


A questo proposito il fascio tomano db 
combattimento comunica: Lr 

: Da un'inchiesta condotta ' Immediata.” 
mente dopo accaduto Î] fatto risul’ quan. 
to segue: « Il fuochista Cristodoro Angelo” 
inscritto ai fasci di combattimento ritor. 
nando dall'essere stato a trovare un amico 


si trovava a passare per piazza Zanardellî |. 
Aqui 


quando all'imbocco della via di S. 
stino, per il fatto che .ndostavr la î 
ubba, è stato p. 1Vocae 


LL 


È a ‘indi si ‘rivolse ai £ i 
Spal eore Dr 16: Questo atto frritò | diano al fatto una versione tendenziosa 
non poco i ne-centi e qualeuno di essi | mente travisata ». 

Meta % ; 

Di 


Un Convegno a Gardone 


tra d'Annunzio e d'Aragona 
GARDONE RIVIERA, 27. 


Quest'oggi è stato' ricevuto da Gabrie- 
le d'Annunzio l'on. deputato Ludovico 
della Confede- 


D'Aragona, segretario 
razione generale del Lavoro. 

Il capo 
è giunto a 


selschi. 
lazione, 
da considerarsi 


informativo. 
voluto conoscere con es: 


come 


aspirazioni, i loro bisogni, 
lazione alla crisi economica per 
ficàzione sociale per il benesse! 
Nazione e per la sua stessa salvezza. 

Gabriele d’Annunzio, 
saggio politico .di imminente 
zione: « 
sidererà, tra l’altro, 


a questo riguardo. 


essere messo escl 


to.col proposito che Gabriele d'Annun- 
zio, ardentemente persegue, dopo il suo 
ritorno da Fiume: quello cioè di rico- 
struire e ricondurre la concordia e l'u- 


‘nità morale nel popolo italiano. 


Il tragico suicidio 


di Francesco Perotti 


MILANO, 27. 


Un grave lutio ha colpito la classe g1or- 
nalistica milanese. Il collega Francesco 
Perotti, capo-redattore del Secolo, sta- 
mane alle 5, mentre era ancora nel suo 
gabinetto di lavoro si sparava un colpo di 
rivoltella alla tempia destra stramazzando 


fulminato a terra, 


Nel giornale in quell'ora, non sì tro- 
vava che .il direttore. del Secolo, Mario 
Missiroli, in conversazione con alcuni &- 
mici nel suo gabinetto. Egli udì un colpo 
secco di rivoltella Vi fu una sospensione 
di silenzio, ma poi, non essendosi più 
ucito alcun rumore, la conversazione fu 
ripresa. Qualche momento dopo entrava 
nel gabinetto direttoriale un fattorino del 
giornale che, in preda ad una enorme 
agitazione, esclamava: « Signor Direttore 
c'è Perotti. nella sua stanza, a-terra, che 


sanguina dalla testa! », 


davere. 
chiamato, furono inutili. 


cervello, uscendo dalla’ tempia 
provocando la morte fulminea, 


alcune lettere: una indiriz-atà 
Mario M 


In nessuna, 


al morto. Probabilmente ll Perot 
stante la sua forte cesrituzione 


dovinare il fatale progresso. 
Te _ 


Le corse a San Siro 


PREMIO BAREGGIO. 
nea, Rubiera. 

Arrivano: 1. Ugh, 2. Edolio, 3. Furetto. 

Totalizzatore: L, 25,50, 12, 10,50. 


2. Capinera, 3. Tiberium. 
Totalizzatore: L. 11,50, 7,50, 9,50. 


Javeria, Laon, Bon Amy, Piccione. 


Totali ne: |. 28, 8, 8,50, 8. 
PREMIO MADDALENA. — Ritirati; 
Viet, Partolo, Lord Archy, Engelbert. 
Arrivano: 1, Stre 2, Nubian 
Totalizzatore: 15, 10, 


thenia, Vesantio, Fabia, Argante 
Fantomas, 
Arrivano: 1. La Hotelle, 2. Freckofel. 
Totalizzat.re: L. 7,50, 6, 
PREMIO BOTTONATO, 


Freckofel, Va courte vole, 
Arrivano: 1. Gediohptte, 2. Srititoure. 


e» 1907 


delle organizzazioni operaie 
Gardone in automobile verso 
le 11.30, accompagnato da Eugenio Co- 


Il Poeta, dopo averlo trattenuto a co- 
ebbe con lui un lungo collo- 
quio, Il carattere di questo colloquio è 
lusivamente 
Gabriele d'Annunzio ha 
attezza le con- 
dizioni morali e materiali delle classi 
lavoratrici. lo stato attuale delle loro 
anche in re- 


nel suo mes: 
pubblica- 
Il sermone nel giardino, con- 
i. risultati della 
Conferenza economica. imternazionale 
di Genova e dirà îl suo pensiero anche 


colloquio che è stato cordiale, deve 
iusivamente in rappor- 


Missiroli e i suoi ami.i si precipitarono 
nel gabinetto ove trovarono rerotti già ca- 
1 :sccorsi d'un medico, subito 


Il suicida si era sparato alla tempia de. 
stra e il proiettile aveva attraversato il 
stra e 


Sulla scrivania il Perotti ave.a lasciato 

alla vec. 

chia madre, una a! fratello e un'altra a 
li 


È però, c'è nn accenno alle 
ragioni del suicidio, che riesce inesplica- 
bile anche a coloro che prù furono vicini 


stato sopraffatto da un «surmenage» ner. 
voso, di cui però non aveva lasciato in- 


— Ritirati: Ate. 


PREMIO AISAGO. — Arrivano: 1, Nero, 


PREMIO CONTRA. — Ritirati: Tibertum, 
Arrivano: 1. Mad, 2. Remfont, 3. Purley, 


So 


PREMIO BOCCHETTO. — Ritirati: Par. 
Delfone, 


— Ritirati: Ba 
bulca, Engelbert, Reggo, Bricca, Tullius, 


Per le tessere assicurative 
contro la disoccupazione 


Il 1. luglio p. v. dovtanno essere rinno. 
vate a cura 
sete assicurative del personale dipenden. 
te contro la disoccupazione. 

A detta epoca le tessere dovranno, non 
più essere inviate alla Giunta 


le, ma consegnate ai titolari; 
di lavoro. È 
I datori di lavoro dovranno inviare, 
non oltre il giorno 20 del primo mese del 
nuovo semestre (20 gennaio 0 20 luglio) 
i tagliandi, delle nuove tessere, 
elenco del personale assicurato. Così 1 
tagliandi come l'elenco dovranno essere 
lavoro con tutte le 


18 
E' partita per Bordeaua 


te al prossimo, Congresso enologico 


zioni. 


tura, del comm. Ballerini, rappresenta 
del Ministero dell'Industria, e degli 
logi, comm. Dondena, comm. De Visart, 
comm, Isolabella. 


na icnare del Ministro dell P 


Il Ministro della P. I. on. Anile ha in 
via | la seguente circolare agli Ufei di 


«Ho dovuto, 
constatare che trequentemente parvenzo 
no al Ministero scritti anonimi nel riguar 
di di funzionari, insegnanti e Capi di 
stituto. 

A me piace pensare che tra gli imple 
gati ed il corpo insegnante nom Wi, sit 
nessuno che, dimentico della nobiltà dele 
la propria missione e delle più element. 
tari norme di lealtà e di rettitudine, TE 
corra al mezzo spregievole dell'an 
per muovere accuse e segnalare 
volezze che, se vere, dovrebbero da. 
que essere denunciate esi 
sorena coscienza di adempiere ad un dol 
vere versn la pubblica 

Ad ogni modo, per evitare 
arti dei vili possano in qualche caso 
giungere l’effetto desiderato, dispongo 
gli Uffici dipendenti non facciano 
alcuni degli anonimi che ad essi 
tualmente pervenissero, e che, anzi, 
suna traccia di tali manif 
bassezza di anîmo resti negli atti degl 
Uffici stersi.» 


ILL È le * n 
Gli’insegnanti medi dal M nistro Ale 
Una numerosa rappresentanza del Cone 
Cenetrale dell'Unione Nazionale 
medi è stata ricevuta dal Ministro 
blioa Istruzione, nl quale i proff. GA 
Fulvi, Prinzivalli e Gamberale hasmò 
mente illustrato i rari «deliberata» 
Naziona 


del Congresso, svoltosi ordina 
R. Università, pure esprimendo qualebti 
va di corattere economico, sugverita 
cesionali transitorie contingenze del 
dello Stato, ha lesimente 
interesenmento, per la soluzione 
problemi che affliggono l'odierna vit@ 
stica nazionale, confermando ad ww 
legittimità delle richieste delle 
classe degli ineegnanti medi; ri 
quali ha gli piena e salda fidacia di 
re son tutta la solleo!tudine possi! 
7 convenuti, fidenti nelle esplicite di0tezza 
sioni del Ministro, espressero n lui a 
0 gratitudine antiopate auobe a nose Bisi 
Gli aderenti all'Uniono Nazionnie 1 
Scuole Medie 


Riduzioni ferroviarie del 30 00 
per Bologna ; 
In cocasione del concorno Ippico 1a pr 


nale che avrà luogo in Bologna nel 
giugno, sotto l'altu patronato di # 
la Direzione Generalo delle Mentorie 
to ha concesso la riduzione de 
glietti di andata e ritorno per 
giatori che partiranno de 
ue del Regno, diretti a Bologns 
giogno 1 

i biglietti avranno la vatidità di 18 E 
SI può viaggiare anche sui 
ritto a fermato intermedia 


mil 
delle # 
mq sal" 
tutti È 


dei datori di lavoro le tegì 


o, su si 
chiesta di questi, conservate dal 


ed. un’ 


mende. 
ongresso enologico internazionale | 
fà Deiegazionel 
parlamentare italiana, che prenderà par. 


nazionale che si inizierà a ngeacii 
26 maggio e al quale partecipano 24 nia, 


pefasLL. 


È; 


| 


i 


che le mal fl 


è 


#) 


ess 


sr 


a 
PI 


ig: 


#i #5 


Marinetti, 


io dei compagni di Mari 


sorriso 


volto 
griestino Fed 


speci: 
i*Se molti d 


i Enrico Cavacchioli che 


occhie turchine e quello 


oro Tizzoni che spa- 


Cannonate erano — sia -det- 


î quanto nel paradosso c'è 
e di dispettoso. 

, dunque. non era il solo 

inte sorridesse in quella 

e di quella baitaglia. Ma il 

p Sorriso aveva un significato è un 


lei discepoli di Marinetti 


fibelli veri e propri ncn erano, come 
che poco conoscevano il pas- 
dp e poco l'avevano studiato e pa- 


Luciano Folgore era di quellallo; 
uno 


ò fagione 


dei 
e 


stregata che ave- 
ritto di ribellarsi, 


Dopo avere studiato e pensato più 


a non siano 

iche cominciano a 

prie battaglie poetiche o 
egli aveva sentito che la sua 

te aveva bisogno 

sapeva e ricordava, ma vive- 


soliti i giova- 
combattere le 
lette- 


di libertà. 


if anche e aveva un cuore e un'a- 
Bce 


fosse stata sagazznaa nel- 
Hi un scuola o nella sala di una 


bizzarro, egli sentiva che la 


vaga! 


nda sarebbe morta 


Zingaro della poesia, egli 
bisogno. di cantare per le libe- 
fé vie del mondo le sue strambe mu- 


aveva incontrato nella sua via 


ti ad 


dell'arte, 


alcuno aveva troppo 
a. 


veri signori aveva rispetto, ma 
i che bastasse salutarli così, 


ir 


due dita la tesa del 


io. 
l'aveva. guardato e guardava il 
ma non-con l'orgoglio di chi 


pi 


di poter usare violenza al pre- 


are il domani a una me- 


tutti. — 
sentiva 
ine, 


di essere 


‘e aveva giudicato. Per liberarsi, 
dovuto studiare gli altri e 


uu ce 


altri e se stesso. 


Marinetti, la 
Folgore l'ha già 


Govoni e Palazze- 


giudicati meno. libera- 
dei poeti le cui caricature arti 
irituali: sono raccolte in que- 


di Luciano Folgore è sin- 


Chi 


le legge e chi le a- 


non comprende sempre tutto 
‘filore di queste perfette. parodie. 
i olgore non.è lo sco, 


oso di un'allegria natur 


Ron ride, così, come si ride a 
n buttare la propria gioia 


suo sorriso nasce dall’umori- 
l'è comunemente inteso. - 
di notare il grave nel 


de il ridicolo 


O 


grave delle 


ne, secondo i nostri buoni 
inè arte di far sorridere gli 
i, secondo il buon Canto- 


che 
#eno la schia 
dell’ 


è 


il'd'Annunzio, il Pascoli come il 
de Bosis come l'Orvieto, il 


come 


Trilussa. Di chi non 


peccati veniali, il parodista mo- 


PS 


+ di chi ha pec- 


veniali 
dice la falsità e la ca- 


M parodia È ammonimento o con 
secondo i casi e l 


le necessità. 


una passeggiata o un funerale. 


d l'umorismo si potesse 
e. 


Te 


ì ospito e il mondo 


Sb 


[fl cose e 


xi] 


definire 
superamento, questo 
be umorismo puris 


l'ironia del Folk 


giudica 
del poeta. 


quella delle parole; ne 


e segue il progresso. 
tutti gli atteggiamen- 


potta: i suoi odi 


La libertà artistica che egli 
09sc per essere assicurata dal) 


ra che (egli combatteva con 


© non era se non la naturale Conse- 


lenza. di una sua ‘premessa s iritua- 
leg la sincerità, la perfetta since 
Sincerità di sentimento. vuole liber: 
ta were 
ibertà. artistica, anzi, intesa in 
gueeo Pigro non. è che sincerità. 
parla per dire un suo forte senti 
mento non vuole nè può pensare a 
L'ironia del. Folg 
roma del Folgore è spietata 
condannare la. falsità dale, Na 
spirito, del mondo di un poeta. 
eroismo — cattiva parola che dî: 
ce peggiore peccato — pare sia’ la 
mira dell Ironia .di. questo. parodista; 
3 il parodista » potesse. odiare,. ‘o- 
ierebbe solo quelli che ‘tentano di 
Ipostrare in sè un eroe perchè non 
anno in sè un uomo da mostrare e 
quelli che mostrano un uomo gonfiato 
con la speranza che sembri più forte: 
È Folgore dispiace la retorica, im* 
roglio verbale, mà dispiace anche 
più la falsità, imbroglio spirituale. 
parodi ta di questi Pocti contro 
uce è un moralista. 
Egli è una mente, ma è anche un 
cuore. 
scienza e coscienza. 
Di Bemi e il Folengo ridono, ma il 
To riso è sterile negazione. Oi 
compagni di Machiavelli; ma senza Ja 
coscienza, senza la passione, senza la 
speranza di lui. 


Marinet- | déi 


Sono impotenti e» ridono della pro- 


Dpria impotenza, chè ‘è anche 

èi loro conterhpbranei, Non sono 
neppure una disperazione. Sono for 
se solo una rinunzia, una indifferen- 
te rinunzia, 

Distruggonò l'Ariosto e_ restano ‘a 
vani vuote. La critic» di Folgore non 
è distruzione — è ‘correzione, 

Non è la critica per la critica — 
scienza senza fede 

Egli ha fede nell'umanità, ama l'u- 
maniîtà,' vuolliberare — l'umanità nel- 
l'uomo. La critica del Folgore è l'e- 
same :idi cosciénza di un uomo che è 
per ‘rinnovarsi, non di uno che è per 
morire. \ Ò 
.Nascosta dal \pudore col velo: del: 
l'ironia, la commozione ‘del ‘parodista 
è serisibile da ognuno che ‘non ‘abbia 
sensi ‘torpidi, 

Questi Poeti controluce sono, insom- 
ma, un fiore sbocciato. nell'atmosfe- 
ra di quel bel libro del Thovez.— Il 
pastore, il gregge e la zampogna — 
dal quale nasceranno i Poemi d’amo- 
re e di morte e di quelle Risutrezio- 
ni dalle quali nascerà Rubè. 

La ‘nostra letteratura di domani ri- 
corderà forse queste parodie che: fan- 
no tanti oggi più ridere che pensare 
e sentire, 

È Specchio del nostro tempo, questo 

o è una condanna e una. resipi- 
scenza. 


GIUSEPPE MARUSSIG 


Fanciulle... tricolori 


a 


In occasione della recentissima vîsita del Re a Venezia ‘tre graziose popo- 
lane veneziane che sono state qui felicemente ‘ritratte. dal fotografo Ferruz- 
zi, indossanti ciascuna dei lussuosi ‘ed arlistici scialli riproducenti ‘i colori 
della bandiera nazionale, hanno fatto.omaggio al Sovrano di mazzi di fiori, 
mentre usciva da una visita allo Spedale Civile dei SS. Giovanni e Paolo. 


Ostia nuova: soggiorno d'incanto 


A pochi chilometri.da RomaJfsulla spiag- 
gia dî Ostia, senza quasi che la gran mas- 
sa dei: romani ‘né-abbia sentore, sta: sor. 
gendo, con movimento «sempre più ‘acce- 
lerato una spaziosa e ridente cittadina, è, 
in un giorno non lontanò, quando si apri. 
rà all'esercizio la ferrovia elettrica; chi 
si recherà da Roma al mare, non si tfo- 
verà trasportato in una spiaggia desertà, 
ma in una vera e propria cittadina, rio. 
ca di case e di giardini, con tutti i suoi 
servizi pubblici in funzione. È 

A cura dell’Ente autonomo per lo svilup. 
po marittimo e industriale di Roma ® sta- 
ta già costruita la rete stradale principa- 
le, formata di ampi viali, muniti di mar- 
ciapiedi ed alberati, lungo «i quali di 
fronte. al mare sorgono le nuove abita. 
zioni. 

Non ostante l'alto costo attuale delle 
costruzioni, l’assoluta manzanza di faci. 
li comunicazioni, che le rendono ancora 
più costose, l'impulso edilizio che si nota 
ad Ostia Nuova è veramente notevole. 

A tutt'oggi sono oltre 90 i villini già. co. 
struiti: ed in via di costruzione. 

Intanto, con un senso eminentemente 
pratico, si è provveduto a munire la na- 
scente città di un completo sistema di ser- 
vizi pubblici. Tutte le strade sono dotate 
dì illuminazione elettrica. e la canalizza. 
zione della rete .è stata fattà in modo .che 
tutte le case dell'attuale zona fabbricabi- 
le possano essere fornite ai luce elettrica. 

Coritemporaneamente ‘è stato. svolto il 
problema della fornitura dell'acqua pota- 
bile, il cui impianto è stato ora collaudato, 

A circa un chilometro a monte da Ostia 
Nuova sono. stati scavati tre grandi pozzi 
da presa filtranti, tutti murati e sigillati 
da grandi chiusini, che spint! alla pro- 
fondità di tre metri; hanno raggiunto una 
ricca falda di acqua freschissima e leg. 


> |gera, 


sono giudicati il Carducci co 


In ciascuno dei pozzi si immerge* un 
tubo da presa terminante con una cipolla 
a filtro che fa capo a, due gruppi di pom. 


pe, azionate elettricamente, le. quali -at- 
tingono l'acqua all'altezza di 35 metri in 
un grande serbatoio in cemento armato, 
della capacità di 250 mc. 

Dal serbatoio sì diramano le condutture 
sotterranee che permetteranno di proce. 
dere all'innaffiamento stradale e forni. 
ranno l'acqua a tutte le abitazioni, fin ne. 
gli ultimi piani, mentre nella città verran. 
no poste quattro fontanine pubbliche. 

L'attuale impianto, che ‘è sufficiente a 
soddisfare ampiamente le esigenze di cin- 
quemila abitanti, verrà ampliato man ma. 
no che aumenterà la popolazione. 

Provveduto all'acqua ed alle strade, non 
si è dimenticato di far quanto è possibi- 
le facilitare l'intensificarsi delle co. 

;1 edilizie. 
aLe la stazione capolinea di 
Ostia Nuova, di cui or sono appena pochi 
mesi il Re metteva la prima pietra è or. 
mai alla copertura, si sta costruendo un 
lungo pontile in legno, che, addentrando- 
si nel mare permetterà di approfittare 
anche di questa via per i rifornimenti di 

‘ei di materiali. : 

Doni 1 rifornimenti di materiali potran- 
no effettuarsi e con la costruita ferrovia 
e con le vie marittime, la edilizia di Ostia 
Nuova. prenderà ,un impulso veramente 
febbrile perchè verrà eliminato lo straordi» 
nario costo dei materiali a | penna delle 
ttualîi forti spese di trasporto. 
5 Ma, fin da ng ad Ostia nulla manca di 
quanto possa essere necessario ad un gra- 
dito. soggiorno. 

E oveatuto alle strade, alla luce ed. al. 
l'acqua potabile, non si 
servizio sanitario. 

A questo presiede il 


è dimenticato il | grani. rr Mendicini Pasetti, 


di Ostia, mentre ad Ostia Nuova, a cura 
déll'Ente autonomo, funziona, un posto. 
di. pronto soccorso, con. annesso, armadio 
farmaceutico, cui è adibita. una. signorina. 
infermiera della Croce Rossa. 

Il servizio postale è fatto dalle automo- 
bili che allacciaro attualmente Roma ad 
Ostia Nuova mentre la distribuzione della 
corrispondenza viene eseguita ‘a mezzo 
dell'Ufficio di Ostia. 

Nè difetta il rifornimento dei viveri: 
perchè abbiamo nella muova città già in 
‘esercizio due forni elettrici, una macelle- 
ria, un grande emporio di generi diversì, 
vari negozi di generi alimentari, unovspac. 
cio di sale‘e tabacchi, saloni da parruc. 
chieri, calzolai, ottimi’ ristoranti, ecc. 

Gli, ortaggi vengono forniti dai ricchi 
orti dei dintorni!ed.il latte dalle numerose 
vaccherie di Ostia, mentre quanto ‘prima 
presso la nuova città. Casa Aldobrandini 
impianterà una grande vaccheria moder. 
na: con oltre venti capi di bestiame da 
latte importati dalla. Svizzera sceglien. 
doli fra le migliori razze. 

Sono intanto in esercizio tre alberghi, 
mentre se ne stanno costruendo altri quat, 
tro; inoltre sei ottimi stabilimenti balnea. 
ri con annesso servizio di caffè.ristorante 
si apprestano ad accogliere per la immi. 
nente stagione i numerosi bagnanti, che 
non ostante le difficoltà delle. comuni 
cazioni; affluiscono ogni anno più e.in mi. 
sura veramente sorprendente a questo bel 
iido dì Roma, 

Insomma 1» stazione balneare della Ca. 
pitale; destinata a divenire. non solo un 
emporio più importante qel Mediterraneo, 
sta con moto sempre più accelerato prov. 
vedendo allo sviluppo, sicchè quanto pri- 
ma, ove non erano che dune e' sabbie, 
una città salubre, linda e ridente. si 
specchierà: nelle acque che. già videro la 
superbe costruzioni di Ostia’ Antica: il 
nuovo sobborgo di Roma. 


Il viaggio dei Sovrani d'Italia 


in Belgio rinviato 
BRUXELLES, 26. 
Il viaggio delle LL. MM. il Re e la 
‘regina d’Italia a Bruxelles verrebbe ri- 
mandato al prossimo autunno, 


ll Concerti, 
Grande concerto sinfonico vocale 
nella Chiesa dei SS. Apostoli 


Lunedì 29 maggio, in occasione, del 26. 
Corigresso Eucaristico Internazionale, a- 
vrà luogo alle ore 17 nella chiesa dei SS, 
Apostoli un concerto sinfonico.vocale; sa 
rà eseguita sotto la direzione del maestro 
L. Refice la prima-parte dell'oratorio « La 
passione di Cristo » del maestro .Perosi, 
‘@ la prima e terza parte del poema sinfo. 
nico-vocale. «Dantis Poetae Transitus» 
del maestro R. Refice, 

La -1rte vocale è affidata a distinti so- 
listi è prenderanno -parte. al: concerto 300 
esecutori. 

La vendita dei biglietti sarà fatta da 
venerdì in poi presso le Agenzie di viag 
gi «Chiari e, Sommariva» in piazza Ve- 
nezia e « Roesler Franz » in via Condotti 
91-93. 


‘ prato » 
Gruppo universitario musicale 
Oggi sabato 27, alle ore 17. 30, nella Sala 

Sgambati (v. Ripetta 105) avrà luogo l’ul. 

timo concerto della stagione, con pro. 

ramma di musica moderna italiana. E- 

sig.ra 

Corti, M. Corti e A. Casella, Lila 


onache:dellasscena 


Seconda giovinezza 


Questa commedia, che dicono ‘abbia 
mietuto, altrove più ricchi allori, metita, 
a mostro avviso, il suo successo tòma- 
no: successo sì, ma freddo. (Giacchè 
freddi essa ci lascia, con tutti i suoì pre- 
gi, d’intuiziane, di coloritura,. di. fathes 
scenico. Infatti uoi vi scopriamo sì quel. 
lo che, nell’intenzione «dell’artista e. se- 
condo, le. esigenze, dell’opera d’arte, è il 
nòcciolo dell’azione, ma talmente avyi- 
luppato. soffocato da -una. specie d’in- 
treccio macchinoso, del peggiore é più 
antiquato genere, che questo. soptaffà 
quello; e alla fine non sappiam dare tut- 
ti. i torti a. Marco Praga — uomo. noto- 
riamente. di brutto carattere — ‘il quafe 
intitolò il suoarticolo critico: Una d6m- 
media che non ho capita, e non confessò 
di capirci neppure quando l’autore gli 
trascrisse dal copione tutte le battute che 
«illuminano chiaramente la duplice fiso- 
nomia morale e sentimentale » di un prin- 
cipale personaggio, Filippo il cinico. 

Il nàcciolo ci è dato dal titolo; ‘prima 
e forse più che dalla commedia: a ‘qua- 
rant’anni, nella seconda giovinezza, quan- 
do le .delusioni della prima dovrebbero 
aver insegnare a non credere — a non 
credere che ofîra l’amore ogni donna che 
lo vende, a non credere che rispetti l’in- 
gegno ‘ogni mecenate che lo compera; a 
non credere che apprezzi l'onestà! ogni 
‘amico che la esperimenta o la sfrutta — 
ogni ricaduta dell'idealismo è colpa; ogni 
tuffo ine mare delle illusioni rischia di 
annegarci. Constatazione più ‘vera che 
gradevole e tale comunque da. turbare, 
anzichè commuovere, l'animo nostro per 
quanto il pessimismo. sia più di moda e 
più teatrale dell’ottimismo. Ma che'le di- 
savventure del povero Mario gli capitino 
proprio nella seconda, anzichè nella pri 
ma o primissima giovinezza, noi. non ce 
ne accorgeremmo; se il primo attore non 
afgiungesse un po’ di cipria ai suoi ca- 
pelli e mon- ci notificasse' dî avere qua- 
rantadue anni. Quell’Ida, già amante di 
un pittore ‘che lo ha. preceduto nell’appar- 
tamento; diviene sua come i mobili di 
casa dopo un quarto d’ora ch’egli‘ne ha 
fatta la conoscenza. Anche vent'anni pri- 
ma Mario ‘avrebbe. fatto bene a supporre 
che ciò non fosse soltanto per il suo fa- 
seino personale; non lo avrebbe. suppo- 
sto allora? male; non lo suppone oggi? 
peggio che mai. Quel Farelli, trafficante 
d’antiquités et beaux arts, il quale, dopo 
avergli provato‘ il proprio... disinteresse 
offrendo cinquecento ‘lire d’un quadro di 
diecimila, gli acquista due altri per una 
somma ingente, è evidentemente . mosso 
oggi come in. ogni tempo da quella soli- 
darietà .fraterna. che riserba sempre agli 
amici il privilegio dei peggiori imbrogli. 
Dunque; niente seconda giovinezza. Ma- 
rio è l'eterna, incorreggibile giovinezza 
dell'ingegno contro il raggiro, della pas: 
sione contro il calcolo, della fede contro 
il sogghigno, dell'orgoglio contro la tran- 
sazione, della’ virtù contro ogni abilità, è 
il, tradizionale. eroe scenico del bene in 
lotta contro il male. 

Di questa posizione — che fu Sempre 
fonte di nzione ‘e.\di tormento. dramma- 
tico — ilTocci avrebbe ricavato maggior 
bartito se Si fosse meno indugiato a com- 
plicare la macchina delle vicende. este- 
riosi in cnicit suo protagonista si. muove. 
Certo: frà il' personaggio e tali. sue vi: 
cende un! nestò, un rapporto di, dipen- 
denza c'è #fma fl dramma psicologico pas- 
sa, ‘nella ‘economia del lavoro, addirittu- 
ra in seconda linea di fronte alla troppo 
sapiente miatassa ‘delle combinazioni. tea- 
trali. Vediamo. 

Primo ‘atto. Nel quartierino del pitto- 
re, eclissatosi improvvisamente, s'è instal- 
lato Mario, giornalista ‘e scrittore di bel- 
le speranze. Egli ha pochi amici, ma cat- 
tivi; e non ha amiche. Quel tale Farelli 
viene a ‘proporgli di vendere, . a quelle 
certe ‘condizioni quel certo quadro; poi 
Filippo mediatore di arti belle e, non ‘bel- 
le, e animato — pare — da un sincero 
e inesplicabile affetto per Mario; vuole 
‘associarselo. nel suo commercio, lucroso 
sì ma.non’sempre se lo obbliga a chiede: 
re talvolta cinquanta‘ lire a prestito;' € 
finalmente, capita Ida, la bellissima ‘a- 
mante del pittore scomparso e, dopo qual- 
che schermafglia sentimentale, si fa pro- 
porre da Mario il peggiore affare ch'egli 
potesse concludere: tenersela con sè, 

Atto secondo. Da questo momento è una 
gara a chi rovina più spietàtamente e più 
allegramente il giovinetto. quarantenne : 
Ida che, rimprovertandogli tacitamente o 
apertamente la povertà, lo obbliga a stil. 
larsi il cervello per far quattrini; Farelli 
che lo raggira o ne ha almeno. tutte le 
oneste intenzioni; e lo stesso fido Filippo 
che senza necessità, per il gusto di erì- 
trare in gara d’astuzia con l’odiato Farel- 
Ili; caccia il disgraziato. Mario în un ma- 
re. di guai. Peggio: Filippo è, per. così 
dire, la cattiva coscienza di Mario: è la 
loica diabolica che, in accordo con le de- 
bolezze dell'amore, lo trascina, insensibil- 
mente a iradite e quasi a condannare la 
sua integrità morale. Attenzione. 

Per procurare. a Mario ‘del denaro — 
condizione indispensabile ad ‘assicurare la 
felicità di Ida — ma più per giocare a 
Farellî un' tiro. birbone, Filippo. inventa 
un compratore di due sugi quadri ceduti 
a Mario. Il finto compratore manifesta a 
Farelli il proposito di acquistarli per un 
prezzo d’affezione, e.versa frattanto solo 
un’esigua caparra, Farelli acquista per- 
tanto ‘da Mario a un prezzo minore, ma 
tuttavia altissimo, . sicuro di rivendere. 
Ed ecco Mario in possesso di tanto de- 
naro quanto occorre per la gioia di Ida. 
Che dono le farà egli? Anche a ciò pensa 
l'indispensabile Filippo, cavando di tasca 
una collana preziosa d'occasione. Mario 
offre la collana .a Ida che, in estasi di- 
nanzi al riccoidono, finge di credere che 
Mario abbia avuto i quattrini da un edi- 
tore, anzichè da un imbroglione, Ma ha 
capito, e comel 

Atto terzo. Farelli non ha più rivisto, 
il famoso compratore dei due quadri e 
scopre il truoco. E viene a minacciare la 
denunzia, senza “pietà, ‘se non _riavrà il 
suo, denaro. Qui anche l’astuto l’ilippo 
perde le staffe e 'vede la partita perduta; 
per quanto dovesse logicamente aspettar- 
selo, Mario non' sa perdonarsi di aver 
ceduto ai suggerimenti di Filippo e cerca 
invano una via d scampo, La sola — egli 
non vi ricorrerebbe — sta nel richiedere 
a'Ida la preziosa collana; ma Ida, che 
non ignora il pericolo e gli imbarazzi 
dell'amante, sì affretta a raccontargli di 
averla impegnata per soccorrere la pro- 
pria famiglia bisognosa. Ella mente, co- 
sì, per sottrarre alla catastrofe il’ suo 
gioiello; da una donna della sua sorte e 
dopo l’istruttivo esperimento di una con- 
nivenza in cui ella non aveva nascosto le 
proprie predilezioni, Mario doveva aspet- 
tatselo. Invece egli, scoprendo per, caso 
la menzogna, s’infuzia, comprende, e scac- 


di V. TOCCI 
allArgentina 


cia .l'indegna; riprendendo, solo e scon- 
fortato, la lotta per la vita e contro la 
vita. 

Insomma, il duello dell'eroe contro i 
gnomi e i pigmei, il dramma di un cuore 
e i senza.coscienza diventa la commedia 
d’intreccio, di stile menandreo - plautino, 
la, commedia dei quadri e della. collana. 
L'autore. si riprende, sì, ma tardi: nella 
scena. finale, nell’invettiva. di Mario. con- 
tro Ida, dove trova not: di sincerità..e 
d'indignazione commovente;-se pure non 
persuasiva. 

Anche la rapp:esentazione dei caratteri 
Non .ci convince, in questo, nuovo. lavo- 
ro, del commediografo. di Milano. (Che 
Ida sia così crudamente volgare nella 
realtà, sta bene; ma nella realtà, iu tal 
caso, un Mario così dabbene da credere, 
fine. all’ultimo, nel disinteressato amore 
di colei, è difficile a trovarsi, fra le 
persone intelligenti. Farelli è il solit. or- 
co‘di tutte le commedie a tesi; e Filippo... 
Che Filippo impersoni la coscienza — U- 
siamo una parola del Tocci — «rimbal- 
zante » dei furbi e dei vil, benissimo. Ma 
che amico è egli per Mario? Ed è proprio 
amico, come pare e come dice, o non 
si propone invece di offuscarne la lim- 
pidità morale, di demolire la fede ‘e ‘la 


volontà, quasi rer una riabilitazione o af- 
fermazione di ‘sè stesso? Questo personag- 
gio si regge bene sulla scena, come tutti 
gli altri, che il’pubblico ama o almeno 
applaude; ma' ha una sua coerenza? della 
sua redicente generosità quaata parte de- 
vesi a simpatia per l’amico, quanta per 
sè, quanta, fors’anche, per Ida? In veri- 
tà. Filippo è il solito personaggio-au- 
fore che commenta, più che determinare, 
l’azione, esponendo, a volta a volta, i 
concetti e la filosofia pratica e. spicciola 
di chi ha scritto. Che, nel caso attuale; 
sembrerebbe poco pulita. Nè vale l'obbie- 


zione mossa a Mario: — Tu nòn mi cos 
nesci : - jo» sono tutt'altro di -quello che 
mi ha costretto ad essere la vita.— 

perchè “questo è l’alibi ci ogli furfantes? 
sia perchè Mario, e ‘noi con lui, deva 
giudicarlo* da quello ch'egli è; non dal 


quello che ‘avrebbe potuto ‘esséreî se Jay 


vità ecc, ecc, 

Tutte queste e. altre obbiezioni, nelle 
quali. non insistiamo anche per ‘amore di 
brevità, non tolgono che la commedia di 
Tocci si ascolti volentieri, per quanto seme 
za intenso interesse, e che piatcia quarte, 
là, ora perla scioltezza d . dialogo, ora. 
per l’accortezza dei contrasti, ora per lai 
tristezza. accorata è quasi lugubre che tut! 
ta l’adombra. Giacchè noi non cessiamo. 
mai di considerare l’arte, anche a teatro, 
come « imitazione della ‘natura 3; secorido 
la. formula: aristotelica: e ‘il. lavoro dell 
Tocci è di quelli davanti ai quali, spec= 
chiandoci, tremiamno di poter essere trop- 
po ingenui o troppo feroci. 

L'esecuzione della Compagnia Niccode- 
mi è stata impeccabile: efficacissimo‘ il 
Cimara nelle incertezze e negli scatti del 
protagonista; crudamente viva la Wergani 
nella parte di Ida; felice di ironia sotti- 
le, misurata e a volte venata di tristezza 
l’Almirante nella figura enigmatica di Fi. 
lippo. Bene anche il Brizzolari e gli al 
tri tutti. Qualche applauso, contrastato; 
dopo il primo e il terzo atto; tre dopo 
il secondo. 

Dicono che Niccodemi. ci abbia dato, 
con. Seconda giovinezza, l’ultima novità 
della stagione. Noi non, gli muoveremo 
rimprovero per la evidente sproporzione 
fra ciò che promise e ciò che gli fu con. 
sentito di mantenere, ma non rinunciamo 
a considerarlo debitore verso questo pub. 
blico romano che, con tutte le: sue in 
temperanze, è pur sempre il più intelli- 
gente e, in fondo, il più desiderabile col 
laboratore. di un capocomico dotto e ge- 
niale.. Ragione. per cui i. capocomici . so- 
gliono detestarlo. E non i capocomici sol. 
tanto. \Si capisce. s ; 


UMBERTO MANCUSO 


La trionfale serata 


di Vera Vergani all’ “Argentina ,, 


Il segreto dell'arte di Vera Vergani sta 
nella sua semplicità, nella sua’ umanità. 
Mentre le altre attrici, quasi tutte, e an- 
che ‘le migliori, o hanno o cercano una 
«maniera», che ci si rivela in ogni loro 
interpretazione e in ogni loro atteggia. 
mento scenico, la Vergani suole abban- 
donarsi ai suoi personaggi con piena de. 
dizione, scomparendo — per così dire — 
sotto il Joro volto, 

‘Tale metodo, .senza dubbio il 1iigliore 
e di cui la giovine attrice ha trovato un 
raro maestro in Dario Niccodemi, spiega 
il mirabile progresso da lei compiuto in 
questi ultimi due anni, che l'hanno de. 
finitivamente consacrata rra le interpreti 
migliori, del nostro teatro contemporaneo. 
Mentre poteva sembrar condannata a por- 
tàr sulla scena solo il fascino della giovi. 
nezza, della bellezza, della grazia, della 
voce, dell'eleganza, ella ha osato a poco 
a poco incarnar figure vestite solo di-dolo_ 
Te è di passione, ed ha 'attinto' qui la vette 
della pura arte. Di queste sue conquiste’la 
Vergani può essere meritamente superba. 

Così è che, quanto ai suoi stessi ammi. 
ratori il personaggio di Mila poteva -pa- 
rene troppo grave: per Id belle spalle della 
vezzosa attrice ‘ed ella tneno ‘adatta ad 
abbandonare le ultime «toilettes» di Pa 
quin per il rozzo costume della contadi- 
na abruzzese, ma — sopratutto — perico. 
loso che la sua fresca voce, trillante nel. 
l'ironia del salotti o nelle arguzie de] dia- 
logo amoroso, si forzasse all'urlo della 
maliarda, sublime, ebbene, contro gli 
stessi dubbi dei suoi estimatori, Vera Ver. 
gani ha saputo divenire una « Figli» di 
Jorio » non solo degna di plauso ma viva 
di tanta commozione quanta raramente 
trovammo nelle migliori. interpreti. Per 
lei, e forse per la prima .volta l'espressio- 
ne lirica della protagonista cede il posto 
‘alla sua espressione umana. Si potrà di- 
scutere lo stile della recitazione, in tutta 
questa edizione niccodemiana del capola. 
voro dannunziano; ma non si potrà con- 
testare che, per merito sopratutto di Vera 
Vergani, esso si è più che mai riaccostato 
al teatro, dandoci tutti i ‘brividi e strap. 
pandoci tutte le ‘lacrime di una realtà 
vissuta, piuttosto che di una finzione im. 
pesta da miracolo di poesia. E di ciò il 
Foeta, prima del pubblico, fu grato alli 
interprete. 

Nella coscienza di aver raggiunta qui 
l'affermazione più ardua dell'arte sua, 
Vera Vergani, per la serata fn suo onore, 
ci ba dato appunto una replica de « La 
Figlia di Jorio », venerdì. 

Fu, come prevedevasi, tutto un trionfo 
di pubblico, di luci, di fiori, di donì, Alla 
fine del secondo atto, quando la scena 
parve convertita in una serra intorno alla 
«magalda», ‘ella. ‘s’'avanzò al prostenio 
leggendo un telegramma dai fervido saluto 
giuntole ‘ dal Poeta, saluto concluso con 
l'augurio che la bella voce dell'attrice 
giungesse forte fino all’epilogo della tra- 
gedia, per poter gridare ancore una volta, 
« contro tutte le profanazioni »: Via l'i-| 
talial N pubblico romano, raccogliendo i 
l'allusione, balzò in piedi a ripetere il; 
grido; e Vera Vergani non potrà, recando 
oltre Oceano la sua arte, dimenticare 
l'onore di tale associazione e lo sponta. 
neo entusiasmo che la segui. 4 

Divisero gli allori della serata ii Cimara, 
la Frigerio, la Rissone, il Magheri e gli 
altri interpreti, tutti eccellenti o coscien. 
ziogi, del capolavoro dannunziano, | 

SPECT. 


“ Piccola Fonte ,, al Nazionale 


« La Piccola Fonte » di Roberto Bracco 
sarà ancora rappresentata oggi alle ore 21 

La figura dolce a tormentata di Teresa 
sarà personificata dalla signorina Anna; 
Vania della quale abbiamo ancora il vivo 
ricordo nella rlecita di. gala, alla presen. | 
za dei Sovrani, nel.febbraio scorso all'Ar- 
gentina 


La Compagnia Migliari al Quirino 


Quanto prima inizierà ij corso delle sue 
recite al Quirino, la grande Compagnia 
comica Migliari-Menichelli-Pescatori.Al- 
mirante, diretta da Arturo Falconi. Di 
questa Compagnia nuova per Roma, è la 
prima attrice Dora Migliari, che nel re. 
pertorio: comico per le qualità singolari 
del suo temperamento, non ha chi la u- 
guagli fra la schiera delle nostre più gio. 
vani e promettenti attrici, 


AI Salone Margherita 


Seguono «animatissimi gli Incontri. di 
boxe femminili preceduti da ricca varietà 
cor Luccia, Nin *Flobette, Della Det, 


“Anna Peters, al Valle 


Teri sera, Emma Gramatica ha presen- 
tato al pubblico del Valle il forte lavoro 
în quattro atti Anna Peters che ella stes. 
sa aveva, per la prima volta, rappresen. 
tato a Roma, ora è qualche anno, al ‘Tea. 
tro Nazionale. 

Le tragiche vicende della guerra aveva. 
no allora fatto passare quasi sotto silen. 
zio l'importante première: ecco perchè la 
ripresa di ieri, attesa con vivo interesse, 
hè richiamato al Valle un pubblico nu- 
meroso ed eletto. 

Ed è stato per la illustre attrice un 
altro vero, grande trionfo. 

Alla figura strana di Anna, in tragica 
lotta per difendere e per far trionfare il 
suo amore di douna contro le supersti. 
zionî che la circondano, Emma Grama. 
tica dà infatti tutto lo slancio e tutto il 
calore del suo.temperamento meridionale :) 
conferendo in tal modo, alla figura della 
protagonista un maggiore carattere d'u- 
manità. à " 

E la nostra più grande interprete! del 
teatro di prosa, negli applausi scroscianti 
e ripetuti che la hanno'salutata alla fine 
di oghi atto ed ‘anche a scena apertà, de. 
ve ‘aver avuto ancora una volta la prova 
dell'amore col quale il nostro pubblico: 
l’accompagna nella, sua ‘intelligente ‘ed 
entusiastica opera di artigo. È 

Con Ja Gramatica sono ti applauditi 
anche i suoi validi collaboratori, fra «cui 
in special modo il Marchiò che/ha dato 
giusto rilievo alla figura di Mastro Gio- 
vanni ed il Simoneschi, Mastro Arbson. 

Questa sera avremo una replica della 
Vergine folle e domani due rappresenta. 
zioni: alle 17 con Sfumatura e alle 21 
con Pigmalione. s 


Teatri 
A DETANO: Stagione. lirica), ore is 


ARGENTINA. — (Compagnia D. Niccolemi), 
ore Zi: «Le due metà x. 
COSTANZI. — (Stagione. lirica), 
«Cavalleria Rusticana» e « 
ELISEO. — (Stabile dell'operetta), ore ti: 
«Il capriccio di mia moglie». 
MANZONI. -— (Compagnia Viviani), ore Zi 
«Te voglio ‘’nzisto» e «Terra a Mmaoula= 
tella n. 
MPTASTASIO. (Compagnia Scarpetta 
N. 2), ore Z: «B cafune e Napule». 
MORGAN4. -- (Stagione lirica), ore Qi 
«Cavalleria» 0 «Pagliaccia, 
NAZIONALE, — Ore 21: «La niccola onto», 
PIOCOLI. — (Teatro dalie marionetic), pes 
,30: «I castello incantato» 7 
QUIRINO. +- (Compagnia. Petrolini), ore Mi 
«Zere meno sero» 0 «Mustafh». 


VALLE, »- (Compagni EH. Grazzation), orò 


ore UU; 
» 


jet «Ia vergino folle». 


i A . G 
Spettacoli di domenica 
COSTANZI ‘ — (Stagione | lirica), | ore. fi? 

«Il Piocolo Marat». 

QUIBINO, — (0ompagnia Petrolini); ore: 17 
© 21,15: «Zero meno zero» e. Mustafà ». 

ARGENTINA. — (Compagnia drammatica 
di D, Niocodemi), are 17 e Zi: «Le due metà a, 

VALLE. — (Compagnia drammatice di M. 

‘amaticg;, cre 17: a La afumstutaa; ore gii 
« Pigmalione », 

NAZIONALE. — Ore 17: 
ore 2: «Il rifugio». 

ADRIANO. — (Stagione lirica), ore 17: « Max 
dama Butterfly »; ore 21: «Il barbiere di 
Siviglia ». n) 

MANZONI. — (Compagnia napoletana di 
R. Viviani), ore 17 e 2%: «Te voglio *nzistoa 
e «Térra a Mmaculatella ». 

ELISEO. — (Compagnia stabile di operette), 
ore 17; « Madama di Tebe»; ore Zi; «E arrk 
vato l'ambasciatore », 

METASTASIO. — (Compagnia napoletana 
Scarpetta N. 2), ore 17,30 e 2%: «*Na criatura 
sperduta». 

PICCOLI. — (Teatro delle marionette); ore 
17 @ 19: «IH castello incantato », 


CE pn seluò 
Varietà? | 
APOLLO. — Varietà. 
SALA UMBERTO. — Varietà, 
MARGHERITA. — Varietà. 
JARDIN D'HIVER DE LA CHANSON (Parlo. 
la), ore 9 2/4. 


Cinematograf 
CINEMA VOLTURNO. — «Dalla morte df 
Benedetto XV all'ineoronazione di Pio XT è. 

CORSO CINEMA TEATRO. — «Una notte 
di nozze », (dal celebre vauderille iràrcese. 
Un'ora d'ilarità, 

CINEMA OLYMPIA. 


di 


«La fiammatasz 


n 


— 1.5, 0 6. episodio 
i luchiw. 

MOD IMG. -— «i tre moschettieria. 
CINEMA ORFEO. — «I! tango e le stelle, 


York etc. Domani due spett: 


Interprete IL A. Manziuh 


ei fe — pri cao 


Toe 


La solenne protesta d 


contro i responsabili dei 


© Ta seduta è aperta alle 17.15, Nume- 
rosi i consiglieri presenti. La parte del- 
l'aula riservata al pubblico è gremita 
Idi nazionalisti. È 
Letto 11 verbale, il Sindaco VALLI ri- 
come il corteo popolare che la 
sera del 24 acc ata la gloriosa 
sallma di Enrico Toti fosse turbato da 
lealcuni dissennati o malvagi » che ag- 
ino « cittadini inoffensivi con la 
arma micidiale ». 
« Contro, gli sciagurati aggressori — 
Idico il sindaco — e contro chi ne su- 
| séità il protervo consiglio o ne armò la 
‘mano; Roma insorge indignata, li rin- 
| nega da suoi figli e pronunzia il suo 
ftero ‘anatema, 
i« Parta da noi dal Campidoglio, 
‘senza sfiducia, ma forte anzi di ferma 
volontà, la parola della pace civile, 
che fier noi, per i figli nostri; per il 
suo avvenire l’Italia non deve più ol- 
CAPRINO dice che dî fronte al co- 
mune desiderio di pace, vi sono diritti 
‘di parte cui nessuno ln mai e potrà 
rinunziare. Parole di esecrazione 
‘fevono uscire dal nostro cuore. Accer- 
tamenti di ilità devono esse- 
re fatti. Ricordate l'agguato bolognese 
‘di P: d'Accursio, ricordate l’ag- 
guato di Mantova. i fatti tragici di Ra- 
wenna & di Firenze. Sindaco di Roma, 
‘noi amo concordia sul sangue: 
Fogliano spetto della civiltà. 
Voi, on. Sindaco, avete ricordato le 
Vittime. Faccio notare che assai più sa- 
rebbero state se il fato non avesse im- 
pedite esplosioni di bombe che furono 
con la intenzione omicida, E 
queste offese di armi e parole erano ri- 
wolte contro i nostri soldati, contro le 
loro bandiere fregiate dai segni dell’e- 
roismo e della vittoria. 
Non tanto in nome dei miei compa- 
di fede e dei più prossimi, quanto 
mome dei ciechi e dei mutilati e dei 
| soldati offesi invoco che si levi da que- 
. sto Campidoglio il grido di protesta che, 
io dra le nostre piccole quotidiane di- 
‘di parte, sia sampre il grido di 
viva il Re e viva l'Italia! 
LAZZARI domanda la parola. 
Voci dai nazionalisti e da altre parti 
î maggioranza:  — Non parli! Non 


LAZZARI insiste, ha la parola e par- 
fa. O, ‘meglio, tenta di parlate. Inco- 


hi 


Ù 
d 


ol Consi 


tragici fatti di S. Lorenzo 


minciario però le interruzioni e gli ur- 
li da parte del pubblico, e il tumulto si 
fa presto così violento che il Sindaco 
deve ordinare chg si sgombri Paula. I 
nazionalisti escono scagliando ingiurie 
all'indirizzo del consigliere Lazzari che 
DE fra l’altro assassino e ven- 
rito. 

CAPRINO e CANTALUPI gridano al 
sindaco parole che nel tumulto non riu- 
sciamo a raccogliere. Poi CAPRINO gri- 
ga al pubblico che esce: — La seduta 
non continuerà se il pubblico non sa- 
rà riammesso nell'aula. 

I nazionalisti escono sla piazza in 
massa compatta cantando l'inno di 
Mameli, 

Fra lé poche cose che nel tumulto pos- 
siamo raccogliere è questo invito di 
CAPRINO ai socialisti: — Dichiarate 
di non essere solidali con lo sciopero 
generale, e noi vi dichiareremo di pren- 
dere atto. 

1 socialisti, in coro: — Eh, eh! No, nol 
DELLA SETA domanda che sia fatto 
rientrare il pubblico. 2 

Questa richiesta sorprende, Ma insi- 
stono in questo senso anche i naziona- 


St, 

VALLI nori ritiene opportuno far rien- 
trare il pubblico; nè che si continui la 
discussione che può considerare, esau- 


rita. 

CAPRINO e DELLA SETA insistono. 

VALLI diclfara che farà riaprire 
l'aula, ma la ‘farà subito sgombrare, 
appena il pubblico avrà rotto in qual 
siasi modo il silenzio eni è tenuto. 

ll pubblico rientra, ed è più numeroso 
di prima, e non più solamente naziona- 
lista. 

LAZZARI, continuamente interrotto 
dai consiglieri nazionalisti, può parlare 
e affenmare, in sostanza, che le respon- 
sabilità dei fatti deplorati in ogni parte 
d'Italia sono dei nazionalisti e dei fa- 
scisti, e dello Stato che nel caso ulti- 
mo ha preso misure arbitrarie. 

Questa affermazione di Lazzari pro- 
voca la reazione.di tutta la maggioran- 
za; e sì ha un nuovo tumulto. 

Quando LAZZARI. può riprendere, 
dice; Noi siamo costretti a difenderci. 

Con qualche altra invettiva  scam- 
biata da parte a parte, la... discussione 
sui fatti del 24 è chiusa. a 
Il pubblico nazionalista esce dall'au- 
la lanciando contumelie all'indirizzo del 
cons. Lazzari. 


‘Le giornate del Congresso Eucaristico 


È Il Pontificale a S, Pietro 


3 sciopero improvviso ha sorpreso e 

rolto i calcoli degli intervenuti del 
tongresso Eucaristico, così, che. al Ponti- 
ficale di giovedì mattino a S. Pietro essi 
}ono giunti in gran parte con molto rì- 
lardo è a già inoltrata. Certa- 
ammirazione questi 
il sole 
*stivo a piedi, a causa della mancanza 
Re! popolari trams, chilometri e chilome- 
irì di strada per raggiungere la meta pre- 


‘Ad ogni mòdo S, Pietro giovedi era gre- 
mito di una folla ansiosa e riverente. Alle 
},20 preceduto dai vescovi, arcivescovi e 
vardinali ha fatto, tra gli applausi instan- 
sabili presenti, l'ingresso sulla grande 
dasilica il Papa seduto sulla sedia gesta 

ljorria tra, ì flabelli, vestito del pluviale & 

îriregno Il ricco corieo, e uniformi delle 

$uardie, gli svizzeri, dei camerieri segre- 

Îi, quella lunga fila pregante di principi 

lella Chiesa hanno vivamente impressio 

sato questa folla cosmopolita, addirittura 
da tanto sfarzo. 

‘Giunto il corteo all'altare maggiore si è 
| iniziato ‘îl Pontificale che è durato quasi 
“lire ore. Assistevano il Papa che ha cele- 

irato i cardinali: Vannutelli, . Gasquet, 
lega e Billot, è mentre la folla preguva 
la musica gregoriana ha accompagnato la 
serimonia. © 


a, 

Alle 12,15 il Papa sulla sedia gestatoria 
dreceduto dal grandioso corteo ha traver- 
tato di muovo, la basilica tra un delirio 
li éntusiasmo per rientrare nei suoi ap- 
vartamenti. La cerimonia assolutamente 
fuova per la gran parte degli intervenuti 
ia destato una impressione profonda. 

Nella tribuna dei sovrani, erano l'In- 
ante di Spagna Maria de La Pax e Bian- 
ta di Borbone arciduchessa d'Austria con 
le loto famiglie. Assistevano i membri-del 
Borpo diplomatico, le rappresentanze del- 
l'Ordine di Malta e del S. Sepolcro, l’ari- 
xXoorazia romana, ecc. 

Scortavano il Papa le guaîidie nobili: 
fonte Cetufi G., marchese Bisleti, conte 
Giuseppe Salimeni, conte Valentini, conte 
Giorgio Salimeni, conte Scipione Ambrosi 
igli ordini dell’esente conte Sarazani e 
fel ‘ondetto marobese Giuseppe Nannerini, 


La processione a S. Calisto e S. Paolo 


\ Nonostante che lo sciopero perdurasse e 


Gremona e il sig. Gatsclan. A, S. Garlò 
ai Catenani alle 19 nuova adunata per l'a- 
dorazione e anche qui ha parlato ai com 
venuti mons. Fratocchi, vescovo di Or- 


La veglia notturna 


Riattivati î trams questa folla sfinita 
che da due giorni è sottoposta ad una 
fatica immane deve aver fatto un am- 
pio respiro. 

Questa notte a S. Piétro affollatissima 
di pellegrini e religiosi, essendo proibito 
alle donne l'ingresso, ha avuto luogo la 
veglia eucaristica con l'intervento del Pa- 
pa, che ‘ha fatto il suo iNigresso alle 22,45. 
Dopo le preci dette dal prefetto delle 
cerimonia mons. Respighi e dal cerimo 
niere mons. Carinci, mons, Bartolomasi 
vescovo di Trieste ha tenuto un breve 
‘panegerico. 


A-lato del Papa erano i cardinali Mer- 


civescovi.e vescovi. Dopo. le preci il Pon- 
tre l'organo suonava vari inni encaristici, 


circa, 


presenti. 


losseo per cui grani è l'attesa, 
Stamane a $. Maria Maggiore 


decano cardinale. Vannutelli, 
doppieri ed ‘addobbati artisticamente, 


da mons. Bernasconi, 


Amabilts. 


numero le pellegrine e le doi 


né della donna.e sui doverì della madre 


toe la distanza e la polvere ed il sole 
tonsigliassero di astenersì, migliaia di 
si sono riversate nel pomeriggio 
fil giovedi a/S. Paolo. A S. Calisto, sulla 
ria * antica che avrà fatto ricordare 
la izza delle aquile romane, davanti 
a folla ed a più di 500 banliege di 
hanno parlato fl cardinale -Pom- 
vicario del. Papa, mons. Heylen, 
‘mons. Massimi ed infine il comm. Matne- 
Zu è parlato sopra ogni cosa della 
i; ed' è stato illustrato il. significato 
flei simboli delle catacombe. 
‘Dopo.i discorsi sotto un. sole feroce i 
tongressisti si sono ordinati in corteo per 
fecarsi a S. Paolo, Sotto ìl baldacchino 
ara il cardinale olandese Van Rossum. Lo 
spettacolo è stato dei più suggestivi ed 
‘Împressionanti: il corteo sfilava nell'ora 
Riminosa tra le antichità e la campagna 
incolta. 
©A'S. Paolo il corteo sì è sciolto e gli in- 
lervenuti sono entrati nella basilica ove 
> Bstata data la benedizione. 
La faticosa giornata st chiudeva alla 
Phiesa dei SS. Apostoli, 


bee. La giornata di ierì 

\ I cardinale vicario nella Chiesa Nuova 
lhella mattinata di S. Filippo ha celebrato 
H Pontificale assistito dal Collegio dei 
Parroci. Nel pomeriggio adunanza gene- 
rale a SS. Apostoli ove hanno parlato 
lungamente in francese il conte Carton 
fle Wrart, poi mons. Cazzan, vescovo di 


Intanto nella stessa ora uno stuolo d 
fanciulle cristiane è accorso a Sant'Agne. 
se ove ha detto messa mons, Pisani, 


Società Banca 


CEDE .DI ROMA 


Telet. 26-87 — VW. Tritone, 85*28 = Telof, 25-87 
Tutta ‘e operazioni di Banca, Cambio e Borsa 
Emissioni di assogni circolari 


AMILCARE PIPERNO 


“ al Corso,, avverte la 
gentile Clientela che dal 1.0 Giu. 
gno i Magazzini al CORSO UM. 
BERTO 172, resteranno aperti 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 
alle 20. 


io: Comunle 


ry del Val e Giorgi e numerosissimi ar- 


tefico ha celebrato la messa durante la 
quale ha distribuito la. comunione. Men- 


il Pontefice. è rientrato in Vaticano e la 
cerimonia ha avuto termine: erano le due 


Anche questa cerimonia svoltasi. in un 
ambiente mistico tra le luci e l'oro ha 
scolpito grandemente l'immaginazione dei 


Domani avrà luogo la: processione da 
S. Giovanni a S, M. Maggiore ed al Co- 


Nella Basilica di Santa Maria Maggiore 
è accorsa stamane una gran folla per 
assistere alla solenne messa celebratà dal 


L'Abside e l’Altare erano illuminati da 
Il cardinale celebrante è stato assistito 


TM maestro Refice ha diretto la Cappella 
musicale liberiana. che ha eseguito Mater 


A Sant'Agostino si sono aduNgte in gran 
le romane 
che. hanno ascoltato la messa celebrata 
dal cardinale Faulhaber e poi padre Lu. 
pidi ha parlato lungamente sulla missio. 


Marchigiana 


Onoranze a Eftore Paîs 
Mariedì 30 maggio, un Comitato di stu. 
denti umiversitari si riunirà nell'Aula 


Magna per iributare solenne omaggio al 
di Roma antica che com- 


La grande; sfida * 
fra i butteri delle paludi. e del viterbese 
Domani in Piazza di Siena avrà Inogo, sotto 
il Patronato dell'on. Guglielmi, uno spettacolo 
sportivo a beneficio degli Istituti cittadini. _. 
La festa comprenderà una gara automibili- 
stien per grandi e piccole macchine da turi. 
smo; gare ciclistiche e podistiche e un interes- 
santissimo «match» di tiro alla fune tra le 
squadre divisionali. 
Ma la grande attrazione della giornata sa 
ri costituita dalla sfida-corsa tra. i butteri 
dell'Agro, delle paludi e del viterbese che 
scenderanon in campo per disputarsi i ricchi 
premi coi cavalli regionali, nati, domati e al- 
levati in provincia, 


na + % 

Agitazione degli impiegati 
delle Giunte. Provinciali 

Oggi il Consiglio Centrale del Sindacato 
Economico fra gli impiegati delle Giunte 
Provinciali: per il collocamento è la di. 
soccupazione d'Italia è stato ricevuto da 
S, E. il Sottosegretario al Lavoro on: Cini 
golani è poi da S: E. il Ministro on: Dello 
Sbarba, ai quali ha presentato uno sche- 
ma di contratto d'impiego con annesse le 
relative tabelle di stipendio per la siste. 
mazione giuridico.economica del persona- 
le delle Giunte. 


Chlorodont 


STI O AE NET OSE INSCRITTO 
L'attività del Comitato per i dopo scuola 


Continua la benefica attività del Comi. 
tato per.il dopo-scuola comunale. Le com. 
pagnie drammatiche si alternano; ora è 
la volta di quella della Gioiosa, ora quel. 
la organizzata dal cav. Gelli e da Orlandi. 

Intanto le signore Benedettini, Farelli e 
De Tullio varino preparando interessanti 
spettacoli cinematografici e sempre nuove 
gite ai musei, al Giardino Zoologico ed 
anche ‘agli stabilimenti industriali. Sotto 
Ya guida dell'Ispettote Paris hanno avuto 
luogo delle gare ginnastiche, alle’ quali 
hanno partecipato oltre 1000 alunni. Si 
è intato iniziata l'opera di. madrinato, 
per illuminare la coscienza det fanciulli 
sui loro doveri sociali e familiari. Nùme- 
rose sono le signore è le insegnanti che 
hanno aderito all'appello lanciato dalla 
sig. Jaccarino, e ci auguriamo the al già 
numeroso stuolo di benemerite $i aggiun- 
gano. altre elette anime femminili che, 
come durante la guerra seppero con le 
loro cure sostenere l'animo, i. nostri 
soldati, potranno egualmerte lla pace 
priaparare con un'opera amorosa e viglie 
nuove reclute alle lotte dezia vita e del 
lavoro. © * 


Per Ja ricorrenza del Bairam 


Il Rappresentante  Plenipotenziario 
del. Governo .della Grande. Assemblea 
Nazionale di Turchia avrà l'onore di 
ricevere tutti mussulmani residenti a 
Roma e tuiti gli amici della Turchia 
domenica 28 maggio, dalle ore il alle 
13, alla sede della Delegazione (Via 
Aniena N. 8) per la ricorrenza del 
Bairam. 


Un Arcivescovo ferito 


per un accidente automobilistico 


Di un grave accidente automobilistico 
rimasero vittime ieri mattinta l'arcivesco. 
vo portoghese mons. -De Vesconcellos ed 
una coppia di giovani sposi spagnoli ve- 
nuti a Roma perl Congresso Eucaristico. 

L’auto scoperta che li trasportava ad un 
trato ha sterzatò violentemente, così che 
le persone che vi erano dentro sono state 
sbalzate in terra, E tutte hanno riportato 
ferite. più o meno gravi. 

L'automobile era condotta dallo chauf- 
fu Enrico Rainieti. 


Vogliono rubare in casa 


di un capitano dei... carabinieri 

eBlla indiscutibîlmente è stato l’audacia 
di quei tre ignoti ladri che nel pomerig- 
gio di ieri tentarono di penetrare nell'ap- 
partamento del’ capitano Ingens in via 
Boezio 92, credendo di non trovarvi alcuna 
persona di famiglia e di poter luvorare 
indisturbati. 

S'ingannavar > poichè il capitano Ingens 
Jtrovavasi in camera sua ed, udito il ru. 
more sparò alcilni colpi di rivoltella per 
intimorire i ladri, che, vistisi scopetti, 
fuggirono. 


— — 


i 


è <a i sh 
Un'altra vittima di S. Spirito 
La scorsa notte è spirato fra atroci sof- 
ferenze un altro cronico, ustionato nel ter. 
ribile incendio dell'ospedale di S. Spiri. 
to: Antonio Rossi fu Luigi, mendicante, 
tomano, di anni 76. 


Ferimento fra contadini a Celano 


Per motivi oltremodo futili nel paesello 
di Celano vennero iefsera a rissa i due 
contadini Pietro Chioccia di 51 anni e 
Gaetano Tanalli. Quest'ultimo nella col. 
luttazione violenta riportò una grave fe. 
rita al torace. 


Cronache Giudiziarie 


Qefinitivamente 
vile di Roma presieduta ‘dal sen. Tommasi. 
Bi discuteva da. lungo 

responsabilità dell'agente di 


cuutele avesse acquistato titoli al portatore 
| di origine furtiva o emartiti. Secondo la ten- 


scussîone e eu difformi conclusioni e richieste 


n 1: 
‘@®* Un capitano assoluto 
capitano ‘Antonio Carongiu del 13. Fante 
PA fu rinviato a giudizio innanzi il Dribunale 
Militare Speciale per rispondere del grave red 
Îo di prevaricazione, cssendo accusato di sot- 
trazione di fondi. 
Ma il Tribunale, presieduto dal generale Pe- 
relli, în difformità delle conelusioni del P. M. 
Candido ed in della te- 
si tostenuta dal difensore on. avv. Mario 'Troz. 
zì, ha pronunziata sentenza di assoluzione a 
fawore del capitano Carongiu. 


° n . 
Ah! se potessi comperarli tutti 
esclamano con occhi lucenti di desiderio 
le signore soffermate in ammirazione da- 
vanti alle vetrine della « Mervellleusa » 
(Via Condotti 12-13). Tutti no, non potre. 
ste comperarli, signore gèntili, nemmeno 
se foste la moglie di un Greso, poichè 
troppo numerose sono le. creazioni della 
« Merveilfeuse », che per la prossima e- 
state ha ancora aumentato il su» assorti 
mento. Ma se vi accontetate di un gra- 
zioso tailleur, o di ‘un vestito fantasia di 
rara eleganza, di un mantello di seta 0 di 
lana, o di alcune blouses potreste soddi. 
sfare il vostro desiderio di lusso raffinato 


[L'inaugurazione 


Teri alle ore 9, al Poligono, 
Zeno, si è astanti gara 
combattenti. Alla o imon 
gurazione erano presenti. oltre le \ 
ni dei combattenti. della città e. 

i loro vessilli, rapp c 
dci della Dante Allghierh della Pri 
za Militare, i fascisti con la loro fa 
prefetto, il console di Francia car. 
generale Maggia, il procuratore 
Dolfin, il generale Zamboni e n 
cui ci sfàggo il nome. Dopo 
scorsi pronunziati dal prefettò, dall 
Maggia, dal dott. Perazzolo e dal 
faldi, il generale Maggia ba 
colpo di fucile, ad a lui sono 
simpatica cerimonia, il prefetto ed 


Per l'acquisto di titoli at portatore 


rubati o smarriti 
Una notevole questione di massima è stata 
risoluta:. dalla Cassazione Ci- 


tempo sui Nimiti della 
cambio, o del 
privato in genere, il quale, senza le dovute 


denza, affermata anche dalla Corte di Appel- 
lo di Roma, la eventuale negligenza dell'a- 
gente di cambio nell'acquistare i detti titoli 
doveva e poteva essere equiparata alla malx 
fede; cioè alla conoscenza del vizio di origi. 
ne di essò, 

Ma la Corte .di Cassazione, dopo lunga di 


À 


del Procuratore Generale comm. Dattino, ne- 
cogliendo integralmente le conclusioni der di- 
fensori del. Bombelli, avv. Armando Granelli, 
che assistà il Bombell: tutti i gradi di giuri. 
sdizione, e sen, Silvio Berti, ha dichiarato ‘af- 
frontando la questione. di massima, che in 
nessun caso la negligenza dell'acquisto dei ti- 
toli al portatore può ‘essere equiparata alla 
conoscenza della provenienza furtiva di esso, 


zioni della campagna. 


EMANUELE DIONISI 


fi U n , % ICILI m 
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U sw” Q 
Una grande escursione della 
Il Consiglio di Trieste della «Suont», 
nizza per i giorni 27 e 28 corr, una 
escursione sul Carso e nel medio Iso 
sfoné che verrà effettuata col sussidio 


veilleuse » pratica sempre. 
A Napoli la « Merveillew ha negozio 
proprio in S, Caterina a Chiafa 71, \ 


Il Giro d'Italia e a 
La Îl tappa vinta da Girardengo | JI V circuito del Tevere 


La facile tappa ha fatto sì che l’arrivo AY-| Domani si correrà la «classica = prova mo- 
venissè in gruppo. Girardengo ba trionfato | iccjicHetica sul, percorso del circuito del To 
nettamente, superando in volata Azzini e Bru- | vere, Ecco l'elenco degli iscritti: 
nero. Magnifica la gara di preti Vectra Categoria 350 omo. 

to ite 
rio pn i. Gambini, Douglas — 2 Loreti, Veros — 


gta n 3,,Lazzari, Veros — 4. Zam, Veros — 5, Fir. 
gnani, Garelli — 6. Valentini, Maffeis — 7. 
Bianco, Garelli. 


per il nuovo esame. 
Rel. D'Ancona — Difensore della resistente 
avv. Tramboni. 


EGR 


colline di Santa Maria e Santa 
senza, Monte Nero. Il ritorno si 
Robie, Cormons, Monfalcone. 

E’ impossibile mettere in <ridenza fi 
righe l'interesse eccezionale dell'oscunsiona ahe 
culminerà al tramonto del 27 con la alt 
che verrà compiuta snllo storico San 
e con la commemorazione delle a 
Monte Nero che verrà tenuta n D 
ritorno si renderà omaggio d'amore; 
caduti cha riposano nd cimitero ai 
glia, il più grande del Carso. 
n numero dei partecipanti è 


= feta » 


Pirelli) — 4. Aymo 
16,06%46" — 5. Annoni Inrigì di Milano, alle 
16.09'46” — 6, Petiva Emilio di vigne tuota 


vooci Alfredo di Milano, alle 16.1410” — il. Ar- 
duino 0, di Torino, alle 16.18" — 12, Trenta- 
rossi G. di Gorla, alle 16.18°58" — 13. Linarri 
P. di Firenze, alle 16.23’8” — 14. Gordini M. di 
Cotignola, alle 16.239” — 15. Bestetti P. di 
Milano, alle 16.23'29” — 16, Bassi G.; 17. Chior- 
da F.; 18. Schierano G., alle 16.23'58” — 19. Gre 
mo A. alle 16.26" — 2. Tonani A.; 21. Erba 
î 23, Enrici G., alle 16.29'56 

Ferrari 


visi Oreste, Harley David: 
Davidson — 9. Fratini, Frgra. 
Categoria 1000 omo. 
i. Faraglia, Harley Davidson — 2. X., Har 
ley Davidson — 3. Nicoletti, Indian — 4 Xx, 
Indian. 


ì —__ 
{Circuito internazionale automobilistico 
i di Tortona 
NOVI LIGURE, 27.. 
Promosso dallo « Sport Club » di Tor- 
tona, domenica 28 maggio si correrà il 


« Secondo Circuito motociclistico 'Inter- 
nazionale » tortorese, sul Torto- 


Giorgetti. 

Classifica generale dopo la 2.a tappa 
Ecco la classifica generale dopo a 2. tappa, 

non conoscendo ancora la decisione della Giu- 


ria riguardo il «caso» Brunero vhe 
«sub judicio » anche la terza tappa: 


Vendita all'asta por conto di 
OTTIMA. 


Aymo 

Petiva, ore 22 Bi" 44”; 
Gordini, ore 22 58" 19” (1. del juniores); 
Buysse L., ore 22 59° 26”; 

. Gay, ore 23 2 38"; - 
Ttentarossi, oro 23 2° 30" 

. Arduino, ore 23 6° 53" 


percorso 
na, ‘Rivalta Scrivia, Pozzolo Formigaro, 


Novi Ligure, Serravalle Scrivia, Cassano 
Spinola, Villalvernia, Castellar Ponzano, 
Torioma, km, 45, da'ripetersi cinque volte, 
circuito chiuso, percorso tutto piano, nes- 
sun ‘passaggio a livello ferroviario, con 
raccordo al bivio Serravalle. 

La gara, cui potranno partecipare corri. 
dori in « équipe » od isolati, si effettue- 
rà per sole macchine a 500 cme., con la 
sezione minima di gomma di 60 mm. ed 
îl peso di kg. 85. 

I premi della gara raggiungono le lire 
quindicimila. 


Barnley batte Liverpool 1-0 
MILANO, 27. | 

Ieri nel pomeriggio, sul campo del 
lan Club » ha avuto luogo l'incontro. di 
calcio fra le gquadre professioniste in- 
glesi di Liverpool e di Burnley. Vi assi- 
steva una folla numerosa, tra cui si no. 
tavano tutte ‘le motabilità sportive e. nu- 
merosi giuocatori di calcio. 

La partita si è iniziata alle 17, arbitra. 
ta dall'avv. Giovanni Mauro. Nel primo 
tempo le due squadre hanno svolto un 
giuoco serrato ma senza molto impegnarsi 
e senza segnare. 

Nel secondo tempo la squadra di Bur- 
nley ha segnato un punto con Kelly. 

I giuocatori sono stati festeggiatissimi. 

La squadra vincitrice. di Burnléey si în 
contperà domani con la squadra nazio- 
nale ‘italiana. 


La tournèe del Novara 


La squadra del Novara F. B. C. scesa 
tra noi per disputare due partite amiche- 
voli non ci ha lasciato una buona im. 
pressione, 

Giovedì gli azzurri di Patti riuscirono 
con molta fortuna a chiudere alla pari 
il match ‘con la Lazio 3 a 3, e il giorno 
dopo, incontratisi con l'Alba, subivano 
‘una netta sconfitta per ben cinquo pun 
ti ad uno. 

Dai risultati degli ultimi incontri in- 
terregionali c'è da trarre una lusinghiera 
conclusione e che il giuoco del calcio nel. 
la nostra regione ha progredito di molto. 


Le semilinali centro-meridionali 
Fortitudo-Audace di Taranto 


Domani sul campo di. Arco Felice a 
Torre Annunziatà s'‘incontreranno, per 
le semi-finali centro-meridionali, le squa- 
dre della Fortitudo e dell'Audace. 

Dopo la bella affermazione dei e diavoli 
rossì » di Ta\anto sul Palermo, affer 
mazionè che porie la squadra tarantina 
all'altezza delle migliori contro-meridio. 
nali, prevediamo una partita combattutis- 


. . se È 
I campionati atletici Campani 
NAPOLI, 26 
Oggi si sono iniziati sul campo sportivo del 
Poligono del tiro a segno i campionati atletio: 
F campani con i seguenti risultati: 
Salto triplo con rincorsa. — 1.) Cremona Eu- 
rico della 8. A. Virtus, m. 11.65 — 2) Caffa- 
i lio, 8_ 8. Portici, con 10.97. 
Salto in alto con Fincorsa, — 1.) Laurogrotto 
Umberto, S. A. Virtus, m. 1.58} — 2.) Cremona 
Enrico, 3.) Caffaratti Attilio, m. 1.85. 


(Campo 


Fermenti di metalli prezioslì | 
ORO-- PLATINO 
PALLADIO 


Emanazioni del corpo più 
RADIUM 


Gli elementi più datmi della 
ORMONI 


2 


3 
LEUCOCITINE CASALI. 


PRINCIPI BIOPLA 
IPERVITALIZI 
i TESSUTI UM 


sone ! componesti fondamantuti det 


l 
@-5 metri — 3.) De Cinceis Armando, a 10 metri. 
Corsa m, 5000. — 1.) Ottone Alessandro, Auto. 


centro Napoli, in 17°37” 1/5 — 2.) Lazsarini Fau. 
sto, a 4 metri 3. 


IPPICA 


ll Gran Premio d'Italia 
di L. 250,000 a Milano 


Domeni 28 corr, alle ore 15, sull'Ippo- 
dromo di S. Siro a Milano, si correrà il 
secondo | Gran. Premio d'italia di lire 
250.000 una delle più grandi prove 1ppi- 
che d'Europa. Come è noto la corsa è 
riservata ai puledri di tre anni sulia di. 
stanza di 2500 metri, 

I probabili partenti sono i seguenti: 
Melozzo da Forlì di Federico Tesio. (F. 
Régoli), Arminio dei Fratelli Corbella (Ci- 
ciani), Messana del Cap. Pietro Bessero 
(Doumen), Aloxaridroshene di G, R. Célla 
(Takacs), Bilbilis di G. R, Cella (Triznb- 
sky), Fanfulla di A. Galdi (Herold), Ca- 
gliostro di P. ‘A. Guazzone (Blackburn), 
Raga Muffin di P, A. Guazzone (Cocchi), 
Fiorello della Stud. . Cisalpina (Varga), 
Sigfrido della Scud. Cisalpina (Caprioli), 
Stag di A. Chantre (Wright). 

L'attesa negli ambienti sportivi è vivie- 
sima. Le preferenze sono per Melozzo du 


Condotto in automobile aRoma è stato, 
all'Ospedale di S. Giacomo, trattenuto in 
osservazione 


Affitansi o vendonsi 


(epoca da determinarsi) 


a Toffia Sabina quarantacinque chilome. 
iri Roma, poderi variacultura, quattro 
miladuecento olivi prossimità paese, vil. 
lino vuoto ridente posizione, stradapro. 
vinciale, dodici vani, cantina dispense, 
terrazza grandissimo locale con stigli. 
Escludonsi mediatori. Schiarimenti e trat: 
tative OE al proprietario Ferdinan. 
do Sirani, Crocebianca 53, Roma ore 16.18, 


sima, La vittoria non dovrebbe sfuggire 
però alla Fortitudo che dispone di una 
squadra meglio affiatata e più omogenea 


Il campionato laziale 


“ Audace-Lazio,, 

(Campo della Rondinella Ore 16,45). 
Domani, sul magnifico campo della 
Lazio si incontreranno le due squadre 
ArpeARace è della Lazio. 

a partita fu già giuocata ma fu È 
nullata dalla Va RE RATE ni 

Essendo domani l'unico match, questo, 
del Campionato laziale siamo sicuri che 
molto pubblico si darà convegno al cam- 
po della Rondinella. La partita, dunque, 
sarà interessante e si risoverà in favore 
di quella squadra che resisterà più a Jun. 
go alla fatica, ud 


Forlì (vincitore ‘del Derby Réale), per 
Fiorello (vincitore del Gran Premio ‘Am- 
brosiano) e per Messana, 


BOxE 


Harry Greb batte Tummeyai ai puoti 


NEW YORK, gt. 

Harry Greb ha battuto, in mn match di 
*boxe» ai punti, fl enmpione degli Stati U. 
niti per la categoria pesi medi. L'incontro 
è stato animato. Il peso di Harry Greb era 
pe 1621/4, e quello di Tunney cera di 
Mii 51 match il segretario di Greb 
ia annunziato di aver telegrafato & Carpen 
tier offrendogli 150.000 dollari qualora ascon- 
senta ad incontrarsi con Greb negli Stati D- 
niti, nel luglio o rell’agosto prossimo, per 
disputare can lui il titolo di campiono del 
mondo dei posi medi. 


nell'organismo umano tette le ? 
energie dolla vita sens - integra 


TT TOT 1A 


Macone o scatola 
GARANZIA DEL 


LETTERATURA GRATIS A ca, 
Lett 


ANON. . SEDE IN ROMA. 


fatti di Roma 


A protestare contro i 
GENOVA, 27. 


‘ 
L sor protestare scontro i conflitti di Roma, 
Micdaione della glorificazione di Enrico 
fascisti si sonò riuniti jori, verso 
intorto al monumento a Garibaldi 

rt i De Ferrari, dove hanno parlato diver. 


stri seagliandosi contro i sovversivi. 


hanno tentato gi ircolon 
per via XX settembre cantando 1 loro 


fnneggiando all'Italia cd all'esercito. 
fe guardia hn tentato inutilmente di 


gli mesembramenti. . 
grave si è svolto in via Ver 
fs doro comunisti, mentre le rò- 
carieavano i fascisti, hanno gri- 
‘abbasso ai fascisti ed evriva a Lenin 


Gicerin. 


Y fi sono dati all'inecguimento dei 
uti i quali, vista la mala parata, si 
afogiati mel caîtò «Internazonale » che 

sotto } portici dell'Acendemia è che 

a poto titroro di sovrersivi. Il caffè, in 

è stato invaso dai fascisti i quali 
< Soa banno franto- 
Ipeegne. l trambusto i comunisti 
pe] » rifugiarsi, secondo dicono iî 
‘all'Hotel Bristol, dove sono stati 
dal pronto accorrere della polizia. 
Galleria Mazzini è avvenuto un 
‘ed ha dovuto accorrero la guardia 
‘a cavallo. Sono stati operati una tren- 
nrresti. I feriti sono nove: tutti gna- 
ifra i cinque od i quindici giorni. Pra 
itora il nazionalista Vincenzo Poggi, 
gi prefetto. Gli altri sono cinque fa- 
‘a tre comunis' 
dall'ospedale di Pammatone, do- 
hanno ricevuto pronte cure, da 

Ha sorio stati sparati contro di essi 
alpi di rivoltella. Lo sparatore è 
arrestato. Alla mezzanotte gli incidenti 

” ancora cessati. 


pmac re gesta dei fascisti 


di no ferroviere a Spezia 
SPEZIA, 27. 
incidenti sono avvenuti durante 
o del ferroviere Stagno Attilio 
o.di Spezia, morto tragicamen. 
tagliamento: di Fornovo. 
o funebre, che era riuscito so. 
fano intervenute alcune associa- 
cui quella. del sindacato fer 
l'Alleanza del lavoro, quantun. 
o non appartenesse a nessu- 
ione politica. 
dè éra composto di oltre tremila 


il corteo passava per via Prio. 

all'altezza di via Piazza, dove 

sì restringe in un vicolo stret. 

ungevano una cinquantina 

Îmuniti di bastoni che si get- 

o il corteo, tentando di im. 

fidi varie bandiere. Volarono 

pnate e ciò provocava una 

ne grandissima ‘mentre i fascisti 

ad impossessarsi della ban. 

[ferrovieri è di quella della Ca- 
derale di Spezia. 

le regie si davano all'insegui. 

fascisti e riuscivano a strap. 

d di mano i due vessilli e a con- 


[in Questura 
Worido, intanto, si sbandava mentre 
tto funebre, seguito dai parenti del 
\Mimaneva fermo. 
* sì recarono in Questura a 
restituzione del vessillo, mi. 
far sostare il corteo; final. 
Mora più tardi, il carro funebre 
tammino seguìto da un centi- 
ma dalle strade adiacenti 
d carono più volte facendo na- 
| tioni e sbandamenti. 
Ù inte i fascisti rompevano i cor. 
truppa stesi all'angolo della via 
a colluttazione con i compo- 
o, quindi, di corsa, si por. 
fn alto, cioè in via Manzoni 
Rocca, sempre rompendo i vari 
ldi truppa. esistenti. 
#0 fu così completamente sciolto 
le colluttazioni. Il carro potè pro. 
di corsa, mentre la carrozza do- 
tovavano i parenti del morto fug- 
frezione opposta. 
Ma Manzoni, in piazza Verdi e ai 
bi sono avvenute altre colluttazio. 
le quali vari cittadini sono 
icontusi. I contusi presentatisi agli 
Mali sono oltre una ventina. 
‘operati quindici arresti. 


sb 


la dei commercianti spezzini 

î SPEZIA, 24. 
clazion le. fra commer 
bd industriati della Spezia ha in. 
lseguenti telegrammi ai poteri cen. 


Tuigi Pacta, Presidente del 
0 — Roma. 


Woto Senato contrario prov 
Proroga fitti negozi questa Pre 
tonfida ché V, E. provveda de. 
Itontrariarente responsabilità. 
— Presidente Ass. Generale 
anti ed industriali. 


- 

na 
Neellenza Teonlo Rossi, Ministro Indu. 
i tira è Commercio — Roma. 


Nato deri votando contro Vostri prov. 

x ro unico beneficio 

io° decretò fitti negozi. 

Comnierciale estrernamente agita 

in Vostta Eccellenza per tu 
gabile diritto: 


ea — Presidente Ass. Generale 
ri &oimmercianti «di industriali, 


della Camera del lavoro 


ì Spezia 
SPEZIA, 27. 
Camera del Lavoro comunica: 
ttrr. melle ore pomeridiane, 
ne Fraterna, si apre il 
d? questa Camere del La- 
è convocata pèr la relazio- 
aria dell'anno 1921 per trat- 
di ordine interno e per 
Uella nuova Commissione È 
; ione assisterà pure un mem- 
a onsielio Nazionale dell’Unione Ita 
© cioà Il segretario dell’'Unio 
di Parla, Assirto Pacchioni, co 
’ ° Svago dol Porto locale 


La consegna del Gran Cordone 
a S. E. ìl Ministro Rossì 


i VERONA, 27. 
O che nella sede della Liberale demo- 
mr su state consegnate al Ministro 
sa insegne del Gran Cordone dei S. 8. 
sRÙ petaa ‘coro Paget nel salone supe 
ua: 
Seriogli da numerosi gi lore 
Erano presenti anche tutte le autori 
Sila © militari; avevano inviato Fadesiozio 
ni sidente del Consiglio on. Faeta, gli on. 
Sri De Nicola, Orlando, Boselli, Cascino e 
dt Fra gli intervenuti erano: il senatore 
DER fiprennae Zoppi, il prefetto, il pre- 
mae ps Caifa, gli on. De Stefa- 
Allo spumante hanno parlato il È 
go, Il prefetto Carandini. dl gen: ‘Zobbi ed 
Îl comm. Guglietmi a nome dell'Ordine de 
gli avvocati. Rispose a tutti, commosso, il 
ministro, dichiarando che egli non ha che 
una sola aspirazione: la fortuna morale e 
materiale di Verona in uno a quella della 
gran madre Italia. Ossequiato dalle autorità, 


I ministro è partito dig n sona. alla volta 


Riunione del Comitato elettorale 
_ per ll “ caso ,, Piccinato 


pace di ROVIGO, 27. 
limito il Comitato Generale Fidttorale 
Politico della Unione Nazionale per petto 
re e discutere la situazionercreatasi in segui- 
to alla decisione della Giunta delle Elezioni 
în merito alla elezione dell'on. Ottorino Pio- 
cinato. Alla riunione intervennero tutti i mem- 
bri del Comitato stesso è depo lunga discus- 
sione, plaudendo alla iniziativa presa dai va 


esaminata la situazione creatasi per l’an- 
nullamento delle elezioni dell'on. Piccinato; 

constatato come sin stata seguita per vo- 
lontà dei popolari e dei socialisti, capitana 
ti i primì.dall'on. Merlin, i secondi dall'on. 
Matteotti, una linea di condotta illogica, la. 
linea del compromesso e della transazione, 
non quella dell'esame sereno e del computo 
numerico ; 

constatato come risulti. chiaro il sistema 
del baratto social-popolare, complici i demo 
cratici “costrettivi per sanare la .procipitata 
convalida del deputato Alessio, per eletto în 
virtà dei voti del Polesine; 

mentre plaudono alla manifestata solida 
rietà degli onorevoli Casaliochio e Finzi; 

invocano che la Camera, astraendosi da 
preotonpazione di opportunismi politici lo- 

, agisca nell’ambito del diritto ed abbia 
i! coraggio di affrontare il problema nella 
sua intierezza e non si presti al giuoco com- 
binato social-popolare ratificando um atto di 
sopruso, quale chiaramente risulta l’annul 
lamento dell'on. Piecinato. 

Prega l'on. Alessio a volersi ricotdare che 
fu eletto dagli stessi elettori che mandarono 
alla Camera gli on. Casalicchio e Finzi e, In 
considerazione anche del fatto esser egli l'ul- 
timo degli eletti, lo invita a,seguire l'esem- 
pio dei suoi compagni di lista». 


Il direttore del giornale fascista polesano 
nuovamente condannato 


ROVIGO, 27. 

Presso la nostra Pretura ieri si è svolto il 
processo contro il pubblicista Pino BeMinetti, 
direttore del settimanale fascista «La legitti- 
ma difesn», per querela ‘sportagli del prof. 
Beccari, popolare. 

Tempo addietro sul locale «Popolo», setti 
manale popolare, apparve un violento articolo 
antifascista ed il Bellinetti, ritenendo autore 
dell'articolo il Beccari, lo fermava in Piazza 
W..E. chiedendogliene ragione e quindi schiaf- 
fegziandoto. Ieri in Pretura il Beccari, costi 
tuîtosi P. C., con l'avv. Brisotto, affermò di 
non aver scritto l'articolo di cui sopra ed il 
Bellinetti, difeso dall'avv. Daszo, venne. 0c0u- 
dannato a TL 100 di multa eq s L. 50 di rifu 
sione danni. 


Gli studenti bergamaschi a Pisa 
Un increscioso incidente 


BERGAMO, 27. 


In seguito ad accordi con l'Amministra- 
zione co-\unale di Riva di Trento, alcuni 
professori delle nostre suuvie secortarie, 
sabato scorso, effettuavano W gita re. 
candosi a porgere omaggio al busto in 
bronzo di Dante Alighieri, al Municipio. 
Ma qui trovarono soltanto 11 segretario co- 
munale: non il- etndeco, nè un membro 
della Giunta. 

Alora i g°tanti trasportarono îl busto 
alla scuola iscnica cittadina, dove l’a-c0. 
glienza fu ben diversa. 

Gli allievi ed i professori, lmnitamente 
alla popolazione, comer.morarono il no- 
stro poeta con entusiasti! discoris. In se- 
guito a questò incidente il sindaco di 
Riva, fl cui contegno è stato così palese 
mente biasimato dalla cittadizanza, ha 
rassegnato la sera stessa le proprie dimis. 
sio. 


Grave incidente. d'auto 


all'on, Finzi 
MILANO, 27. 


Una comitiva della quale facevano parte 
alcuni ihdustriali e signore, l'on. Finzi e l'Ing. 
Taman, era partita de Milano con due auto. 
mobili per recarsi a Uomo, Nei pressi di 
Barlassina uscì sulla via un ubriaco che bar- 
collava. L'ing. Arrioli, che era al volante, 
per esitare. un investimerito sterzò brusca” 
mente andando ad urtare contro un palo € 
l'automobile si è rovesciata. 

Tl guidatore rimase uceiso sul colpo. Altre 
sei persona rimasero ferite. Ton. Aldo Finzi 
ha riportato la frattura di una spalla. 


para 


i ht 

Grave ferimento per vendelta politica 
MODENA, 27. 

tto di sangue è avvenuto ieri 

Vita Madonnina, destando la. più 

Circa le ore 22, tal Magistri 

si accingeva a far 

nella vicina 

pochi. passi 

ciclista il 

ò fumi. 

rivoltella 

rtalmen- 

re al 

si 


quando veniva 
appena © 
nenmente sparan: 

quasi e bruciapelo, 
ad un fianco 


me! si 
stato ancora possibile 
identificario. é 
Ai lamenti del ferito accorsero Albani en 
tadini che lavoravano in un fondo vi à 
quali sì diedero prem ® SO, nai 
lo provvedendo poscia, dato il grave set] 
disgraziato, farlo trasportare @ I ‘giunse 
autolettiga al nostro penale dott, vi 
in imminente pericolo di v poltica, ma 
disposto 


per il 
ad alcan partito 
informata, ha 


. : ss ele . 
Incidenti tra fascisti socialisti e popolari 
REGGIO EMILIA, 27. 
Teri si è evolto a Correggio un processo con- 
tro un fascista imputato di aver bastonato 
il socialista Lodi Francesco. L'imputato sep* 
pe dimostrare che egli non entrava affatto in 
quella .bastonatura, cosicchè il pretore lo 
mandava assolto. Mentre il Lodi si accinge 
va a rincasare, giunto nei pressi di Rio Sali. 
ceto, veniva raggiunto e vilmente bastonato 
da un gruppo di fascisti, i quali pure basto- 
narono un suo compagno, certo Messori Otta- 
vio che aveva deposto in suo favore come te- 
stimonio. 
Un'altro incidente è avvenuto in Villa Mes- 
senzatico dove il contadino Pezzi Luigi, del 
P. P. L, è stato bastonato d'a alcuni fascisti. 


—— 


Un cantoniere travolto e ucciso dal treno 
REGGIO EMILIA, 27. 

Teri, mentre il cantoniere Busani Ferruccio 
stava attendendo ai lavori di manutenzione 
lungo la linea ferroviaria presso villa Cadè, 
improvvismente sopraggiungeva il direttissi- 
mo da Bologna e il disgraziato, non avendo 
fatto in tempo. a ritirarsi, veniva travolto e 
orribilmente stritolato. 

E’. stato raccolto in pietosissime condizio- 
nì. Lungo il tragitto' all'ospedale il poveret- 
to è morto. 


II terroristi del 


alle Assise di 


Gontro la disoccupazione 


FORLI' ,27. 

Dopo il grande comizio contro la disoc- 
cupazione che affligge il nostro territorio, 
tenutosi sabato sera, si è tenuta oggi una 
riunîone presieduta dal giudice cav. Vit- 
torio Carpi, alla quale sono intervenuti 
industriali, autorità e i rappresentanti le 
locali Comere del Lavoro. 

I rappresentanti la Federazione matto- 
nai e le ditte industriali Benini e Beichi 
che da tempo hanno gli operai in sciopero 
perchè questi non vogliono e mon possono 
accettare una diminuzione di salario su- 
periore al 13% stante sempre il caro-vivere 
che non accenna a diminuire, hanno cer- 
cato di dimostrare in base alle cifre del 
costo della materia prima che non posso- 
no riaprire i loro cantieri se almeno non 
si riducono le vecchie tariffe del 25 e 30%. 
L'importante raduno sì è chiuso senza 
nulla concludere, nè si sa quando un'in- 
tesa satà possibile. Stante il grande nu- 
mero di disoccupati la situazione di molte 
famiglie è assai critica e ee presto non si 
cercherà in qualche modo-di addivenire 
ad un concordato è facile prevedere qual. 
che sommovimento, 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Per la ferrovia Ascoli-Roma 


Un narcotico politico 


ipropinato all’agitazione nel Piceno 


ASCOLI PICENO, 26. 

‘Al fervore di interessamento alla ripre- 
sa dell’agitazione per la costruzione della 
Ferpovia Ascoli-Antrodoco-Rieti-Passo Co- 
rèse-Roma è subentrata nel Piceno una 
specie di sonnolenza. 

Atcuni deputati hanno propinato un 
narcotico agli agitatori, temendo chissà 
quali cQasirofiche scosso. sismiche ala 
loro traballante statica elettorale nella no- 


‘stra regione da una vigorosa sincera azio- 


ne che in difesa della nostra ferrovià si 
sferrasse contro il Governo e raggiunges. 
se to scopo della concessione dei mezzi 
necessari per la cotruzione della Ascoli- 
Roma, 

Questi « onorevoli » vanno predicando 
tl silenzio, ‘l'astensione da polemiche, la 
docile romanesca pazien per non dli- 
sturbare gli alti pensieri S. E. il Mi 
nisirò dei LL. PP., il quale potrebbe — 
nientemeno! — punirci con il non pre- 
sentare il famigerato « progetto-carrozzo- 


ne a se noi osiamo alzare la voce in s0..|i 


stegno dei nostri sacrosanti diritti! 

Onorevoli signori! Scherzate o parlata 
sul serio? 

La ferrovia Ascoti-Roma, uscita dai pro- 
grammi elettorali, è entrata nea fase 
della realizzazione. 

La « Salaria ». deve essere. costruita. 
Se voi-vi opponeéte alla proclamazione 
del nostro diritto, se voi accettate la « teo- 
ria dei tronchi »' dell'on. Riccto applica. 
ta esclusivamente alla Ascoli-Roma e non 
alle linee del suo Abruzzo. indubbiamen- 
le voi provvedete abilmente, o meglio, cre- 
dete di provvedere ai vostri personali in- 
teressi elettorali, ma in realtà tradite gli 
«interessi del popolo piceno e delle regioni 
che sono al nostro fianco nella aspirazio. 
ne che è la nostra vibrante passione: 10 
costruzione della linea Ascoli Rieti.Roma. 

Si è tentata una losca manovra: è stato 
lanciato un comunicato in cui si parla 
di un preteso accordo interceduto tra A- 
sso» e Teramo per la linea TeramG'A- 
scoli- Capîitignhano-Aquila-Carsoti-Roma. 

e ciò allo scopo di seminar discordia e 
diffidenze fra Ascoli e Rieti, 

Ebbene, parliamoci chiaramente. Noi a: 
scolani non siamo contro le aspirazioni 
degli abruzzesi, quali che sieno le linee 
care al loro cuore! noi, anzi, potremo es. 
sere al loro fianco, dopo che la Salaria $a- 
rà stata realizzata. Ma proclumiamo alto 
e forte che fespingiamo sdegnosamente 
il tentativo di farci apparire traditori det 
nostri fedelissimi alleati di Rieti, con i 
quali in questo momento ci sentiamo an- 
cor più saldamente uniti nella lotta di- 
retta a strappare al Governo Patto di giu. 
stizia cui. mon rinunzieremo assolutamen- 
te. Mai e per nessuna ragione! 

Sappiamo che per la propaganda pro- 
ferrovia Aquila-Carsoli è stata stanziata 
una ingente somma dai cittadini interes: 
sati alla costruzione di quella linea che, 
oggi come oggi, rappresenta la tomba del. 
la Ascoli-Rieti-Roma nel gioco politico dei 
detentori del potere. 

Ebbene;se c'è qualcuno che vuol nar- 
cotizzare l'agitazione pro-Salaria, sbaglia 
di. grosso. Noi vigiliamo! 

I Combattenti di Ascoli deliberarono nei 
giorni scorsi di mettersi alla testa del mo. 
pvimento in difesa della ferrovia Ascoli- 
Rieti-Roma. 

I Combattenti di Ascoli sappiano che a 
Rieti, ad Amatrice, in tutti i maggiori 
centri toccati dalla Salara l'agitazione e 
forte: ovunque sì è pronti ad adoitare 
«misure » politiche estremamente gravi 
ed energiche. 

Mà i Combattenti di Ascoli stiano în 
guardia; c'è chi vuol fare una specula- 
zione anche ‘su questa nostra Ferrovia 
Otmai basta, vivaddio!, con le turlupina- 
ture! Se 1 Combattenti vogliono, essi pos- 
sono imporre la. loro volontà: la vittoria 
sarà della nostra Salaria! 

Se trà i nostri rappresentanti polttici 
ed amministrativi vi sono det pavidi, dei 
dubbiosi, degli amanti del quieto vivere, 
si ritirino in buon ordine tempestivamen. 
fe e'cedano il passo a quelli che vogliono 
agire nell'interesse del Piceno. 

I Combattenti chiamino a raccolta tutti 
celoro che desiderano di veder realizzata 
la Ascoli-Roma fra brevissimo tempo: i 
mezzi per la lotta non saranno loro ne- 

ratà. 
dr la lotta deve essere sferrata senza ul 
fertori indugi: altrimenti la battaglia 
sarà perduta prima di iniziarla. 

G. A 


Un disastro ferrovierio 


a San Benedetto del Tronto 

8. BENEDETTO DEL TRONTO, ?7. 
Nella vicina stazione di Porto d’Ascoli un 
treno merci proveniente da Castellammare 
ha deragliato precipitando dalla scarpata nel 
sottostante la linea. Per vera fortuna 
fuochista sono rimasti 


ae 


Seracchinista © il 
incolumi: ' 


deva 


La sentenza del processo 


Murray-Fradeletto 
FIRENZE, 27. 

Ecco la sentenza degli adulteri: il Tri. 
bunale assolve Fradeletto ‘Adriana della 
imputazione di adulterio con Malato Giu- 
seppe per improcedibilità dell'azione pe- 
nale; dichiara Fradeletto Adriana e Ga. 
sperini Gasparino colpevoli di adulterio, 
ma esenti da pena per il reato di adulte- 
rio e condanna il querelante Murray al- 
(e spese di giudizo; dichiara Murray Ro- 
berto e Giowanr'*i Lina ‘colpevoli del 
reato, e concubinato, ma esenti da pena 
e condanna la querelante Fradeletto A- 
driana alle spese. 

Assolve Fradeletto ‘Adriana dalla impu- 
tazione di adulterio con Boni Umberto e 
Tonetti Michele per non aver commesso 
fil fatto e condanna il querelante: Murray 
alle spese, 

In sostanza il Tribunale ha ritenuto pro- 
vato solo l'adulterio Fradeletto-Gasperini 
e l'adulterio  Murray-Giovannini dichia- 


rando però tutti esenti da pena per com. 
pensazione di querele, dai 


Un banchetto all'on. Calò 


A FIRENZE, 27. 

Per iniziativa di un gruppo di amici, pro- 
fessori, comprovinciali ed artisti, il 28 corr. 
mei locali dell'Associazione \Generale fra gli 
Impiegati Civili, in via S. Gallo (Palazzo 
Fenzi), alle 19.30 sarà offerto un banchetto a 
S. E. l'on. prof. Giovanni Calò, sottosegre- 
tario di Stato alle Belle Arti. 

I banchetto avrà il carattere di una ma- 
nifestazione ‘di viva simpatia e di cordiale 
ammirazione. per l'illustre parlamentare il 
quale,.. profondamente persuaso dell'utilità 
sociale dell’arte, dedica fin dal giorno della 
sua assunzione all'alta carica, tutte le e 
nergie del suo nobile intelletto alla migliore 
tutela del pattimonio artistico ed al profi. 
cuo incoraggiamento a quanti vivono per 
l’arte e dell'arte. 

Il Comitato è così formato: Capezzoli Cor- 
rado, architetto, soc. Belle Arti; Galli prof. 
Umberto, R. Liceo Galilei; Salvucci Pilade, 
via Cavour 65; Sgandurra Pasquale, scultore 
via Faentina 177; Terlizzi prof. Sergio, R. Li. 
ceo Galilei. Le prenotazioni e le adesioni al 
banchetto debbono essere inviate al Comitato 
promotore, all'indirizzo del sig. Pilade Sal- 
vncci, Via Cavour 65. 


Un pregiudicato accoltella la moglie 


LIVORNO, 27. 

Ieri sera il pericoloso pregiudicato Cata- 
norchi Fortunato, diviso da 4 anni dalla mo- 
glie Ade Carbonella, dalla quale pretendeva 
con minacce, continuamente danaro; la-accol. 
tellava barbaramente. 

Il delinquente attesa la disgraziata fuori 
di una bottega dove erasi recata, la assaliva 
a pugni e calci, vibrandole poi due coltella» 
te al ventre. Compiuto il vile atto, il Catanor- 
chi si dava alla fuga, ma ere arrestato po- 
co dopo. 


Ucciso da una revolverata per errore 


LIVORNO, 27. 
Tm Borgo dei Cappuccini, certo Seghetti 
Oreste, commerciante, maneggiando una rivol. 
tella automatica, ne lasciava inavvertitamen- 
to partite un un colpo, Il proiettile uccideva 
il cognato del Seghetti, /Lucaccini Gino di 
anni 24. L'involontario omicida si è costituito, 


Una fapide commemorativa 


pide in ricordo dell’att 

gerato conte Folliot di Creneville, proconsole 
austriaco, avvenuto il 2 maggio 1869. Nell’at- 
tentato 1) conte di Crenerille, che aveva, du- 
rante la dominazione austriaca, vessati e ol- 
tragginti i livornesi, rimaneva ferito al volto 
essendo scivolata sulla corazza di protezione 
la lnma del pugnale vendicatore. L'ambascia- 
tore austriaco Inghirami, che lo accompagna 
va, rimase ucciso, La lapide era già stata 
collocata nel 1918 e ‘subito tolta per. ordine 
prefettizio. 


Lo scandalo della missione militare 


a Vienna 


davanti al tribunale di Pistola 
PISTOIA, 22. 
Ieri mattina si è iniziato G'avanti al Tri 
bunale militare di Firenze. che eccezio 
nalmente si è trasferito a Pistoia, il pro 
cesso contro gli imputati per gli affari 
della Missione militare di Vienna. 
Gli imputati sono il maggiore Penaglia 
cav. Fnrico, il canitano Giusenpe Civelli, 
il tenente Penna Girolamo, il marchese 


Valdettaro Alessandro, il capitano Guido 
Di palma. Dopo una serie d’incidenti s0l- 
levati dai difensorì e rigettati dal Tribu 
nale la «rima udionza è tolta conza aver 
conchiuso nulla, Nella seduta imeridia- 
na alla lettura degli atti da chiesta, 
Meomartini provosà  nemerndi incidenti 
Specialmente reagisce, fra gli avvocati, 
l'on, Meschiari il quale dichiara che la 
documentazione dell'inchiesta  Meomarti- 
ni non corrisponde a verità. Il P. M. ras 
sicura i difensori che quei documenti 58 
ranno mostrati in udienza 

Si passa muîndi, alla lettura delle mo- 
tivazioni fiele mipdaglie a] valore degli 
imputati. L'udienza è quindi rimandata 


— 
PS 


MILANO, 27. 


Il processo è stato ripreso jerì mattina 
con l’arringa dell'avv. Merlino, difensore 
di Mariami ed Aguggini, 

L'avv. Merlino premette che chiederà 
giustizia per i colpevoli confessi e non 
confessi, ma senza eccessi. Sostiene che 
che non è giuridicamente accoglibile l'im- 
putazione di associazione a delinquere, 
ed afferma che l’eccidio del « Diana » 
non è politico, nè comune. Piuttosto po. 
trebbe inquadrarsi nei termini dell'art. 120 
del Codice penale per la cospirazione con- 
tro { poteri dello Stato. Definisce il fat. 
to del « Diana » contrario ad ogni legge 
umana e divina e coloro che hanno com- 
messo l'eccidio orrendo non possono esse. 
re che delinquenti o pazzi. E l’avvocato 
vuol dimostrare che il Mariani è un paz: 
20. Perciò si vale tanto della sentenza dei 
Tribunale militare di Alessandria che in 
seguito a perizia di illustri alienisti assol. 
se il Mari&ni dal reato di disertore quan- 
to del contegno tenuto dal giovane anar. 
Chico nei colloqui coi periti *alienisti che 
pure hanno concluso ora per la piena 
responsabilità dell’accusato. Per l'avvoca. 
to tutto proverebbe la pazzia; 

L’avv. Aversa, di parte civile, confuta 
gli argomenti avanzati dai difensori ché 
hanno parlato. Sostiene che alla ferocia 
del delitto corrisponda l'esemplarità del 
verdetto. L'oratore è convinto dell'esisten. 
za dell'associazione a delinquere, si $0f- 
ferma sulla colpabilità del Boldrini e 
combatte la tesi del vizio parziale di 
mente pel Mariani, 


di di sl 
L'udienza pomeridiana 
L'udienza pomeridiana si inizia con la 


“Diana,, 


Milano 


narchica l'oratore si propone di dimostra 
re che il Tosi non ha all'adu. 
nanza del 23. Quella sera d'altronde egli 
era talmente ubbriaco che non fu dallo 
stesso Astolfi associato alla esecuzione del 
piano stabilito. 

Per Eugenio Macchi parla l'avv. Mirri 
che definisce il suo cliente un 
del pensiero e non dell’azione. 

Dope un breve intervallo parla l'avv. 
Repaci difensore di Astori che fa dappri- 
ma una digressione di filosofia rivoluzio. 
naria. Poi rifà la storia ter 
roristico e afferma che l’Astori ne scon. 
sigliò energica.nente l'esecuzione e nega 
che eg. abbia partecipato all'associazio- 
ne a delinquere., ». A 

#3: A % 
L'udienza antimeridiana di oggi 

Stamane le arringhe al processo degli 
anarchici sono state riprese con un po' 


di x 

Ha cominciato l'avv, Gradella, di parte 
civile, il quale ha (ihiesto un verdetto 
che possa essere per i cotpevoli un'espia-" 
zione redentrice. 

Un verdetto pietoso ha chiesto l'avvo- 
Per l'Astolfi il difeneore ha riunito e 
prospettato tutti gli elementi di fatto che 
possono sminuirne la responsabilità. 
Quanto al Boldrini egli crede che la 

va di reità no» sia convincente 
confessioni di Martani e di Aguggini non 
sono suffragate da prove. L'avvocato ha 
concluso affermando ghe gli autori del- 
l'attentato al Dicna sono stati soltanto due 
‘e cioè i due confessi: Mariani e Aguggini. 


rinunzia alla parola dell'avv. Zucchini che |° 


cede il turno all’on. Cattini, lifensore di 
Francesco Tosi. Dopo una premessa ge. 
nerale nella quale delinea la teorica a- 


La soluzione della questione elettrica 


NARNI, 27. 

Finalmente è stata, risolta la eterna que 
stione dell’energia elettrica che rappresenta 
va e rappresenta un problema fondamentale 
e vitale per la nostra città. La tenacia con 
cui l'Amministrazione si era posta per que 
sta risoluzione, ha vinto-la refrattarietà e la 
ostilità della Sécietà Elettrica dell'Italia 
Centrale che ha cercato di stancare l'Ammi- 
nistrazione e di non farle risolvere il pro- 
blema prima delta scadenza del contratto 
d’affitto. 

I capisaldi su cui e'impernia il compro. 
messo sono, in euccinto, quelli appresso: 

1) La Società Elettrica dell’Italia Cebtra- 
le, d'accordo con la Società Illuminazione 
Elettrica consegnerà 300 HP. elettrici all’on- 
trata della cabina sita nel Palazzo dei Priori 
in Narni, con una linea trifase a circa 800 
volts ed una frequenza di ciroa 50 periodi 
provenienti dalla centrale di Campo Isola, 
linea che sarà costruita dalle suddette So- 
cietà di cui r 'à proprietà; 

2) L'officina di Stifone ed annessi, attual- 
mente affittata alla S. I. E. ritornerà in 
proprietà e libera disponibilità del Comune 
al termine dell’affitto; 

3) Il Comune di Narni rileverà a paga- 
mento tutti gli apparecchi, materiali, im- 
pianti, ecc., aggiunti all'impianto. di Narni, 
Taizzani e Stifone, La S. I E.' restituirà al 
Comune il mobilio, gli attrezzi e i materiali 
u magazzino che esistevano all'epocs della 
consegna dell'impianto; S 

4) Il Comune di Narni s'impegna a non 
distribuire energia elettrica fuori del proprio 
Commune, con.impegno di reciprocità da parte 
della S. I, F./e-S, E. I. C. Tale vincolo per- 
mane sino a/che il Comune non abbia esau- 
Tito qualunqgue sua disponibilità; 

5) La S. E. IL O. accetta di pagare al 
comune di Narni L. 75,000 a saldo dei 150 ©. 
elettrici non utilizzati dal Comune. La S. I. 
E. pagherà a sua volta a detto Comune la 
corrisposta d'affitto per il molino eià Netti; 

6.) Sui 100 HP. elettrici a pagamento, il 
Comunè pagherà il sopraprezzo secondo il 
D. L. 1919, cosicchè i 50 HP. da fornirsi dalla 
8. E, I C. saranno pagati L. 112.50 e i 50 HP. 
da fornirsi dalla S. I. E, L. 187.50 per RP. 
anno. 


Crisi delle abitazioni 
a Città di Castello 


CITTA” DI CASTELLO, 27. 

Sappiamo che il Commissario prefettizio 
per. gli alloggi, avv. Umberto Calzoni di Pe- 
rugia, per fronteggiare la grave crisi delle 
abitazioni in Città di Castello e per resi- 
stere alla minacciata offensiva degli sfratti, 
da deciso di requisire tutti gli appartamen- 
ti di città (e non sonò pochi) che dall'ultimo 
censimento risultano disabitati o «non 00 
cupati permanentemente dal proprietati» ® 
di prorogare gli sfratti al 30 giugno 1923, 
Col primo provvedimento potranzo essere 
assegnati alle famiglie sfornite di alloggio 
non pochi quartieri fino ad oggi ermetica 
mente chiusi 0 che servono da magazzini, 0 
da piede 4 terra alle famiglie dei proprie- 
tari che risiedono abitualmente fuori di città 
o del Comune, 

Col secondo provvedimento verrà dato un 
po' di respiro agli inquilini che vivono sot- 
to la minaccia continua dello sfratto, che 
per ia motivo o per l'altro viene sempre 
concesso, nonostante le restrizioni e le ga- 
ranzie contenute nei decreti di proroga degli 
atti. 
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DALLA PROVINCIA ROMANA 


Una rettifica 
a proposito dei fatti di Montecompatri 


MONTECOMPATRI, 27. 


Riceviamo e per dovere di cronaca impar- 
zialmente rubblichiamo: 
Onorevole Di: 


corrispondente, 

da personalmente. E' ben veto che tanto al-. 
l'arrivo, quanto alla partenza ossequiai l'on. 
Bottai, per il quale, benchè io rion sia fascista, 
ho stima e deferenza; ma è «assolutamente 
falso» che nel ritorno da Colonna i fascisti 

abbiano sostato a bere nella mia cantina. 
Le parti invece s’invertono ed io posso af- 
i più recisa, che non 
‘vino fu fatto 
non 


del tragico conflitto 
Confido nella sua imparzialità per la pub 
blicazione integrale della presente e ringrazio. 


Con stima. 
Comm. Marie Mastrofini. 


Mostra zootecnica LI Terracina 


La Mostra zootecnica è riuscita 


che hanno 
impiantata una stazione di suinicultura di 
più razze nostrane ed estere (perfino \dell'A- 
merica) distinte in appositi riparti 


if 


all 


:NS 
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LS pi ccsconta 


Il XXIV maggio nel Mezzogiorno 


La data della nostra entrata in guerra 
è stata celebrata con grande entusiasmo 
în tutti i paesi del Mezzogiorno. 

Ovunque suno stati pronunziati notevo- 
Ù discorsi commemorativi: in molte città 
Si è scelto questo giorno solenne per la 
premiazione dei valorosi che, durante la 
querra hanno saputo tenere alto il nome 
del Mezzogiorno. 

Per lo sciopero generale di Roma .che 
ha impedito la publicazione dei. giornali 
slamo costretti‘ a cestinare tulle le. corti- 
spondenze relative al. 24 maggio. 


-————___—__—_———tc= 


‘Lo sciopero generale a Cerignola 


CERIGNOLA, 27. 

Stante la disoccupazione in maniera 
Veramente preoccùpabte e per protestare 
contro alcuni agricoltori che avevano in- 
‘gaggiato. contadini forestieri, Ja Camera 

a Nazionale Gel Lavoro il 23 corr. procla- 
mò lo sciopero generale. Lo sciopero 
tiusci completo, perchè anche gli iscritti 
alla Camera sindacale aderirono. Nella 
stessa mattinata vi fu un Comizio, dove 
parlarono parecchi oratori che esposero 
le ragioni che avevano indotti i dirigenti 
la Camera Nazionale del Lavoro a procla- 
mare lo ‘sciopero generale. 

Intanto ietl sera dopo numerose discus. 
sioni, nel gabinetto del Commissario Pre- 
fettizio, tra il Commissario stesso è i rap- 
presentanti le organizzazioni operaie ]o 
‘sciopero fu composto, I rappresentanti ie 
organizzazioni ci. tennero a dichiarare 
che lo sciopero ebbe carattere prettamen- 
te economico; originato dal fatto che ni- 
gliaia di contadini eq operai trovansi 
mella più squallida miseria, ; 

Chiesero perciò immediate provvidenza 
da parte delle autorità cittadine, cos: da 
alleviare la disoccupazione è chiésem nel- 
lo stesso tempo. che si l'osse proceduto 
senz'altro al ricenziamerto | deila Liano 
d'opera forestiera ingaggiata da ajcuniì 
proprietari nonostante il concordato sti. 
pulato di comune accordo tra i rappresen. 
anti delle due ‘classi. 

Inoltre domandarono la immediata con- 
vocazione della commissione paritetica i- 
stituita dall'articolo 14 del concordato stl- 
pulato la settimana scorsa, 

Tutte le richieste dei lavoratori trova- 
Tono ben disposto il cav. Freda il quale 
promise di convocare subito Ja Commis- 
‘sione paritetica, e promisé l'interessamen- 
to del Comune per lenire la disoccupazio- 
ne, facendo iniziare subito la caccia alle 
cavallette, che ca qualche giorno, infesta- 
no le nostre campagne, producendo non 
lievi danni. 

Promise che avrebbe preso in esame.il 
progetto di espurgo delle marane che ri- 
chiederebbero un numero rilevante di 
‘contadini, ove venisse attuato, Infine det- 
ie assicurazione che si. sarebbe interessa- 
ito presso le grandi case agricole di Ceri- 
gnola. perchè fossero iniziati subito i la- 
vorì di scasso, per la piantaggione delle 
Vigne americane, 

Altre richieste furono avanzate Gui rap. 
presentanti dei contadini: la diminuzione 
del costo della farina, della carne, e degli 
altri generi di prima necessità, e per tut- 
te ebbero assicurazioni dall’egregio cay. 
Freda, ; Dopo di questo i rappresentanti 
della Camera Nazionale del Lavoro .di- 
‘ chiararono la cessazione dello sciopero, 
in attesa che le promesse diventino fatti. 
Da camunicazioni avute dal cav. Freda 
‘abbiamo appreso che avrebbe fatto pre- 
sente al Prefetto comm. Pugliese la ne- 
cessità di iniziare i lavori di arginatura 
dell'Ofanto nel tratto S. Ferdinando-Bar- 


La giusta esplosione dei nostri contadii- 
mi ha trovato l'appoggio del P. N. F. în 
quanto le loro giuste richieste sono, state 
calpestate da pochi egoisti, mentre, come 
sempre le nostre sfere politiche sono sem- 
pre sorde di fronte al grido di fame del- 
Île nostre pacifiche masse. Speriamo che 
vil patrio Governo voglia pensare a stan- 
‘giare i fondi per le opere di risanamento 
‘onde evitare poi tristi conseguense. Or- 
mai i nostri contadinî sono stanchi di 


attendere. 


mete n . 

‘ Notiziario di Grottaglie 
3 GROTTAGLIE, 27. 
Nomina di guardie — Ieri finalmente, 
dopo quasi 5 mesi d'inutile aspettativa, il 
(R. Commissario si decise-ad inviare alla 

‘ Sottoprefettura di''Taranto, per l’omologa. 
zione, l'esito del ‘concorso per la nomina 
vdelle' guardie. municipali e campestri. Ci 
«congratuliamo con iutti i vincitori del coni 
corso, e specie col capo guardia sig. Ada- 
mi Luigi, ex brigadiere dei RR. CC., gio 
vane colto, integerrimo'e sagace funziona. 
rio, che quanto prima darà prova delle 
‘sue ‘speciali attitudini. 

Elezioni amministrative — Per domeni- 
ca prossima sono fissate le elezioni am. 
‘mìnistrative, I partiti si sono già delinea 
ti: popolari con Cantore Giuseppe — com- 

| battenti’ lista a sè — comunisti lista a sè 

— blocco liberale democratico col comm. 
dott. Calò, che riporterà sicuro ]a vittoria. 
La lotta è intensa ma non pubblica e ma. 
Difesta, 

Echi di una rissa — Un mese fa ta) 
D'Alò Spiridione venuto a diverbio con tal 
Spagnuolo Giuseppe, ricevè tre coltellate, 
‘una al Viso, una all'addome con  fuo- 
wuscita del pacco intestinale, e una, alla 
Schiena, ‘per cui fu dichiarato in immi- 

# l lo di Vita. Ora grazie alle sa- 
\gaci cure del cav. doit. Saldutti Vittorio, 
giovane ma valoroso medico, il D'AID è 
lleonvalescente. Lo Spagnuolo fu arrestato. 

Concerto Musicale — Domenica, tra f0]- 

“ito. pubblico, prestò. servizio nel teatro 
Nuovo per la serata musicale, il nostro 
concerto musicale P. Mascagni, composto 
di 54 esecutori, provvisto di scelto reper- 
torio di opere antiche e moderne concer. 
tate sempre con quelll'intuito artistico ed 
esatta interpetrazione dal direttore mae- 
stro Giuseppe Cardone. Nell’esecuzione 
della Fanciulla del West e della Gioconda, 
Îl pubblico ha avuto fremiti d’intenso go- 
dimento é .di ammirazione specie per i 
Solisti, prof, Russo flicorno soprano, prof. 
P. i, flic, tenore, prof. Ricci, bom. 
bardino e prot. De Cicco primo clarinetto. 
La completa. fustone polifonica, la dutti. 
Ita nella successione det coloriti, la sicu 
ta efficacia di esecuzione della forte e 
fine musica di Puccini a Ponchielli hanno 
Tinnovato sincero entusiasmo, Le. richie. 
Ste giungono copiose, speriamo che ciò 
invoglierà la cittadinanza ad assecondare 
liopera del maestro Cardone della Com. 

0 i È 


& 


ANZANO, DEGLI IRPINI, 27. 

In una nostra corrispondenza pubblicata il 
17 o. m. su questo antorevole quotidiano nu- 
mero 110, col titolo «Per uno scandalo po- 
stale », nanravamo dome lo beghe avessinesi 
erano riusciti a far sparire. gli schiacciaati 
precedenti del portalettere di questo coniune. 
Al Ministero certo dovranno essere. noti i 
gravissimi fatti imputati a questi fin nel 
1914. Allora si cercò salvare l'agente, con la 
speranza che si fosse emendato. ma, il lupo 
cambia il pelo e non il vizio, perchè pare che 
il portalettere abbia continuato a fare i pro- 
pri comodi. Solo il popolo di Anzano e spe 
Cie le numerose moglie degli emigranti sanno 
le offese ricevute. Sappiamo che i fatti sono 
gravi, per cui in. paese vi. è un vivo fer- 
mento. Noi che prevediamo le cose richiamia. 
mo l'attenzione di S. E. Fulci, perchè una 
buona volta liberasse la popolazione dall’a- 
gente, 

Quale uomo politico col suo inqualificabile 
sistema; ha ordinato la riammissione del por- 
talettere? Il Consiglio di disciplina quando e 
come si è riunito? Si è presa visione della 
sentenza emessa, dalla Pretura di Accadia 
per diffamazione? 


La crisi zolfifera 


Gli esercenti invocano seri provvedimenti 
CALTANISSETTA, 27. 

Si sono riuniti nella nostra Camera di com- 

mercio, convocati di urgenza dal comitato di 

agitazione, gli esercenti delle miniere, per di- 


Un senso di sollievo a Corato 


dopo la visita del Ministro 
CORATO, 27. 

La cittadinanza di Corato, così dura 
mente colpita dalla ria sventura ha vis- 
suto ore di tragico sconforto, ore di an. 
goscia e di disperazione: muta, mesta, af. 
franta, E non si è ribellata, non si è scara- 
ventata contro nessuno, non è trascesa. in 
eccessi che avrebbero potuto ancora ar- 
recarle nocumento maggiore, no. La ras. 
segnazione è subentrata negli animi, di 
tutti, l'affratellamente, anzi, la fusione 
di tutti i partiti, qui, a Corato, dove. le 
ocmpetizioni di parte erano molto accen- 
tuate, si è ottenuta: una solidarietà fra- 
terna’ oggi regna sovrana sulla infelicis. 
sima Corato nostra che sta dimostrando 
brillantemente quanto può dare e sa dare, 


Uno scandalo postale ad Anzano | 


scutere sulla; concessone dei cento-milioni che 
îl Governo si propone di fare. 

Presiedeva la numerosa riunione .il barone 
Rosso. 

Presero la parola l'ing. Castro, l'ing. Tutto- 
bene. l'avv. Giunta, l'avv. Vazzini e molti al 
tivi i quali dimostrarono che la gravità della 
crisi non viene affatto attenuata dai. proy- 
vedimenti presi dal Governo. 

Si biasimò l’opera del Governo che si è di 
mostrato inatto a risolvere una crisi tanto 
importante per. l'intiéera nazione. Infatti ‘i 
cento: milioni che il Governo metterebbe «a di- 
sposizione degli industriali sono una minima 


cosa di fronte alle.:perdite the essi subirono | 


sullo stok. di zolfo rimasto nei magazzini del 
Consorzio. Venne. poscia votato ed, approvato 
all'unanimità il reguente ordine del giorno: 

«Gli esercenti delle zolfare siciliane, riuni: 
ti in Caltanissetta, sentita la relazione dei 
commissari venuti da Roma, Casro e Gussi 
considerando che il progetto del Governo rie 
sce assolutamente inutile. anzi dannoso alla 
industria zolfifera, perchè il progetto è uh lu- 
stro. per ingannare i. profani, e serve a par 
gare le banche e non provvede ad integrare 
i prezzi della produzione negli anni 1920-21-22, 
prezzi imposti dal Governo agli esercenti; in- 
vitano la deputazione siciliana ad opporsi al- 
lap resentazione di provvediménti inefficaci e 
fare pressione sul Governo per l'approvazione 
dî un progetto, che davvero a salvare l’indu- 
stria. siciliana e di sostenere al Parlamento 
l'immediata approvazione della legge, delibe- 
rano all’unanimità di continnare l'agitazione 
e di raggiungere la salvezza delle industrie, 
riversando sul Governo di Roma le responsa» 
bilità. delle gravissime conseguenze ». 


Per il proungamento: della ca'abre-Incana 
fra Decollatura e Nicastro 


NICASTRO, 27. 

Questa Giunta comunale che non tralascia 
nulla pur di veder attuati i problemi più im- 
péllenti che tanto interessano il nostro paese, 
nello scorso mese di aprile, deliberava: 

1. Far voti perchè venisse costruito’ un 
prolungamento della ferrovia via Calabro-Lu- 
cana fra Decollatura e Nicastrò, così da. uni. 
re i diversi paesi montani del circondario al 
loro capoluogo; 

2. Comunicare la presente. deliberazione 
alle autorità governative. 

E' chiaro -che questa città, centro fiorente 
del commercio, senza il prolungamento ferro- 
viario necessario, resterebbe troncata da ogni 
comunicazione con graywe danno @aconomico 
di tutti, } 

Ci è grato intanto portare a conoscenza lé 
seguenti risposte pervenute al ‘nostro ottimo 
sindaco, avv. Caio Fiore-Melacrihis: 


come sia plasmata la generosa e grande 
anima pugliese. 

E la sciagura è gravissima ed il nostro 
popolo invitto nulla ha chiesto per sè, ma 
tutto chiede, invoca, aspirando ed ‘ago- 
gnando che la sua casa sia salvata, che 
la sua città risorga. maestosa qual'era. e 
ritorni alla. vita attiva e laboriosa, ritor- 
ni alla febbrile industria ed al commercio. 
E jl Ministro Riccio che si è degnato 
venire da noi, questo ha promesso solen. 
nemente: «Corato risotgerà, più bella, 
alla vita.» L'impressione che il rappresen- 
tante del Governo ha ricevuto visitan. 
do la nostra città è stata delle più vive, 
giacchè egli ha compreso appieno la en. 
tità della rovina di Corato. 

L'ho seguito il Ministro on. Riccio ed 


ho letto nel suo animo immensamente ad. 
dolorato per la'nostra sciagura, il suo 
accoramento; © 

E nella visita che ha fatto ai luoghi 
maggiormente colpiti, fra pericoli e ro- 
vine, erano sorprese, meraviglie, impres. 
sionanti commozioni. Egli ha voluto ve- 
der tutto, minutamente, E ci sono state 
scene desolanti che han fatto bagnare di 
lagrime.i suoi «occhi. 

Il popolo ‘ba ‘accolto‘i1: Ministro, degna- 
mente: le parole) le ‘assicurazioni dell'on. 
Riccio che ha parlato con paterna bontà, 
infinita, ma energica, tale da sorprendere 
e;conquidere, gli. animi. 

Egli( ehe ha visto. a: quali. pericoli sono 
esposti quelli.che' restano nelle case col. 
pite, per mancanza di altri alloggi anche 
provvisori, egli che ha: notato quanto mag- 
giore.sia' il. pericolo a. causa della promi. 
scuità di vita nelle baracche e:sotto gli 
attendamenti, ha trovato in sè la forza 
di assumere tutte le responsabilità degli 
atti dei funzionari da lui incaricati auto- 
rizzando a fare tutto quanto occorre. 

Questo illustre personaggio, questo va 
lore di nostra terra, agendo come ha agi. 
to, con la. sua paterna bontà, ha chiara. 
mente dimostrato di. aver sentito per in- 
ero il dovere del ‘Governo e della Nazio- 
ne di fronte alla terribile tragedia di Co. 
rato ed ha sentito pure tutta ‘la responsa. 
bilità del Governo per l'azione che esso 
spiega al riguordo. 

Il Ministro Riccio, infatti , ha dichia» 
rato all'ing. Salzano: «Non badi a forma. 
lità, non si preoccupi più del- necessario 
delle spese. Dica pure che il Ministro lo 
ha facoltato di evitare tutte le lungaggi- 
ni. Stia sicuro, e dica pure che lei esegue 
ordini del Ministro. Spetta a me regolare, 
e lo farò immediatamente, i rapporti con 
le altre amministrazioni, dalle quali, pos- 
so assicurar lei e la città di Corato, 
per Ja concordia di volontà che anima 
tutti i ‘membri del Governo, sarà fatta 
‘opera pronta, energica, utile.» 

Ed ha pi promesso di ritornare a Cora. 
to ancora una volta, più in là, per vede. 
ré come procedono i lavori. 

Ragion per cui l'animo prostrato del 
popolo di Corato si è sollevato ed ora 
‘un'atmosfera più respirabile ci circonda. 

Corato, profondamente commossa, ha 
acclamato il Ministro, come ‘un liberatore, 
come un salvatore qui venuto per rin. 
francare lo spirito nostro e per aprire gli 
animi alla più. fiduciosa e sicura delle 
speranze che non potranno rimanere de- 
luse, 

T. Barbaro. 


Per i fitti a Mileto 


MILETO, 27. 

Riceviamo e pubblichiamo:) 

IU.mo Signor Direttore, 

Veniamo a conoscenza g'ie alcuni pro- 
prietari di case, approfittando dell'igno. 
ranza in materia legislativa dul mostro 
popolo, sotto la minaccia di sfratto, stia. 
no per imporre agli inquilini pigioni sì 
vessatorie, che rassentano il furto, 

Nell'additare tale contegno, non certa» 
mente da persone oneste, si avvisano 
quanti possano avere nteresse, che a nor- 
mu delle vigenti disposizioni ancora con. 
tinua la proroga dei fitti delle case. Sa. 
Temmo grati a quei cittadini, che ci vo- 
lessero indicare i nomi di quei proprie 
tari, che, poco onestamente, cerchereb. 
bero di eludere una legge dello Stato. 

PI Ir idente 
cea 


«In risposta alla sua l’assicuro che ho pre 
sentato a'S. E. Riccio la deliberazione di co- 
testa Giunta e, col fargli presente quanto sia 
giusto ‘e necèssario per Nicastro. gi venire al- 
lacciato con i diversi paesi montani fino a 
Decollatura, l'ho pregato nel modo più: vivo 
di esaminare la questione con il massimo in- 
teressamento Lì" 

i Nicola Lombardi ». 

«Ho ricévuto la sua lettera con la copîa del 
deliberato di cotesta Giunta circa la costru- 
zione ‘del prolungamento della ferrovia Cala- 
bro-Imcana fra Decollatura e Nicastro. All'uo- 
po ho purlato personalmente col collega dei 
LL. PP. raccomandando vivamerite la questio 
ne con il massimo interessamento. 

Serra». 

«Ho ricevuto ìl deliberato per il prolunga: 
mento della ferrovia Decollatuta Nicastro e 
me ne sono subito ‘e vivamente interessato. 
Non mancherò di seguire con ‘ogni impegno 

andamento, della pratica, #5 


» 


La tassa di soggiorno a Noicattaro 
NOICATTARO, 27. 

Questo Consiglio comunale, in una seduta 
dello scorso rharzo, ha approvato la tassa 
di soggiorno da pagarsi, per conseguenza, &n- 
che dai forestieri che, nei mesi estivi, conven- 
g9no alla ridente spiaggia di Torre Pelosa 
per tuffarsi nelle limpidissime e refrigeranti 
neque del mare nostro azzurrino. 

La tassa, dalla quale il Consiglio ha esclu- 
so i proprietari locali ‘elle casime e ville cir- 
costanti, ‘è stata stabilita una tariffa nella 
seguente misura: L. 10 a persona per dimora 
da’ 6 a 15 giorni; IL. 15 a persona per dimora 
oltre il quindicesimo giorno ridotta alla me- 
tà per i ragazzi inferiori a 1% anni e per i 
domestici. 

Vogliamo sperare che detta tassa, nella mi. 
sura stabilita, non sia ci ostacolo a richia- 
mare alla nostra marina una numerosa 00 
lonia bagnante e che il ricavato vada ad 
incrementare il fondo per i vari servizi pub. 
blici della spiaggia: pulizia: stradale, illumt- 
nazione, innaffiamento ecc, eco, 


Grave lutto a Nicotera 


NICOTERA, 25. 

Dopo lunga e penosa malattia, sopportata 
con quella dolce serenità che fu una delle 
caratteristiche’ della sua vita, cessava di vi- 
vere in Marina il nobile uomo barone Andrea 
Lacquaniti, Con la sua dipartita, si perde 
una delle ‘figure più belle, a più rappresenta» 
tive della nostra. città. Padre di famiglia e- 
semplare, visse per la famiglia che amò del 
suo più intenso affetto, geloso continuatore 
delle nobili, purissime tradizioni dei suoi 
maggiori, volle e. seppe degnamente educare 
i suoi figli, aî quali rivolse.le sue più amo- 
revoli cure, Cittadino ‘integerrimo, di costumi 
irreprensibili, appartenne a quella categoria 
di gentiluomini di ‘vecchio stampo, adorni 
delle più preclari virtù, la cui vita intemera- 
ta dovrebbe, servre di esempio alla moderna 
società, ahimè tanto diversa, Per le sue non 
comuni doti di. mente e di cuore, per la 
specchiata rettitudine, per là sconfinata bon- 
tà accoppiata alla più adamantina fermezza 
del carattere, per quei sentimenti di equità 
e di giustizia che regolarono ogni atto della 
sua vita, gli erà scelto come consigliere au- 
torevole è c ne saggio paciere dai suoi con- 
cittadini, i quali andavano a lui, per sentire 
la parola buo: il consiglio saggio, il dolce 
ammonimento, spesso accompagnato da qual- 
che arguta facezia © da quel suo sorriso abi- 
tuale, che lo rendevanò tanto caro e tanto 
simpatico a tutti, 

I funerali riuscirono oltremodo imponenti, 
per er---1e concorso di. popolo, | che volle 
tributare nel miglior modo le estreme ona, 
tanze all'indimenticabile estinto, 

Dinanzi al. feretro parlurono degnamente 
l'avv, Mileto e il prof. Prenestini, e il dott. 
Rosano, che profondamente commosso disse 
belle e commoventi parole, 

Noi. che lo conoscemmo e lo amammo tanto, 
© serberemo sempre di Tui, il più grado ri- 
cordo, mandiamo da queste colonne le più 
sentite condoglianze alla distinta famiglia, an- 
gosciata da un dolore che non ha conforto. 


Nozze cospicue a Frascineto 


CASSANO IONIO, 27. 
In questi giorni, a Frascineto, con l’inter- 
vento di parenti ed amici, si sono celebrate 


Denti 
candidi 


del Circolo Giovanile: fi 


o | 
le nozze tra 1 sig. Michele Bellusci, gentiluo- 
mo pérfetto e stimatissimo e la gentile si- 
gnora Rosina Saraceni. 

La festa riuscì magnifica e suggestiva, 
perchè il matrimonio, religioso fu. celebrato 
col rito albanese. Vi furono quattro compari 
d'anello. 

Gli onori di casa furono fatti con squisita 
signorilità dalla distinta e leggiadra signorina 
Rina Bellusci ‘sorella dello sposo, 


Due suicidi di soldati 


H NAPOLI,. (27. 
_ Vegi' faceva ritorno ‘da Somma Vesuviana 
il 16 fanteria e si dirigeva nel vicino 8. Len 
gio per i tiri. Dopo una breve sosta avvenute; 
nei pressi tra Caivano e S, Nicola la Stradg, 
il soldato Ferranini Emilio, della. classe. 1902. 
figlio del Direttore della Casa di Profumer 
Bertelli, di Milano, chiese al capitano di salt 
Te sul carretto, perchè sentivasi male per la 
lunga marcia, tanto riù che da pochissimi 
giorni era uscito d'all'Ospedale ed era an- 
cora convalescente. 

Il Ferranini ebbe risposta negativa e fu 
tale lo sconforto, che sotto i platani del viale 
che mena a S. Nicola la Strada, si toglieva 
le vita tirandosi un colpo di fucile al’ cuore. 

— Appena giunto in licenza presso î suoi 
® Caserta, il soldato Domenico Papa di anni 
21, si è precipitato nel pozzo di casa restan- 
dovi cadavere. Si ignorano le ragioni dell'at- 


Il Casino municipale di Sorrento 
è stato chiuso 


Con grande lusso di reclame erasi inaugu- 
Tato giorni fa, un casino municipale a Sor 
rento, le cui sorti dovevano essere tanto più 
prosbere quanto meno potevano essere tolle- 
rate dalle leggi vigenti. Ma il Sindaco, ce 


dendo ai molti attacchi, ha ordinato iersera 
la chiusura del lussuoso locale, % 


Ufficio collegamento e lavoro. 


NAPOLI, 27. 

Il Fascio avvocati e proouratori reduci dal- 
le armi, di Napoli, che conta oltre ottocento 
iscritti, ha costituito nél proprio eeno un 
«Ufficio di collegamento e di lavoro» con lo 
scopo non. solo di facilitare l'assunzione di 
praticanti e procuratori e forme di cbllabo- 
tazione professionale presso il foro locale od 
altrove, ma ancho di far stringere relazioni 
di corrispondenza fra i colleghi dei diversi 
fori d'Italia e con l'Estero, di permettere ai 
laureati in giurisprudenza aventi speciali 
tendenze e requisiti, specialmente se réduci 
dalle ‘armi, l'esplicazione di altre forme di 
uttività, intellettualo «0 mentale, straordi. 
naria, o continuativa e di seguire e seconda. 
re i rilievi statistici degli affari forensi e 
legali. 

L'Ufficio. sorto con’ modernità d’intenti e 
con salle garenzie regolamentari e che potrà 
trovare corrispondenza in istituzioni analo- 
&he presso altri fori è entrato ‘in funzione 
il 2% maggio ed ha le sna sele nel palazzo 
di \Giustizia di Napoli in «Castelcapuano » 
presso il Fascio avvocati reduer. 

Ad esso potranno indirizzarsi' coloro che 
si interessano alla modernità della organiz: 
zazione e che intendono istituire relazioni 
di colleganza col foro di Napoli o che assu 
mano lavoro intellettuale e. gli enti pubblici, 
to disperato. 


Il 1° Congresso Sindacati medici 


n NAPOLI, 27. 

Stamane nell'anla De Santis della. Regia 
Università, gremita di parecchie centinaia 
di medici, rappresentanti tutti gli ordini sab 
mitari del Regno, ba avuto luogo il L Convé 
gno dei Sindacati medici italiani. Sono im 
tervenuti. il.Prefetto e il. Sindaco di Napoli 
che hanno .entrambi pronunziato discorsi.‘ 

Hanno poi parlato il prof. Michele Lam 
dolfi, il prof. Sara, l'on. prof, Capasso, i pro- 
fessori Carginale, Fetranini e Franchi. L'on 
dine del giorno approvato propugna la neces 
sità di formare il blocco delle forze nazio. 
nali. sanitarie. è, 


: * »__e 
Discussione sull’uniità del mandato 
Presiede il’ prof. Landolfi. Il prof. Talier- 

cio tratta dell'unicità del mandato che gio- 
va agli interessi generali di tutti i medici; 
della carriera gegli assistenti e coadiutori de- 
glì Ospedali e delle Oliniche, che si deve svol. 
gere in particolar modo per questi ultimi, 
con concorsi aperti e. non con i comuni noti 
metodi di favoritismo. 

Sull'argomento prendono la. parola Bazza- 
no, Falichi, Sorrentino, Marsiglia, Necciaroca 
e Sava 

Infine viene, approvato il seguente ordine 
del giorno, presentato dal relatore con mo- 
difiche del prof. Giudice: 

«Il Congresso invoca che venga dqai vari 
Enti pubblici stabilita l'unicità del mandato 
e che per coloro che trovansi ad avere due 
o più posti, si affidi ai vari Sindacati l'in- 
carico  d'indagare e di.regolare le loro azio- 
ni secondo che. esista incompatibilità tecnica 
© morale. Dopo di che si discute lungamente 
circa la modalità da seguire nell'apertura dei 
concorsi. Sull'importante argomento prendo- 
no la parola i proff. Fritto, Di Marzo, Ta- 
liercio, Fatichi e Sava, e si rimanda ogni de- 
cisione alla seduta di domattina, 


Varie da Ripostò 


CONFERENZA LETTERARIA 
casto AL CIRCOLO SPORTIVO 


RIPOSTO, 27. 
Nei locali del «Circolo Srortivo Studentesco 
Tederico Cafiero» ieri sera il prof. Emilio 
Castorina del nostro Istituto Nautico ha te 
nuto una conferenza sul tema: «Il' pensiero 
religioso hell'opera di Mario Rapisardi» svol 
gendo brillantemente alcune sue idee circa la 
produzione del grande poeta siciliano, Con 
grande acume l'oratore penetrò nei più re. 
moti recessi del pensiero Rapisardiano chia- 
rendo alcuni equivoci, mostrando il pensiero 
del poeta nella sua vera essenza. L’uditorio 
trascinato dalla inruenza del dotto conferen- 
ziere alla fine proruppe in una ovazione en 
tusiasta, 
Y NOSTRI STUDENTI A MESSINA 


Nei giorni scorsi i nostri ètudenti nautici 
sì sono recati per via di mare, a Messina 
per compiere. una gita d'istruzione, Furono 
accolti colà .dai colleghi che l'invitarono nei 
locali dell'Istituto Nautico a banchettare al. 
legramente, Fecero ritorno qualche giorno do- 
po anche per via di mare, 

OA 


Libera docenza in statistica 


CATANIA, 25, 

Nella «Grande ‘Aula» del nostro glorioso 
Ateneo, alla. presenza di scelto 6 numeroso 
uditorio ha tenuto la lezione orale per gli 
esami di libera docenza in Statistica il valo- 
roso giovane avv. Gaetano Zingali. 

La detta lezione è stata molto ammirata 
a da quando abbiamo potuto sapere al men. 
zionato colto giovane non occorre altro che 
la comunicazione ufficiale per essere professo- 
se nella nostra R, Università. All'avyv. Zin- 
gali è destinato un grande avvenire, 


Sempre avanti, Sardegna!| 


Non abbiamo bisogno di ricorrere ad 
amplificazioni verbali o a"parole ro- 
boanti. La. cronaca nuda e cruda è più 
che sufficiente. a dare esatta ta dimo- 
strazione delle magnifiche affermazioni 
che -la gente sarda compie in tutti i 
campi dell'attività nazionale. 

In tutti è campi, nella scienza come 
nell'arte, nelle palestre come alla ri- 
balta, nelle gare dell'attività -commer- 
ciale come nei ludì ginnici, i sardi af- 
fermano le loro superiori qualità, di- 
mostrano che non più sono neghittosi 
è ‘queruli, ma consapevoli della loro 
forza e anelanti alle maggiori civili 
conquiste, 

Coloro che quando 
fanti, î diavoli rossi 
facevano miracoli di 


è piccoli ‘e bruni 
della « Sassari », 
valore e di ardi- 


o È DELTA MANCONI. 


mento sui sanguinosi campi delta quer: 
ra, sogghignavano e affermavano che 
i sardi erano î più valorosi perchè i 
più barbari, sono smentiti dalla realtà 
di queste superbe affermazioni civili. e 
pacifiche. 

Teri era Aldo Aitano, il giovanissimo 
compositore ‘cagliaritano, che trionfa- 
va al Nazionale nell'operetta di -sua 
composizione e con lui dividevano il 
successo gli studenti Contu e Diaz auto- 
ri del» libretto; ‘era il giovane tenore 
tempiese Manurritta debuttante felice- 
mente @l Quirino; contemporaneamente 
Piero Schiavazzi e Carmen Melis rin- 
verdivano al Costanzi il lauro che. co- 
rona -da tempo» il loro- valore, mentre 
un, altro tenore sardo, Chiappini, pas- 
sa di successo in successo, Oggi sono 
le giovanette dell’Ansicora di Cagliari 
che al 1-Concorso Femminite di Educa- 
zione Fisica suscilano un vero delirio 
di applausi e di ammtrazione' e si ag- 
giudicano il primo premio nella gara 
di metodo; è Delia Manconi De Martiz 
che al Costanzi si rivela artista squisi- 
ta e avvenente, fulgida promessa di 
quella terra di Gallura :che annovera 
fra i propri figli il grande tenore Ber- 
nardo De Muro, successo, per concorde 
giudizio, a Caruso nel regno dell'arte 
lirica, 

Ancora: alla Mostra di piante medi: 
cinali di Brescia gli espositori ‘ sardi 
sono, classificati fra i primi; Clemente 
si aggiudica il campionato di lancio del 
giavellotto, Mereu quello det 100 metri 
e il Centro dì Cagliari ottiene una clas- 
sifica lusinghîera alle prime olimpiadi 
Universitarie. 

Ancora: mentre Grazia Deledda inì- 
zîa la pubblicazione di un suo nuov 
romanzo, che la riconferma, a giudizio 
dei critici migliori, come ta maggiore 
e-forse la unica scrittrice italiana; Pie- 
tro Casu, Andrea Pirodda, Leopoldo 
Carta, Salvatore Cambosu si acermano 
ogni di più nel difficile agone lettera- 
rio; Tarquinio Sini, Manca, Oppo, 
Melchiorre Melis, Mario Mossa De Mur- 
tas, Renato Ferracciù, Enrico Gianesi, 
e i maggiori Ciusa e Figart mtetono 
allori nel campo delle arti figurative. 

Nè basta, La scienza medica consoera 
al trionfo il dott. Pais, degno figlio del 
maggiore storico di Roma Ettore Pais, 
panto e decoro di nostra gente e del- 
l'Università di Roma. 

E, infine, mentre le maggiori Untver- 
sità «d'Italia rigurgitanò di sarai sem- 
pre "primi per. ingegno e per votonta, 
al Parlamento italiano, gli eletti dì que- 
sta Sardegna nuova e migliore, da ÙUm- 
berto Cao a Pietro Masttno a Emilio 
Lussu, pronunziano notevoli aiscorst, 
ascoltati con deferenza e ammirazione, 

Di fronte a questo superbo rigoglio 
di energie e" di intelligenze che perva- 
dono di una rinnovellata atacrità la 
vita italiana, come ci sembrano morti 
e sepolti, uomini d'altro secolo e d'altro 
paese, quei signori che ogni sei mesi si 
riuniscono in una delle tante sale ro- 
mane e proclamano solennemente co- 
stituito un nuovo Comitato « Pro Sar- 
degna vi... 

Ormai la Sardegna\non ha più biso- 
gno di Comitati e di «amici », 

Essa fa da. se, fanno da soli i suoi 
figli migliori, 


Sempre avanti, Sardegna! 


Club atletico 


CAGLIARI, 27. 


Per iniziativa di un gruppo di notissimi 
sportmans cittadini sì è inaugurata una nuo- 
va associazione sportiva sotto questi titolo. 

TM Cub atletico che ha aequistato già un 
bellissimo e vasto terreno, nella zona fra il 
panificio militare e l'anfiteatro conta di poter 
fra breve inaugurarvi una pista per biciclette 
© nell'occasione di inaugurare anche il campo 
di giuoco, ove potranno svolgersi partite di 
foot-ball, di baskett-ball, di lancio, di ‘cor- 
sa eco. eco. 


Per l’Università 
la' relazione dell'op. 


Ecco la magnifica relaz 
Ton, Orano al disegno di }l 
zione della convenzione, st 5 
Stato e gli enti locali Der ta sist 
edilizia delle cliniche della’ Regia 
sità di Sassari. 
Onorevoli Colleghit 


Il disegno Wi legge presen 
stro della pubblica istruzione dì 
col presidente del Consiglio,n 
l'Interno, e col ministro del w 
la Camera ad, approvare la comm 
convenzione stipulata fra lo: 
enti locali pèr la sistem 
delle cliniche della Regla e 
Sassari. Esso è degno della più fai 
accoglienza da parte dell. nblea 
la sollecita approvazione, A 
Le condizioni delle cliniche 
rie sassaresi s'erano in questi ulti 


i 
È 
Ri 
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canza di locali, da dover rip 
ospedali, della città con quel 
degli studi e detrimento della di 
gli insegnanti e dei discenti hg 
mmaginare. La nuova conven 
lata in Sassari il 27 marzo scon 
stituisce, quella dell'agosto 1920, 
fetto e il rettore dell'Università’ peri 
verno e il rappresentante del 
della provincia: di Sassari, 
Stato per una contribuzione nani 
lire 550 mila come nella prima; 
zione, ma per una contribuzianelgii 
lioni 975 mila lire che .sommata*a” 
della provincia e «del comune, tai 
la cifra.a 6 milioni 325 mila” = 
La somma ripartita in tre ci 
alleviare l'onere finanziario dello 8 
permetterà finalmente che le mobili 
faticate speranze della Città e debiti dba 
sità. di Sassari, della provincia 64 tell 
Te 
€ 


fon. 
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Sardegna tutta di cui Sassari 
vengano esaudite, L’opera p 
de di accogliere in apposito fal 
tre le quattro cliniche di cui 
la prima convenzione, e cioè 
là chirurgica, la neupatologie 
diatrica, anche l'ostetrica; la. 
patica e l'oculistica. i 

Siamo certi di non dover 
role per invocare il voto 
Camera a questo disegno di ll 
tradurrà in atto il pronto p 
senso dell'Assemblea. nazio 
provvedimenti che hanno; ‘ 
vare le sorti dell’insegnamenti 
in Sardegna,.regione ove tro 
i più eroici sforzi celle facoltà? 
rie e dei singoli docenti sono sto 
it dalla scarsità del mezzi { 
dente e, più umiliante nei: rl 
crescute esigenze -edilizié 
scienza. Sassari saprà ri 
gianao con la sua illustre co 
gionale e con le altre sedi.i 
d'Italia, nelle vive 
pere insegnato ed 
tanto contribuito. per dl p 
conca spinta le sarà venui 
ambiente clinico, 

Governo e Parlamento conòo 1 
questo provvido disegno di. leg ee 
darietà del. loro affetto per ] LA; 
teressamonto; generale. del. paesa Wi dy 
glio culturale saldo: Ii v 
tuali sono i più noe sentiti 
maschia terra di 
rande prat alla 
zionale sui compi di batt 
a prendere il Pos a cui "i 
intelligenza della stirpe eil. 
senso ‘di dignità regionale, garanzia 
ra di civili ascensioni future. E non 
tanto il corpo accademico‘ la dlasse' 
dentesca sassarese saranno riconoscen 
Governo e al Par'amento per l'entréits! 
vigore del presente disegno di legge; 
la popolazione di Sassari e della 
cia, perchè 1 nuovi edifizi clinici 
ranno agli ospedali i locali sin 
pati, con. incalcolabile 
coro e della salute pubblica, TY 

La Commissione invoca du 
tro il voto favorevole @ 


questo disegno di legge. 
ok 


ita 


Aersoplani 
macchine e trasmissioni a L. WS 
prezzi (CA 
ia Calabria_8_- 
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NOI 


‘di jeri hanno fatto ritorno a 
Hd privatissima, le LL. 
la Regina e S. A. R. la 
si Jolanda, accompagnati dal 
‘della R. Casa, conte Maitioli 
dal Primo Aiutante di cam- 
de ni, dall'ammiraglio 
ae: [9.1 dal tenente colonnello Morozzo 
Dulag ‘Rocca e dal maggi' e Marzano. 
sten SUO jo steso treno è ritornato a Ro- 
Regge a Ministro della Marina, on. De 
‘ascompagnato dal comandante 


‘Consiglio dei Ministri 


ore 10.30 avrà luogo un 


Commissione per l'economia Nationale 


Si è riunita alla G; 
; ‘amera la Commissio. 

Ne permanente per l'Economia Nazionale 
i epiapai dall'on. Cermenati ed ha pro. 
ceduto all'esame di parecchi di i 
c arece 
faire Di hi disegni di 

L'on. Miliani 
della sua relazior 


coltura, Seguì w 
(nale presero pi 


ha esposto il contenuto 
le sul bilancio per l'Agri. 
smo discussione alla 
il presider è- pa 
lo rungamente gli où Cetevari. rea 
e Caetani, Bosi ed altri. L'on. Mi- 
liani accettò le varie raccomandazioni e 
MeeTaMiione venne approvata, 

. isegno di legge che modifica l'or. 
O delle Camere di Commercio ed 
opa) ia la Commissione ha riconosciu. 
o la necèssità di apportarvi' radicali mu- 
tamenti e dopo’ osservazioni: del presi. 


Dom dei Ministri di eccezionale im- 
discusse tre impor- 


1 vo saranno 

Sito pio ioni, quella relativa al. 
tone Agfinesttoni dell'Italla colla Russia, do- 
bia BO ja Conferenza di Genova e del con- 
Em tò colla Jugoslavia, per Porto Bar- 

Le ° Fiume. Quella relativa al'appli- 
né della legge sulla burocrazia e 
per ottenere a pacificazione de- 

ed assicurare, in ogni modo, 
enimento dell'ordine pubblico. 


Gli Uffici del Senato 


Uffici del Senato si riuniranrio il 
mo all ore !% per l'esame di va- 
egni di legge. È 

Sanato è convocato in seduta pub- 
per 1°8 giugno alle ore 16, 


| La Giunta delle elezioni 


îa Giunta delle elezioni sotto la 
dell'on. Grassi si è riunita 
approvato le relazioni dell'on Mat- 
itili per l'on. Palma (Napoli) 
î Murgia per gli on. Nobili e In- 
Nitati (Perugia) dell'on. Maiolo per 
#iGnudi (Modena) e dall'on. Janfal- 
i casì di incompatibilità (impie- 
We di ineleggibilità. (minorenni). 
tg relazioni verranno alla Came- 
l'ordine in cui le relative elezioni 
discusse dalla Giunta e cioè pri- 
ione Palma, poi le elezioni 
‘on. Nobili e Innamorati, quindi 
di incompatibilità e di ineleggi- 
ed insieme l'elezione dell'onore- 


Gnudi. 
iprime di queste discussioni si a- 
fino probabilmente alla Camera gio- 


‘. giugno. 

éfata poi letta nella riunione o- 
la relazione dell'on. Fumarola 
elezioni di Catania. La relazione 
înta ed illustra le decisioni pre- 
Giunta, le quali, come è noto, 
l'annullamento delle elezioni di 
Ruta e Pennavaria, propongono 
îue posti della lista Stella siano 
vaganti come sanzione morale 

inze compiute. 
ultima parte della decisio- 
Giunta viene presentata una 
di minoranza dall'on.  Ma- 


lì Giunta\si riunirà la prossima set- 
per approvare le altre relazioni. 


herisi zolfifera - La tassa sui marmi 

si è riunita la Commissione di Fi. 

ITesoro, la quale ha espresso al- 

finanziari. Ha quindi sentito 

i Carnazza Gabriello, Giuffrida e 

; sulla questione della crisi 201. 

\@.relativi. provvedimenti e discus- 

lungamente in merito, riservan. 

ogni deliberazione. 

{ine la Commissione ha. approvato la 

Fazzari sulla tassa riguardante 

t deliberando l'estensione del 
nto alla Versilia. 


progetto d' legce Modigliani 
sui giornali 
duta dall'on. Cermenati sl 
lia la Commissione di Economia Na- 
nione è intervenuto l'on. Modi. 
Quale ha illustrato il suo proget 
relativo ai fondi dei giornali 
bblicità nelle aziende giorna. 
{e ha messo al corrente }a Com- 
è circa la portata degli emenda. 
li al progetto stesso. 
sione ha preso aito ed ha 
tto relatore del ‘disegno ‘di ‘Jegge 
di. L'on. Drago ha letto quindi 
rie ai progetti di }egge ri- 
la vendita delle acque potabili. 
è stata approvata. È 


É ——— 

Den 

lavoro a domicilio 

lione parlamentare per i la- 

‘previdenza. sociale ha tenuto 

Fi una riunione per continuare l'e- 

tiiel disegno. di legge. riguardante il 

‘a domicilio. Sono stati discussi 

orati.altri due articoli del disegno 

(Che sarà ancora esaminato nelle 
riunioni. 


ne del giorno fascista 

invita il Gorerno a provvedere 
al riorainamento della scuola 
rendendola più corrispondente al. 
me educativa razionale ed assicu- 
scelto corpo magistrale, che, ad 
rlor dienità di trattamento economi. 
“ lo e di riposo, nccoppi una più 
oscienza del suo altissimo minletaro. 
n Oviglio, Bottai, Ciano, Pighetti, 

Miti, Acerbo ». LA 


(eg 


i —_— 
la 


© definire la grave questione 

‘organiche. 
Che saranno ricevute dalla Com. 
Pappresentanti della classe impie- 
possano esporre i loro desi 
con valide ragioni, l’acoo- 


sidenza federale dei pensionati 
dall’on. Beneduce 


‘comm. Minneci Presidente della 
lei pensionati, ebbe al Viminale 
oquio col comm. De Ruggero ca- 
di S. BE Beneduce, insistendo 
Pérchè il Governo facesse opera 
ori sso il Ministro del Tesoro, per 
ona: delle richieste der vecchi peu- 
nel progetto di legge Buo- 
fosse messo all'ordine del 
È ser In discussione, 
già presentato dal Governo, 
sanitari. n 


n ei 


ES 


Ca 


03 


dente e degli onorevoli Miliani, Benni 
Giavazzi, Acerbo, ha neratiala. Sister 
l'on. Cermenati, che concorderà .col Mi. 
nistro dell'Industria il nuovo progetto. 

Circa i provvedimenti per l'equo prez: 
zo dell'acqua nell’agricoltura si deliberò 
dopo vari appunti mossi al disegno di 
legge dagli on. Drago, Giavazzi e Cane. 
vari, di sospenderne l'approvazione inca 
ricando l'on, Drago di conferire col Mi- 
nistro dell'Agricoltura circa l'opporii- 
nità di ritirarib e di modificarlo. 

L'on. Benni fu nominato relatore pel di. 
segho di legge sulle importazioni ed e- 
sportazioni :>mporanee; Fon. Crisafulli su 
quello recante norme che disciplinano la 
monta taurina; l'on. Giavazzi sulla con- 
versione in legge dei regi decrati concer. 
nenti la esecuzione delle aisdette nei man- 
damenti giudiziari in cuì l'anno agrario 
ha fine nei mesi di-febbrato e di marzo; 
fon. ‘Aldisio sulla conversione in legue 
del regio decreo che proroga il termine 
per le operazioni delta Giunta d'arbi. 
tri nella ‘provincia di Sassari s l'on Ren. 
ni sulla fissazione el dazio doganale, 
nella. temporanea. esenzione del dazio me- 
desimo, della ‘carta bianca o tinta in 
pasta non patinata, in rotoli, destinata 
a giornali. 

Furono inoltre discusse ed’ approvate 
due. proposte, di legge d'iniziativa parla- 
Ibcutare; una dell'on. Montemartini per 
una cassa mutua di soccorso. contro ! 
dann! della grandine. nelle provincie. si 
Piacenza, Pavia, Alessandria, Torino, Cu- 
neo, l'altra dell'on. Modigliani per la 
pubblicità della gestione dei giornali ed 
altri periodici. Sulla prima interloquiro- 
no gli onorevoli Giavazzi, Bosi e Canevari 
il quale ultimo fu.nominato retaiare. 

Circa la nroposta oi legge Modigliani 
la Comissimme, dop aver sentito il pro- 
ponente, cn> Sri le più ampie delucido. 
zioni sulla finalità e sulla portata del suo 
progetto e dopo una lunga discussione cui 
parteciparono il presidente, l'o 
l'on, Drago. l'on, Bosi e J 
fu nominato quest'ultimo all'Ufficio. di 
relatore, 7 

L'on. Drago presentò la sura rblazione 
sul disegno di legge sul prezzo delle 
acque potabiîli, la quale fu approvata 


La fine dello sciopere nei Cantieri 


a Fiume 
FIUME, 26. 

(M:) — Lo sciopero proclamato ieri 
è oggi finito. Durante queste ventiquat- 
tr'ore la città è stata tranquilla. 

Lo sciopero è finito per l'accordo rag- 
giunto stanotte tra la direzione dei can- 
tieri e Ja commissione degli operai scio- 
peranti. 

Il lavoro doveva essere ripreso già a 
mezzanotte. 

E' certo che nell'adunanza degli scio- 
peranti di stamattina l'accordo sarà ap- 
provato, poichè i commissari hanno la 
piena fiducia dei compagni. 

L'accordo è fondato sul ripristina- 
mento delle mercedi che gli operai a- 
vevano fino al 10 aprile e che erano 
state dopo diminuite, 

Le giornate di lavoro settimanali, 
però, resteranno quattro. 

E° stata istituita una commissione ar- 
bitrale composta di commissari della 
direzione dei cantieri e di quelli degli 
operai. 

Saranno anche fatte modificazioni al 
regolamento interno del cantieri. 


Ladiscussione sulfapoliticaestera 
alla Camera francese 


Vivaci critiche di Fabre 
alla politica di Poincaré 
Daudet. interpella sugli attentati contro 

le truppe francesi in Alta Slesia: Dopo di 
aver attaccato particolarmente Briand, 
Daudet provoca un incidente accennando 
agli attacchi di cui Poincaré è oggetto da 
parte di alcuni giornali e cita in proposito 
degli articoli di Hannessey, deputato radi- 
co-socialista, particolarmente violenti con- 
tro il Presidente del Consiglio che viene 
designato come il provocatore della guer- 
ma mondiale. 

Poincaré interrompendo: Hennessey non 
teneva questo linguaggio durante la 
guerna. 

Hennessey protesta contro la interpre- 
tazione data aî suoi articoli. 

Poincaré risponde: Hennessey ha scrit- 
to che il giorno in cui l'Assemblea Na- 
zionale mi inviò all’Eliseo, il mio prede- 
cessore e amico Fallières disse: «Poincaré 
c'est la guerre» (Movimenti di indigna. 
zione). 

Hennessey vuole rispondere ma il tu 
multo copre la sua voce. 

Poincaré fa appello alla testimonianza 
di Andrea: Fallières. 

La quasi totalità della Camera fa una 
ovazione al Presidente del Consiglio. 
Daudet riprende e conclude domandan- 
do'al Presidente del Consiglio di impie- 
gare tutto il suo potere per ottenere le 
giuste riparazioni alle quali la Francia 
ha diritto. 

Andrea Fallières, vigorosamente applau- 
dito, protesta quindi con forza contro la 
frase attribuita a suo padre, ed aggiun- 


dopo osservazioni del presidente e degli 
onorevoli Caetani, Bosi, Lopardi, chel 
concordarono col. relatore alcuni emen- 
damenti al testo governativo. 

La commissione infine sm proposta del. 
l'on. Drago e Aldisio incaricò il presiden_ 


ge che è autorizzato a dichiarare nel mo- 
do più fommale che la frase non fu mai 
pronunziata. (Vivi applausi). 

La seduta viene sospesa.’ 

Ala ripresa Alberto Favre, radicale, de- 
iplora che dopo. ogni Conferenza i diritti e 


te. dì, comunicare alla Commisz:one dis;l prestigio della Francia siane diminuti. 
Finanze e Tesoro che ha in esame iljEgli critica la politica deî Governo e ri 
disegno di legge per la emissione diiprova Poincaré per aver manifestato il 


obbligazioni del Consorzio Solfifero  sici- 
liano, al osservazioni sul disegno 


Costruzioni ferroviarie e strade 
alla Commissione dei LL. PP. 


La Commissione Parlamentare dei Lavori. 
Pubblici si è riunita giovedì mattina, coll’in- 
tervento dei Ministri Peano e Riccio. 

L'on. Ciappi fece presente come la Commis 
sione nell'ultima riunione su proposta dell’on. 
Faranda faceva sospendere la discussione sul 
disegno di legge con il quale si assegnano. 
1750 milioni per.le costruzioni ferroviarie, per- 
chè riteneva più urgente provvedere alla 
costruzione delle strade per i comuni isola 
ti. Per questi lavori la Commissione aveva 
chiesto la somma di 250 milioni da vipartir- 
ei in 5 esercizi. 

L'on. Peano ha oseervato che le due que- 
stioni — costruzioni ferroviari e lavori stra- 
dali — erano da esaminarsi separatamente. 
Ha osservato poi che i 850 milioni per le stra- 
de non potevano essere concessi e che soltanto 
poteva esaminare la questione e stabilire u- 
na somma minore. 

Il Ministro Riccio ha insistito hè si ap- 
provasse il disegno di legge ri dante le 
costruzioni - ferroviarie, indipendentemente 
dalla questione delle strade, per cui egli ha 
chiesto uno stanziamento di ‘50 milioni da ri- 
partirsi in 5 esercizi a cominciare dal 1921-22. 

L’on. Agnesi ha richiesto che lo stanziamen- 
to per le strade fosse aumentato. 

Il Ministro Peano ha fatto presente che per 
le condizioni del bilancio non poteva che con- 
cedere 50 milioni. L'on. Cutrufelli ha detto 
che almeno si dessero cento milioni per le 
strade, facendo rilevare le esigenze improro- 
gabili di molte provincie. 

Quindi la riunione si è soiolta. Ci consta che 
la Commissione dei Lavori Pubblici, tornerà 
sulla questione facendo ‘ancora insistenza per 
ottenere un più forte stanziamento di fondi 
per le strade. i 


ni 


Scosse di terremoto a Terni 
i i TERNI, 27. 


Stamane ‘dalle 3.30 alle 4.15 sono sta- 
te avvertite quatteo scosse ondulato- 
rie di terremoto, una delle quali violen- 
tissima, della durata da sei a sette s8- 
condi, La popolazione terrorizzata si è 
riversata nella campagna i nei giardi- 
ni pubblici. Finora nessun danno accer- 
tato. SI 


ni 


| Congresso nazionale 


2.a giornata 
NAPOLI, 27. 
Ieri i congressisti si recarono a visitare le 
fognature della città; indi nel pomeriggio 
hanno ripreso i lavori del congresso. Ha par 
lato per primo il 
svolto il seguente 


ne | 
d'igiene 


tema: Viticultura enologica 


e viticnitura. alimentare nell'economia nazio- 


con rara competenza l'im- 
fine del suo dire presenta 
giorno che è epprovato 


nale. Egli prato è 
portante tema ed al 
un lungo ordine del 
dai congressisti. 

A lui segue il prof. 


Venezia il quale tratta della 


di 
ti che il governo proced: 
cioe ad ottenere una 


cooliche .e che per attenere 


nei giorni feriali e a mezzogiorno nei 
festivi. Al fine del sno 


plaudito dai congressisti. 


di del 
st apre la discussione sui temi 
e D prendono parte vari 


Congresso che ad essa 
numerosi congressisti. 


dott. Levi Merinos che ha 


Vivente dell’Università 
revisione 


tro l’alcoolismo e fa vo. 
della legislazione con 0° Rae n ea 


e si è dimostrata ineff- 
Lr E graduale e duratura 


Me bevande al- 
diminuzione nel consumo Je spiato pren 
tiene 

no più precise e decisive restrizioni. 805 
quindi la chiusura delle bettole alle par: 
dire è vivamente 2D- 


desiderio di fare naufragare la @onferen- 
iza di Genova. 

Poincaré smentisce, 

Favre dichiara poi che Fesereito 


è voluto dal Governo è ‘uno strumento per 


dicolpi di Stato tra le mani &el Governo. 


Parecchi. deputati protestano. 

Vari deputati chiedono al Presidente di 
protestare contro le parole di Favre: 

Poincarè dichiara: Io non ho nemmeno 

un istante supposto che Favre abbia 
voluto dire che l’esercito francese fosse 
uno strumento per colpi di Stato accusan- 
do i Govemo dî prepararli. 

Alberto Favre è contrario all'occupazio- 
ne della Ruhr che costerebbe molto cara. 

Ml deputato Oberick dice che questa oc. 
cupazione non potrebbe ‘essere considera. 
‘ta dal punto di vista economico e finan- 
ziario. Essa darebbe alla Francia un mez- 
zo di azione sulla Germania, poichè tutti 
i problemi delle riparazioni riposano sul- 
la buona volontà di pagare. 

Favre risponde: Se vi fondate sulla 
buona volontà della Germania non sarete 
mai pagati. - 

L'oratore aggiunge che è più vantaggio- 
so ricevere subito un numero ristretto di. 
miliardi che riceverne più tardi ‘un grande 
numero. La politica abbozzata da Briand 
e da Loucheur era la sola buona ed era 
d'altronde la politica che fu definita il 28 
maggio 1920 da Millesand. 

Poincaré rammenta che ha appoggiato 
alcune settimane fa una mozione che pro. 
poneva lo studio dei mezzi per realizzare 
i prestiti internazionali. Esprime il suo 
convincimento che non basta fare appel. 
lo alla buona volontà della Germania, ma 
bisogna dimostrare che se questa buona 
volontà venisse meno, la Francia ha il 
mezzo di costrimngerla (Applausi prolun- 
att). 
de dichiara che il discorso di Bar 
le Duc è contrario allo spirito del discor- 
so di Millerand. 

Voi non lo avete compreso! risponde 
Poincaré, 

Lafont dice: E' come nel 1912; si com- 
prende fin troppo. 


Loscoppio di n deposito di esplodenti 
a Blumau 
Diciannove morti 250 feriti 


VIENNA,,. 26. 

Una terribile catastrfofe è avvenuta a 
Blumau per lo scoppio di un deposito 
di esplodenti. I morti sinora accertati 
sono 19: e feriti sono duecentocinquan- 
ta. La popolazione, atterrita, ha sgom- 
brato il paese, che è rimasto gravemen- 
te danneggiato. E 

Mercè l'opera dei soccorsi giunti dal. 
le città vicine si è riusciti a circoscri- 
vere l'incendio e si ritiene scongiurato 
il pericolo di ulteriori esplosioni. 


R:GIO LOTTO 
Estrazione del 27 Maggio 1922 
Bari; : 52 
Firenze 89 
Milano. 6 
Napoli . . 7 
Paiermo 14 
Roma . ì 
Torino . : 71 
Venezia 9 


La ricostruzione eurepea 
‘ det Manchester Guardian Commercial,, 


E' uscito in questi giorni nella sua tra- 
duzione-italiana il primo dei dodici nu. 
meri straordinari che il « Manchester 
Guardian Commercial» dedica allo stu- 
dio.dei problemi economici della ricostru. 
zione europea, 

La collezione è diretta da John May- 
nard Keynes che è appunto il redattore 
capo del giornale mancesteriano e si pro. 
pone, come è detto nella prefazione del- 
l'editore, di raccogliere le opinioni e riu. 
nire i fatti pervenuti da tutte le parti del 
mondo sui singoli problemi trattati per 
divulgarli a sua volta e renderli noti a 
tutto il mondo. Intende cioè offrire « una 
tribuna all'Europa» ove gli uomini com- 
petenti di tutti i paesi possano esprimersi 
ad alta voce cercando così d'attenuare 
quei mali che sono causati oggi dalli. 
gnoranza, dalla diffidenza reciproca, dai 
pregiudizi, 

Il primo numero tratta il problema dei 
cambi; e lo tratta in modo veramente sod- 
disfacente e completo. Non è una disser. 
tazione teorica sulle monete, sulle oscil- 
lazioni deì loro prezzi, sui possibili ri. 
medi: è un quadro completo di quello 
che è oggi il problema monetario genera- 
le e di quella che attualmente è la parti. 
colare situazione di tutte le più impor- 


noscono. sì, benissimo tutte le teorie, ma 
insieme sono al corrente per esperienza 
personale dei particolari lati tecnici e, pra- 
Gi che presentano i singoli problemi trat. 


de interesse per chi non voglia fermarsi 
alle vaghe reneralità déi. principi; ima 
voglia più dentro. studiare ‘le con- 
dizioni delle singole monete, le ragioni 
dei loro movimenti, le difficoltà concrete 


per risolvere il problema della stabilizza. 
zione. Maynard Keynes vi espone il suo. 


del mercato a termine det cambi ed espo- 
ne la sua teoria del cambio e della « pari. 
tà della forza d'acquisto». Tecnici ed e- 
sperti dei sìngoli paesi, direttori di banche 
od economisti, espongono i particolari 
problemi che si connettono al dollaro, al 
franco, alla lira, al rublo, al marco, alla 


nete che hanno corso in Europa. 


vulgazione che si propone l'editore: e 
tanto più è un peccato in quanto, ripetia- 
mo, il valore tecnico ed informativo dei 


auguriamo che nei prossimi mumeri que. 
sto lato sarà maggiormente curato: nel 
primo, oltre ai mumerost errori d’orto- 
grafia, assai spesso siamo costretti a coz. 
zare contro espressioni di sapore netta- 
mente esotico ed in qualche periodo dove 
il senso in italiano è addirittura incom. 
prensibile. 
Un accordo franco-tedesco 
nell'industria dei colori 

E' stato coricluso un accordo per le ma- 
terie coloranti tra la Compagnie Nationale 
des. Matières Colorantes et Produits Chi- 
mique, ché si trova sotto controllo del go- 
verno francese e, da parte tedesca, dal. 
Cartello tedesco delle materie coloranti,. 
nel quale sono riunite 7 grandi ditte. Il 
{/artello tedesco carà alla Società francese 
ogni aiuto tecnico nella più larga ma- 
miera possibile. Le ditte tedesche mette- 
ranno a disposizione delîa loro consorella 
francese tutte Je indicazioni necessarie sui, 
processi di produzione, ed invieranno. chi- 


Compagnie Nationale s'impegna da parte 
sua di limitare il consumo di molte ma- 
terie coloranti alla Francia e alle Colonie 
francesi e di consegnare al Cartello tede- 
sco una parte dei suoi guadagni, La So- 
cietà francese mette in rilievo che l'ac- 
cordo non la pone affatto sotto il control- 
lo del cartello tedesco o dell’industria te- 
desca, Da parte tedesca ei aggiunge che 


ceduti per l'impegno del fabbisogno inter- 
mo francese. L'accordo ha trovato l'appro- 
vazione del governo tedesco. 


Il' trattato colla Russia 
Il trattato colla Russia firmato a Geno- 
va dall’on. Schanzer e da Cicerin contiene 
le stesse clausole dell'accordo commercia- 
le concluso col sig. Worowski il quale a- 
yrebbe avuto, scadenza con il giugno, AL- 
cune modificazioni particolari vi. sono 
state introdotte fra cui alcune riguardanti 
facilitazioni per i trasporti. z y 


Convocazioni di assemblee 
PEL 27 MAGGIO. 

Soc, An. Improse Edilizie, Plazzale Magenta, 
Mi'ano, 
Sco, Ferrovie del Moltarone, MilaNo. 
«Etruria», S0o. di Navigazione, Firenze, 
Soo, An, Commerciale Italiana, Genova, 
Soo. Am. Fratelli Branca, Milano. 
Istituto Ital. Arti Gra Bergamo, 
Navigazione Libera Triestina, Trieste. 
Soo, An. Grandi Alberghi Varesini, Varese: 
Sco, An. Eridania, Gonova. 
Sco. An, Miniere di Briatico 
Roma. 


ForceHini, 
PEL 23 MAGGIO. 
Sco. An. Bolognese Industrie Elettro-meo- 


caniche, Bologha. 
Compagnia di Assicurazione, Milano. 


Soo. An. «Orobia», 
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La traduzione italiana non è certo per. | Semal 
fetta, Giò è un male per l’opera di di. |trhn 


singoli articoli è veramente notevole, Ci È 


MEDIA DEI CONSOLIDATI. 


Il Ministero dell'Industria, Commercio e Là. 
voro comunicà: 


Media dei consolidati negoziati a contanti 
nelle borse del Regno del giorno 26 comr.: 


Consolidati con godimento ‘in corso: 3.50% 
netto (1903), 73.48 — 5% netto, 90.26. 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
agli effetti dell’alt. 39 del Cod. di COmmerdio. 


Francia 173.67 — Londra 84.68 — Svizzera 
365.75 — New York 19 — Vienna 0,19 — Berlino 
6.61 — Praga 36.65 — Belgio 160.17 — Argentina 
pesos carta 7 — Argentina pesos oro 15.90 — 
Olanda 7.4 — Rumania 12.75 — Oro 366.61. 
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Corso dei cambi all'estero 


VIENNA, 26, — Cambi: Serbia 14668 -- New 
York 10344 — Parigi 95050 — Bulgaria 769 — 
Italia 54070 — Berlino 3595,— Svizzera 187875 — 
Ambterdam 4087.50 — Praga 19915 — Budapest 
1257 — Varsavia 252.75 — Londra 46175 — Bel 
gio 87150. 

GINEVRA, 265. — Cambi: Italia 27.46 — Ber. 
lino 1.81.25 — Londra 23.34.25 — Parigi 47,60 — 
New York 5.24.25 — Bulgaria 355 — Praga 
9.80.25. 


MADRID, 26, — Cambio su Parigi, 58. 
———————t6—m_—m—m_ei 


Direttore: OLINDO BITETTI 
erente responsabile: Lwgi Piatti 
Officina Poligrafica: LA RAPIDA 


sorvegliare il processo di fabbricazione. La-$ 


soltanto lina parte dei brevetti verranno |. 
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LAPIÙ ECONOMICA . 
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UNIONE, PUBBLICITÀ 


Istituto Medico Dentistico Italiano 


Fornito Gel 1° Gabinciio di Radiografia Dentarì. di Roma 
e di Laboratorio Odontotecnice di Precisiorio —_____n 
PREMIATO CON 2 «iEDAGLIE D’ORO 
‘ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'IGIENE SOCIALE 1974-12 


Direttore Proprietario Dott. ALFREDO CARBONETTI Chirurgo-Operatore 
SEDE CENTRALE: (Fondata nel 1910) 
ROMA — V. Boncompagni 61 Tel. $0-3-32 — orario 9-12 è 15-19 
SUCCURSALI :. ANCONA-PESARO 


=s=2=*=  ILPOPOLO ROMANO 


rvessenni 9-12 — Telefoni /intermeoyinetal. 12-54 = 12-37, 


APPARTAMENTI anche disponibili subi. | FIUMICINO casotio tre. camere cucina 
to SRonta via ide disponi Visibili mobiliate lire ottmila, Cevola Monte. 


PICCOLA PUBBLICITA n n ORARIO DELLE FERROVIE 1 Prof. BARTOLOZZI : = S a 


ore 15- brianzo 72, ore 11. 
AVVISI D'INDOLE COMMERCIALE | 2E230"% sa nohe brezri les. Cla Rien. | acina, gompisio. Rivalgerai Muzio _Cle PARTENZE ‘ a tutti i sofferenti di 


ANZIO fino 10 luglio appartamento mobi. | Itreni segnati con l'reterisco (") mon si efter 


1) Cent. 30 la paroia, minimo L. 3 piano dis) ITA secondo [fi liato 5 lettì terrazza giardino sul marg |*uano la domenicn in 
” ponibile subito vendesi Piazza |a! PISA: 1 (sino è Pisa) 6,30 (Civitavecchia) 7.20 
Nuova Parlamento 39. Vieibilo 1119, 1617 gocasionissima. Venturi, Huzio. lean | piu DD, 306 1220 d- 198 favo Parte ] ) R 


PENNE STIL GRAFIGHE ingrosso, detta-| APPARTAMENTI zi bassi vendonsi mart. giov. sab.) 15.36 A. (fino Grosseto) 17. 


zi Poe POMPEO NS Ser RE SEAT FAT: REI SVPESRPArO IRE, 
Ta Corrado Accossano, San | via Po 45, Visîrmni FAN MARTINO CIMINO. Pensione lite |pp 
glo. 12 Frni 0.90.12 18.017, trenta giornaliere villino signorile circon- | Milano, do ‘nu Oiriterecohta) 20 DD. (Sareana- 


ivestro, 88. 
n data foreste, Scrivere italiano, francese, FIRENZE sl 
VILLINI, CASE E TERRENI  |{folese. tedesco Emmy Haeslth. : OD quarto Cana da anta direte per e die «i più Ghe dalla deperienza— si lascia convincere @ 


RO "giorna lente può gUSdeglino 
cl*mnque senza cup.ia.l, continuan lo pe ia commerciale, con cui vienepresentato l’apparscchio. 


, ‘occupazioni. Scrivere Kniffc 6) Cent 30 fa narola, minimo L. 3 _————ÉÈlkl oE"un<" ste, Pri n di ta Pierri 
Francia). ca troncone BOLLETTINO MBFERBOLUGICO |2$ DD 3 (80pI Er L'Ernia è inguaribile! La stessn operazione chirurgies non riesce, tante 
n DEL MAGNE1E, Laboratorio Fpecia. TI ‘PRA 10 DD Ad eliminaria in modo definitivo, tantochà la percentuale di persone operata 


VILLINETTQ pronto vendesi lire 95.000. LA) gio O), 16.40 ACCES recidiva — è molto sensibile! Il risultato 
lizzato per la riparazione dei marneti, | Rivolgersi #icolo del Pino 13 fuori Porta ‘fomperatura di oggi #5 o dI 1030 DÒ. riaranto) pena; “rita. Ssbiniona. NE Sndlaà ‘aoizie banane prot & 


2ì di ricambio per qualsiasi tipo. La- | Salaria. mt persone 110 Siate dia |° ANGONA . riati sd ogni singolo onso. 
È B ; b 1 6 D.* (per Trieste). 7.28, 12:15, 16.55. | arnatomibamente ApproD: 
vor fa, bis Rieti ‘Ofgo GHI VUOL VENDERE dd scquisiare, villi vd acquistare, villi Hiaceima] Misia] Gielo | Mete Here POI  D Ohi promette guarigioni sorprende la buona fade dei sofferenti. 
S. Spirito, 95, Tel 224 ri À î i x ASTELLAMMARE: Bit O. (per H Prof. SARTOLOZZI è = disposizione di tutti per dimostrare — còn 
TOSTRUTTONI falegnami volete cerniere | aree fabbricabili e poderi rivolgersi senta 5 A 1886 A.° 1740 A. 39.18 (TE | ratlei © eonciuelti —'ln euperiorità assoluta dei suo! sistemi rispetto noti 
bricaté meccanicamente costando podo | Al cav. Celano, via Boncompagni 17. "NITENSO= 6:36, 196° 1826. in commercio: prega anzi le persone ehe velessoro onorario, di presentarai 
firizzatevi via Cairoli, 36, specialista ar_| A POCHI chilometri da Roma vendo tenu- NzIO NETTUNO? 1.35: 18.60, lora medici di fiducia, aî quali — come competenti — mon potrà” 
Li stampidi. ta 800 ettari a 2200 ettaro tutte comodità, VELLETRETERBAGIIAI ta sa 18,390. aio 1000 @ deficienza negli apparecchi. 


1—. î6,—° 17.55, 19.10 (feriale). Consultazioni gratuita Galle one 9 alle 10. Aperte ver anta C) ue 
td apparocohi speci one mobile — Per i bambini 
DIS. 9.90. 128 i7.20* 1958 Me Vontriero, Busti ed ‘ocohi sp: i por 


riale) #16, guarigione. 
FIUMICINO? 6.50. 7.30, 16.30, 


fer sede del dela Casa ROMA. Via Li Arcione {M- TI Va 


PISA: 0.5, 7.20 A. 8 D. 9 DD. 920 DD. (Mila 
no-Sarzang). 11.10 DD. ded A Grosseto), 


TE GENERALE Impresa Italiana di puli- altre piccole. Vendo fabbricati piccoli, 
Bicnto, Vik Cavogr 590, Pulitura di up. | ErINdl Appartamenti, vuoti e secondo de 
tà, negozi, uffici, banche, lucer- | Umberto 119, Liberati. ai 


Mai, ecc. Lucidatura di parquets, matto | veNDO palazzina gi vani nuova fuori 
nelle, marmi, ecc. Macchine aspiratrici | porta È giovani iccolì appartamenti 
della polvere. Servizio a domicilio. Si Dane i Gorini e sp 


affittano scale aeree Porta. Preventivi | VENDO intero patrimonio: Case . ville - 


atis Telefono 10.433 DI a ie Ag î MEDIE 
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DOG: IE! giatura, impiego capitale; pressi eccezio. 
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